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Raffronti sconfortanti - L ^esempio francese 

Quar t a rà  h a  r ecen­
temente  svolto a i  Ro ta ry  d ì  
Torino E s t  u n à  ibri l lante e 
àppasaionantcr confèrehza sut 

Quint ino Sel la  che,  qua l e  uo"  
ttio di S ta tb-ahcbr  p r ima  c h e  
àlpinlstaig,^ e r i  p ropos to  u n  
f i n e  puboircà l ^ c l ^ è  e cioè 
i l  migUorameritoifisico e m o ­
r a l e  della gente '^>in part ico­
l a r e  della gioventù i taliana. 
Al t re  notevoli  conferejizé, 
commemorazioni e r iunioni  si 
sono tenute  a Torino In oc -
casiohè de l  riuscitissimo S a ­
lone della Montagna e i n  a l ­
t r e  città d 'Italia,  

Sappiamo c h e  l ' a r t .  1.0 dòl­
io statuto del C A t  n o n  è cam­
biato; « I l  C l u b  Alpino I t a ­
liano è l a  l ibera  associazione 
nazionale c h e  h a  l o  scapo d i  
promuovere  l 'alpinismo i n  
ogni sua manifestazione e l a  
conoscenza e lo .  studio della 
montagna/ specialmente i t a ­
l iana » 

I n  questi  cento anni  s i  è 
avu ta  un'evoluzione prodigio­
sa della tecnica alpinistica, s i  
son  costruit i  cent inaia  d i  r i ­
fugi,  si è perfezionato i l  soc­
corso alpino, sono sorte q u a  
e là  scuole d i  alpinismo: n u ­
merosissime sono s ta te  , l e  
pubblicazioni. 

Ma se  guardiamo addent rò  
alle.sezioni de l  CAI  e al le  a t ­
tività de i  soci, è fac i le  cons ta-
ta ré  come, p u r  essendo g r a ­
dualmente aumenta to  i l  n u ­
mero  dei  soci, l nost r i  r i fug i  
siano poco f requenta t i ,  che  l a  
prat ica  d e l  vero  alpinismo sia 
esercitata d a  pochi  e a lquan to  
t rascura ta  s i a  l a  cu l tu ra  p o ­
polare alpina.  S che,  il Club 
Alpino I tal iano s t ia  .attraver­
sando, u n  momento  d i  stasi, 
riaultà evidente se  facciamo , ÀitfÉfQnto c o ^  i Club s irà» 

• hiéri. ; • • • 
I n  Italia,  s u  u n a  popolazio­

n e  di . 50 milioni d i  . abi tant i  e 
con uno sviluppo d i  m o n t a ­
gne superiore a .  quello d i  
qualsiasi a l t ra  nazione euro­
pea, abbiamo 80 mila  soci con 
u n a  fo r t e  percentua le  d i  a n -

abi tant l ;  In Austr ia  100 mi la  
soci pra t icant i  l 'alpinismo su 
u n a  pooolazlone d j  5 milioni. 

L a  u e i ^ a n i a -  ócctdentiite 

i e n w  oSpperiut to ancna  auU 
l e  nostro Alpi :  coii l a  stessa 
popolazione nostra h a  u n  n u -
tnoro ,dl soci iche è. p i i j  del  
doppio. La> Jugoslavia è pu- '  
r e  superióre a noi come nu-  ̂
mero  d i  soci e come att ività 
alpinistica. 

Se dunque,  come tu t t i  p e n ­
sano, l 'alpinismo deve perse­
guire scopi educativi d i  l in-
portanza-nazlonale,  e cioè i l  
miglioramento fisico e m o r a ­
le della popolazione, occorre 
popolaristzarp l e  montagne e 

v i t à  at tuale ,  occorrano nuov i  
impulsi  e nuova  vitalità.  
,, NeUp..Naztoni che  .hq p r i ­
m a  riCordàtò si  & sviluppato 
tuttó''ua*^S»1oni>, i dl . jpotenzia-

a'c3jftiinciàré dal la  tCN 
leyisione con lèziohi dlmtj-
stirative d i  a r ràmpicamento  
e d  esibizioni d i  sciatori-al­
pinist i  e d i  fondisti.  Naturai- ' '  
m e n t e  'Irf scopo'  principiale 
delle Bérle di trasmissioni è .  
stato quello d i  f a r  conosce­
r e  l o  sport  della montagna  in  
t u t t i  l suol aspetti  p e r  invo­
gliare i giovani a migliorare 
la  loro te<:nica e ad  appassio­
narsi .  • 

E vorrei  q u i  soprat tut to  
soffermars i  s u  quanto si è f a t -

T e n s i n g  i n  Itialia 
Norkey  Tensing, dopo i l  lungo viaggio in  E u r o p a  

al qua l e  abbiamo già accennato — è s ta to  a Londra ,  i n  
Francia ,  i n  Svizzera, poi i n  Germania,  ove  t rovasi  a t ­
tualmente ,  e quindi  i n  A u s t r i a —  v e r r à  anche i n  I tal ia .  

I l  celebro ' s/terpff dell 'Evei'est è infat t i  s ta to  invi­
ta to  d a  Achille Compagnoni,  da l  prof .  Ardi lo  Desio e 
dai  coniugi Boccalli d i  Milano (gli « amicissimi > d i  
Achil le) ,  d i  cui  sa rà  ospite. Egl i  a r r iverà  a Milano d a  
Sal isburgo II 9 luglio e s i  t r a t t e r r à  i n  I ta l ia  u n a  diecina  
d i  giorni;  v e r r à  accompagnato a Cervinia  e a C o u r ­
m a y e u r  e d  eventualmente  i n  a l t r e  zone montane .  

d a r e  u n a  f o r m a  popolare an ­
che a quell 'alpinismo inver?-
na ie  che  nessuna parentela  
h a  o p u ò  ave re  con l e  eserci­
tazioni pistaiolo degli sciato­
r i- teleferis t i ;  m a '  è invece 
s t re t tamente  legato a i  cam­
minator i  delle al te  montagne 
nevose: voglio d i re  l o  sci d i  
fondo che  r i t empra  11 fisico 
e lo spirito. Oggi bisogna 
apr i re  nuove  s t rade n e l  cani--
p o  organizzativo, occorrono 
nuove;: vedute,,  se;: s i ,  vuole  
creare, 'un àlpinlgmó d i  mas ­
sài lind menta l i tà  alpinistica 
su la rga  scala. 

Io penso c h e  le ristrettezze 
f inanziarie m o l t o  abbiano 
contribuito al l 'a t tuale stasi 
del  CAI» m e n t r e  è d a  rileva' 
r e  che  l e  Sezioni e l e  socie-

zlanl; iri; Francia,  con u n a  m i -  ' t à  consorelle che hanno  a v u -
nore  éflteh'siope di',m.ontagne,jto iniziative piiì  moderne  
abbiamo ilo^ .stesso nùmero  d i ' h a n n o  .forse f a t t o  p iù  s t rada 
soci con l a  differenza che jd i  quel le  che  si, sono a t t enu-
esercltano quasi  t u t t i ,  u n a  te.alla- ' ' l lhea 'classica. Eeiisq, 
buona att ivi tà.  I n  Svizzera 30;che p e r  sopravvivere , e  'svi-ì 
mila  soci s u  soli 5 milioni-di luppars l  nel la  tan to  . mu ta t a  

CAMPEGGI 
e Accantonamenti 
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GRUPPO n E I i  MONTE M A N C O  - V a l  Veny,  t n .  nOO 

(Courmayeur )  - 390 CampeggioSNazionale da l  7 
luglio a l  25 agosto - Sezione U G E T  de l  C.A.I. T o ­
r ino  (Galler ia  Subalpina  - te l .  62.79.83). 

DOLOMITI m CORTINA - Cort ina d'Ampezzo -
PassQ T r e  Croci - 38° At tendamento  nazionale 
« A .  Man tovan i»  d^ l  14 luglio a l  26 agosto - S e ­
zione di Milano d e l  C.A.I. (Via Silvio Pellico 6, 
te l .  80.84.21). 

GRTJl'PO DEL MONTE ROSA - 17° Accantonamento 
nazionale  a l  CoUe d'Olen (m. 2871) - Rlf .  Città d i  
Vigevano - da l  7 luglio all'B se t tembre  - Sezione 
de l  C.A.I, d i  Vigevano (Corso Vitt .  Emanuele  24, 
te l .  5101), oppurq Fuselli Adr iano  - Varal lo Sesia. 

MONTI DELLE MADONIE (Sicilia) - 14" Campeggio 
a l  P i a n  Battàglia, (m,  1600^, d a l  22 giugno a l  

, ,7 ' ,set tem.J??e 'Sezionp' ,di '?àlbrmo'-del  'O.A.L''(Via 
• Ruggero  ;SeltihVò'78,..tèl.'^2l^6TiS5)'. ( ji' ìiì-

DOLOMITI D I  BRENTA - Madonna  d i  Campiglio -
18® Accantonamento naz. da l  1® luglio a i  31 agosto -

d i  Carp i  del';©.lftiI.r.(iVèauG MettottlJia?). 
M O N T E  LIMBARA '•t ' Iemido Paiisauia H/Satdegnft r 
' .,$<> Càthpegeio nàz; da l  1® luj^lio à i  30 àèttèmBré -
" Séziono aV Cagl iar i ,de l  C,AI . ,  piazza Mai t i r l  5. 
G R I J P r O . D E L  ORAN PARADISO - Località Chiuji-

p l l l -  Cèresole - 20" .Accaritonamentòi nàz.' Jdal/30 
giugno al 1" se t tembre  - Sezione d i  Chivà^sQ /del 
C.A.I. - Chivasso, 

VAL D I  FASSA - Campeggio Naz. da l  15 luglio a l  
21 agosto - Sezione di Valdagno de l  C.A.I., - Via  
G. Marzot to  8 A. tel.  41.282. 

GRUPPO CIME D I  LAVAREDO (Val  Flsealina) -
7° Campeggio Naz. d a l  4 a l  18 agosto - Sezione d i  
Gorgonzola del C.A.I, - Via Mat teot t i  30, tel.  257. 

MASSICCIO DEL MATESE - M .  Miletto - Ga l l ino la -
Appennino Centrale  - da l  4 a l l ' l l  agosto - Sezione 
d i  Campobasso del C.A.I. - Via  Pr inc ipe  d i  P i e ­
mon te  33. 

ALTA VALTOURNANCHE - CERVINIA - Crepi» 
(m. 1540) - 37° Soggiorno a lp ino - da l  15 luglio 
a l  30 agosto, r iservato a sole s tudentesse - Chepe-
ron  d ì  ValtoUrnanclie (1650), d a l  15 luglio a l  30 
30 agosto - Gruppo Femmini le  U,S-S.I, - Via B a r -
ba roux  1, te l .  48.031 - Torino.  

P e r  p rogrammi  det tagl iat i  rivolgersi alle Sezioni 
organizzatrici. Tacili tazioni al soci dei  Club Alpini  
italiano ed  esteri. 

t o  i n  .Francia, d o v e  a t tua l ­
men te  l 'alpinismo h a  ragg iun­
t o  l e  m e t e  p iù  alto. I l  -Club 
Alpino Francese,  adot tando 
mezzi e inetodi didattici a p ­
propriat i ,  ha  istituito f i n  da l  
1038 scuole e corsi gra tu i t i  
di alpinismo e d i  scl-àlplnì-
stlco r icorrendo,  pe r  l a  p a r ­
t e  culturale-scientiilea, la va-r 
lent i  professori e, ì^èr là,  pa r r  
t e  pratica, alle' migliori  gu i ­
da, risolvendo cosi u n a  grave  
prisLphe- i n ^ a c c k y a  
pa r sa  di q ù i s t i  Tsénèffiéritl ' e  
preziosi uomini  della m o n ­
tagna.  

L a  Francia,  c o m ^  de l  r e ­
ato le a l tee  naKttìttt Jllpiite, 
h a  compreso più d i  h ò i  c h e  
u n o  del se t tor i  pitì impor t an ­
t i  p e r  l a  formazione spii-i-
tuale ,  sociale e sport iva de l ­
la  gioventù e r a  quello della 
mon tagna  e a ques ta  h a  por-, 
t a t o  l e  maggiori  attenzioni,  
non. dimenticando natUràl-
•mente i .f ini mi l i tar i  d a - p e r ­
seguire.  

Bat tendo questa  s t rada ,  l e  
nazioni  conf inant i  su l le  A l ­
pi h a n n o  raggiunto r i su l ta t i  
ve ramente  prodigiosi, c r e a n ­
do u n a  massa  d i  appassio­
n a t i  e d i  espert i  giovani  a l  
pinisti .  N o n  è sol tanto m i a  
opinione, m a  d i  espert i  
qual i f icat i  competent i  d i  co ­
se  alpine,  c h e  m a i  denaro  è 
s ta to  cosi b e n  speso i n  cam­
p o  sportivo nazionale, 

•La F ranc i a  con  l a  svm 
Scuola nazionale d i  sci e d i  
alpinismo alle dipendenze 
dell 'al to Commissariato i s t i ­
tu i to  n e l  1943 presso i l  Mi­
nis tero  dell 'Educazione N a ­
zionale, è riuscita i n  pochi  
a n n i  a raggiungere r i su l t a ­
t i  sorprendent i  nel la  f o r m a ­
zione profesisonale dei  q u a ­
d r i  i s t rut tor i  e n e l  perfezio­
n a m e n t o  della tecnica a lp i ­
nistica degli allievi che  n u ­
merosissimi f r equen tano  l e  
scuole d i  Chamonix- e Va l  
d'Isòro, cdove v t  sono attròz^ 
zatujje • d in  ogni. g«|nore e„,l  
servizi : pÌùì,inoderqÌ, d i  soc­
corso alpino. 

P e n s o  che  anche i n  I ta l ia  
slr/debba-^tfatioiiuno sforzo-,«n 
f a v o r e i d e B l l i S p o r t  d e l l a  moa^f  
tàgiiti néll'liHiehto d i  c r e a t e  
\ m a  m a s s a  d i  g i o v a n i  a l i ­
v e l l o  e u r o p e o ,  . - c o m e  l o  s o ­
n e r à  a s c i m i ;  e i n g R l i ,  p e r  m e j  
r i t o . p r o p r i o i  . i. ,:i<. 

Gli a l t r i  Club a lpini  s t r a ­
n ie r i  p iù  0 m e n o  l a r g a m e n ­
t e  a iuta t i  dal lo Stato,  m a  so­
p ra t t u t t o  con  un'organizza­
zione svolta i n  profondi ta ,  
h a n n o  già c rea to  t a le  massa  
d i  appassionati  alpinist i  
sciatori  d i  a l t a  montagna ,  
dimostrando come n o n  sia 
vero  , c iò c h e  p u r t r o p p o  suc ­
cede  d a  noi, che  l a  motor iz­
zazione h a  d i f fuso  u n a  m a g ­
gior  pigrizia e che 11 benes­
sere  h a  diminuito l a  passio­
n e  alpina. 

S e  i migliori alpinist i  p r o ­
vengono oggi d a  t u t t e  l e  clas­
si  sociali e soprat tut to  da l  
popolo, bisogna a n d a r e  i n -
contrp ad  ess i le  b e n  venga­
n o  le iniziative come quella 
della Confindustr ia  i tal iana 

c h e  ogni  anno  distribuisce 
p remi  a i  migliori-operai t o c -
cistpFi ,e pelatoli, 41 a l t a  mo.n-: 
tagna,- e b e n  ò&ngano l é  bor*  
s e d i  .studlo^cbma'quéllfl-tJe-
U b s r à t i  d à l  R o t i i f y  8 f a v ó r e  
degli  imlversitQri alpinisti,  
che  t a n t o  brìtUfliaemo n a  g ià  
des ta to  f r a  gli  s tudent i  pTe-
[m'óntesl ' i . i / / ' .  .. ; .. > 

j 'Md • pfer,') risolstórè ' dàl ie  
fóndà th tó t a '  i l ' ' p rob lema ' ' d i '  
c rea re  u n  ( j lub  Alpino d ina ­
mico, degnò d i  questo  nome,  
comunque'  n o n  infer iore  agli 
altri,  suggerite!' d i  adot tare  
quan to  a l  meglio s i  è c r ea ­
t o  al trove.  I h  fondo,  f o r m a r e  
alpinisti  significa potef  d i ­
sporre  d i  a lp ini  s empre  più 
degni  e sopra t tu t to  p r epa ra ­
t i  a vincere ogni difficoltà, 

Come h o  avuto  occasione 
d i  r icordare ,  in  u n a  m i a  
chiacchierata sulla Scuola 
Mil i tare  a lpina di Aosta,  n e l ­
la  g u e r r a  1915-18 ci s iamo 
presentat i  a lpinist icamente 
impreparat i  d i  f r o n t e  agli 
austr iaci  ne l le  operazióni di 
d i  a l t a  montagna  e qués ta  
impreparazione ci è costata 
d u r i  sacrifici  d i  uomini  
mezzi. Ricordiamo che  sol­
t a n t o  verso l a  f i n e  d i  quel­
la  g u e r r a  eravamo riusciti  a 
a f ron teggiare  in  pa r i t à  
talvolta a supera re  i maestr i  
austr iaci  sulle" difficilissime 
posizioni del  Cadore,/déll 'A-
damello e del lo Stelvlo. 

Ricordiamo c h é  p e r  c reare  
degli alpini  esper t i  e pe r  
n o n  essere d a  m e n o  degli a l ­
t r i  è s t a t a  ist i tui ta l a  Scuola  
d i  Aosta .  

E r icordiamo in f ine  c h e  la  
S,cuoia Alp ina  Mili tare,  p o r  
cbnt inuare  nel la  sua  missio­
n e  d i  inquadramento  é per-
Sezionamento, necess i t i  delle 
forze  alpinistiche civili i ta -

ciD contr ibuto del C lub  A l ­
pino e questo  contr ibuto n o n  
lo pot rà  dare,  ó mio  parere ,  
c h e  u n  CAI r iorganizzato con 
u n  nuovo  programma nazio­
nale.  

Generale Giorgio Fino 

l E  S P E D I Z I O N I  EXTRAEUROPEE 
Caduto sulle Ande peniviane 

Carlo Pivuno 
trhir: aGiaSIPiS^ha--^ 

l a  Sped i t lond ' t  Ci t tà  d i  Biel­
l a »  allè: A n d e  peruviane C 
l'alpinismo italiano è i n  l u t ­
to ;  il 21 giugno, men t r e  scen-
,deva dalla ve t t a  conquistato 
à e l  Sahuah i ray  (m.  . 5770) 
inella CordigUera di Paucar-i 
tambo a nòrd  d i  Cuzco, u n a  
scarica d l  s a s a r  investiva il 
giovane a lpinis ta  biellesa 
Carlo Pivàno,  che,  colpito al 
capo m o r i v a .  suiristoiite.  

Carlo Flvano,  na to  a Biel­
l a  il G nòVembre 1931, a iu ta ­
v a  il padjre orefice;  c inque 
anni  f a  si é r é  sposato con E d ­
da  Pizzagiiérrài  e da l  m a ­
tr imoniò e r a n ó  n a t i  due  b im­
b i  IstrUttófB del C.A;I., U P i -
vano aveva cominciato d o ­
dici anhi- iór  sonò L'attività 
alpinistica?' f a r  l'altro^ ave­
v a  compiuto nellé Alpi  ben  
t rentatró ascensioni d i  ve t te  
superióri;  al; quat t romila  me­
tri .  Sériaibile e d  idealista, o -
nesto e buono,;Carlo Pivanci 
amava  appassionatamente la  
montagna,  t e m a  eostante dei  
suol discorsi pr«feri t l .  Uno 

inntìtW^htòdcstii^e 
plieità , cordiale lo. fécévàftó 
apprezzale  d a  chiuoqué  a -

jsso modo d i  conoscerlo. 
Nella Spedizione biellese. 

c h e  aveva  raggiunto l o  coorHs 
sof 13 maggio i l  P e r ù ,  a l  i^o-
mando: -di  Fulvio ^ Rat to,  il 
P i vano  e r a  il vice-capo. Gli 
a l t r i  componenti  sono Gian ­
ca r lo  Bortolani, Guido M a r ­
chet to,  Bruno  .Taiana, Nino  
Zappa ,  F ranco  Riva  e d  i l  d o t ­
t o r  Giuseppe Calogero. L ' a m ­
bizioso programma e clofe l a  
esplorazione d i  g ruppi  n o n  
b e n  conosciuti e l a  conqui­
s ta  d i  u n a  serie d i  ve t te  a n ­
cora vergini ,  poteva consi-
derarsv esaurito, 

U n  cablogramma a l  C o m i ­
t a t o  d i  Biella aveva infat t i  
annunciato:  « G r u p p o  Te r i -
h u e  missione compiuta, S c a ­
lato ve t t e  principali.  Giorno 
7 s c a l a t o  Nevado Biella. 
Tra t tas i  seconda cima pe r  a l ­
tezza tu t to  gruppo.  Stesso 
giorno scalato Nevado Gallo, 
Nevado De Agostini, Nevado 
Ter ihue.  Giorno 8 scalato 

Cólqutì'.Gi'ux, vctta"iw&%simtf' 
tu t to  gttìppo,, quò ta  5,380. 
Sgomberato  c a m p o  ba se  
giorno 13 giugno. O r a  slahio 
i n  ̂ mnrcia .verso baso  SahUQ-
hlsay.-»i/. ur..| 

. E d  anc/te ,11 j SahuaiUfàjr» 
Invano- t en ta to  d a  u n a  spe­
dizione f rancese,  e r a  stato 
conquistato; a l t r e  c i m o  anco­
r a  avrebbero risali to 1 valo­
rosi scalatori biellesi, nello 
inesplorata a n o r d  d i  Cuzcoi 

L a  sa lma del P ivano  è s t a ­
t o  amorosamente  sepolta ne l ­
la  n e v e  da i  compagni,' i n  a t ­
tesa che u n  elicottero messo 

disposizione dal ié  autor i tà  
mil i tar i  peruviane,  p e r  il 
pronto ihteressam'e'nto de l -
l'ambàsciatoi^o d'I tàlin a 'L i ­
ma ,  Cesare Balatrocchi, l a  
rechi  i n  Valle, i n  quan to  r a g ­
giungere a p iedi  l o  località 
della sciagura è r i tenuto i m ­
possibile. N o n  appena  e f f e t ­
t u a t o  Il pietoso trasporto, l 
se t te  supersti t i ,  c h e  godono 
tu t t i  buona saluto, sospesa 
ogni att ività r ien t re ranno  i n  
Pa t r i a .  

Scalato i l  Kanlega 
neirimàlaia del Nepal 

L a  spedizione d i  s ir  E d ­
m u n d  Hl l lary  ne i r imà la ia  de l  
Nepal,  h a  conquistato i l  m o n ­
te Kantega  ( m .  6800). Sul l ' a -
soeasionB p ian fàno  ancora  } 
pafllcolari .  Nòti . . |onórf nómi  
dei  ói ia t t ró  
h ó  raggiunto l a  Vetta5 T w ò /  
zelandesi Michael  Gilli e J .  
Wilson, e g l i  s tatunitensi  T h o -
ihds Fros t  e Dav id  Rodatt. 
UHà serit '  d !  valdngh'o, q u a n -
dó" orano o rmai  prossimi alla 
vet ta ,  p e r  poco n o n  11 h a  t r a ­
volti. . 

Parie una «leggera 
per le Ande 
ecuadoriane 

U n a  spedizione leggera 
in  aerei pa r t i t a  il 10 giugno in  ae reo  

d a ,  MUnno, d i re t t a  a l l 'Ecua­
dor, pe r  scalare,  dopo u n  p e ­
riodo d i  acclimatamento,  l a  
ve t t a  and ina  del l 'Aitar  ( m e ­
t r i  5400) ancóra inviolata.  

Del  t r e  componenti  s i  co ­
noscono soltanto i nomi  d e l ­
l e  guido: il valdostano F e r ­
dinando Gaspard  ed  i l  co r -
tinese Gandini .  L 'alpinista 
invece, h a  voluto  man tenere  
l'incognito, cosa assai  r a r a  a i '  

Il donve^no per ralpmismo giovanile 
Amare constatazioni per la nostra gioventù 

Alla Capanna  Pigzini de l  
C.A.I. Milano ne i  giorni d a  
giovedì 13 a sàbato 15 g iu­
gno è s t a t o  tenuto  i l  Conve­
gno interhaziónale sull 'AI-
pinisma^;glov,®iile^ promoar 
so  d a l  C.A.Lwe organizzato 
dal Pres idente  della Sezione 
Valtellina prof.  Credaro,  c h e  
6 incaricato .|di t a le  r amo  
dalla Sede cenlralè. 

Sono intervenut i  il P res i ­
dente  dell'Acoademico conte 
Ugo d i  Vallcplana e col P r e ­

s idente  di Milano ing. G ian ­
f r anco  Casati  Brloschi, àri-
chq Murar i  benemerito ispet­
tore  , del  Rifugio, ragioniere 
Costantini e Consigiid ;di 

P e r  l 'estero sonò convenu­
ti i rappresentant i  dell 'O. 
A.V. di Innsbruck.  de l  T. 
V,N. e O.T.K, di Vienna,  T. 
A.V. d i  Monaco o C.A.S. d i  
Ginevra,  Bellinzona e F r i ­
burgo.  

Dopo i l  benvenuto doll ' in-

LADY UAMILTON 
tenta due volte il K2 
Le donne innamora te  del 

la montagna, che compiono 
ascensioni eccezionali, oj>ren-
do nncfic vie d i  sesto supc­
r iore ,  0 che patrecipano a 
spedizioni alpinistiche tn-zo-
n e  ì tnperoie e scarsamente 
conosciute affrontando t dl^ 
sagi che n e  derivano, non so­
no poche e se dovessimo fare 
un elènco, anche lirnitandoci 
'ai casi più clamorosi, di no­
mi nei dovremmo scrivere 

parecchi.' Se parliamo della 
aThericanq. Miss: Elaine Ha-
miltoni-^'è . perchè/ due volte 
ó 3tàta'aV.IÙ.^\Nòn .è ancorck 
giunta,sino in, vetta',, queste^ 
no, ma lnsìstenclo-/lnira  pu­
re con •l'arriv.^rcii seguendo 
,Ifl uin J,rac(;tói4, dff iC 
gnoni : 

Lady 

pIfturoìNed è4e0senflp,ii li­
bro ìlei iqualc H(trrer. •— .una 
dei conciutstaipri de l la  nord. 
dell'Éiger — .descriue t i  suo 
soggiorno di * Sette anni nel 
Tibet *, che ì'e e ' uemtfo  la 
prepotente passione d e l l e  
scalate. Comincio con le Do-' 
lomiti, poi SÌ! consiglio con 
Fosco Marutnii. organizzo da 
sola la spedizione e partì al-' 
la volta del • Caracorum d o ­
ve, accompagnata da  -porta-
f o n  risalì le .pendici del K2 
sino a quota 6500, e f u  pu iun  
bel risultato. .. • 

Appasnonqt^^nl*:gioco, es-

volta 
t(sra, 
l a  quoto 4  ̂ in. 6500 del .pri­
mo (issatolo, s« D(i lassù •_—. 
ha\raccontat6^lurante la sua 

permanenza a., Torino, dove 
ha presentato fìlih. a colori 
e di(/po8Ìtiuc.— « si gode uno  
spettacolo a/fa.sciuante. L e  
catene montagnose ricoper­
te d i  ohiflccio deflradnno  fino 
all 'orizzonte.  Il sole c r ea  del  
barhagli improvvisi, scopren­
do voragini azzurre. Jl cielo, 
per contrasto, è d i  u n a  tinta 
lattiginosa*. E qu i  i l  piace­
re del  colori, innato in chi 
riipinpe, si palesa,  

Ind^ibbiamente non è d o  
tutti potersi cavare i l  gusto 
di unà sp€_dizlOTie per pro­
prio cónto;' d i  conseguenza 
l 'ammirazione d i  no i  uomini  
per la coraggiosa scalatrìce 
SI un{^cej.qd .un .ln,n.tintno d i  
fnui^irtl.qfig | è ^ e ^ ^ ò ) t r o  p iu-
stiflcald. ''' 

atsBtiR ìR niissil sismi- W\ volete fmmfm c cincMiimifiiic 
veramente b e n e ! . . . . . .  

(ir, tei ' 

• Ccifvts nrlÌAaMI* in tutri 1. • C*n.̂ g «1 «• ma >.t(inolt ìns'x* ed 
• 14 monlate lu >p 

ctif Icentio Fsrli ,tl. .;bratl» 
nl.icadui» 
• $c<.ra '«la «lux. 

• ltilu>a Cnm* 
tin(h« p«i luci d tatlMltl idoTlUX in°" 

t Mliuxi ont ilo dtlh lui (fit • Indicalo'» d llaiintibllllò >9'r>l9ih 
Jttlcìi.!, iKldtnri a«t D«lli ol* in biancB nDIH;5CH.ASA. 

• Unica tcalo 
dal nuovi MI gli MllicnI 16000 lUX ton IO (omniulalort di lanti. 
Oltu'glor tipo "SIHCtiO COMPUR" b'illlà. 
• Ade» p*i euoltlsii nac<hing fvt»* • i di.mfnfniol gcmbto: ntni-Sil>64<2&» 
gialito • intmDlegisfica. t di minimo M 0;»i iUi  «oitanlB 

% qualità e alta precisione 
a l  prezzo più conveniente 

• IN VENDITA PR!SSO I MIGLIORI NEGO{l DI FOTO-OTTICA 

^ a a t f A M Z i A s  5 A N N I !  

IKOUSlRia . COSIRUZIOHI ElEllROMECCliKICIil MIUNO - VlQ RUllltO, iS/lQ - IH. 531.554/5/6 

gegnere Casat i  Brloschi per  
l a  sezione di ftìilano, d i  Val-
lepiana e de l  S indaco d i  
Va l fu rva  Cav. Testorelli, lo 
argomento 6 s ta to  subito im-

sul le  cohtìliziohi a t tual i  del­
l 'alpinismo giovanile. 

Anzi tut to dobbiamo r i le­
v a r e  c h e  m e n t r e  all 'estero si 
no ta  u n a  med ia  altissima d i  
giovani che  pra t icano l 'a lpi­
nismo, circa i l  70%, d a  noi 
l e  stat ist iche sono ve ramen­
t e  sconfortanti .  I n  u n  paese 
che  h a  l e  Alpi  e gli  Appen­
n in i  d i re i  a por ta ta  d i  m a ­
no, con comunicazioni r ap i ­
de,  i giovani f r equen tano  i n  
numero  i r r i levante  1 'Rifugi ,  
specialmente quell i  che  r i ­
chiedono ove d i  approccio. E 
ques ta  constatazione ò p u r ­
t roppo  va l ida  anche pe r  
quell 'elemento giovanile co­
m e  è quello delle Universi-^' 
tà .  del  Licei, degli Ist i tut i  
superiori,  c h e  u n  tempo e r a ­
n o  la  r iserva dei  dirigenti 
sezionali e d i  g rand i  alpi­
nisti. 

Questa 6 u n a  a m a r a  con­
statazione e n o n  sappiamo a 
c h e  cosa a t t r ibuir la .  V 

U n a  volta onciie in  I t a ­
lia 1 docenti,  ad  al lo l ivel­
lo e anche quelli  dei licci, 
e r ano  in  g r a n  p a r t e  soci del  
C lub  Alpino e spesso acca­
deva  che  giunt i  a u n  R i f u ­
g io  trovassero I loro s tuden­
ti e compissero con, essi v e r e  
ascensioni alpine. L ' inf luen­
za è s t a t a  assai benef ica  pe r  
gli  uomini  del la  generazio­
n e  da l  IMO al 1920, c h e  h a n -

get ta to ,  i n .  | i ìpntogna le 
basi  vèr é^aerb ditì'rni cit'tà-
tìlm ' e '  Ottimi sbldàti."' ' '' ' 

A d  Ogni niodò si è s tabi­
l i to i n  l inea  d i  massima lo 
scambio d i  comitive d i  gio­
v a n i  alpinisti  ittlliàhl con 
•qUelU'esteri. Ciò serv i rà  ad  
ampl iare  que l  mondo  delle 
ve t t e  che  t roppo sovente  è 
rapj j reséhtatò d à ' ' v a l l i  ben  
hdte.,J^iaogha, sRih^^V^i ' s t ó e  
Alpi  de l  Delf inato.  verso i 
Pirenei ,  ai  mont i  della Gre ­

cia, a l  mont i  della Jugosla­
via  e (percliò no?)  anche al 
Caucaso e all 'Hifrialaja. Si 
t rove rà  il ihezzo o meglio i 
mezzi p e r  t a l i  scambi? L a  rl- i  
sposta 6 a f f e rma t iva  se  con 
quel la  cordial i tà  e con  quel ­
l a  f r a t e r n i t à  d i  spirito che  
n o n  conosce confini  e n a ­
zionalità, m a  c h e  regna in  
al to n e l  sereno, s i  s ap rà  r i u ­
n i r e  giovani provenienti  do 
va r i e  nazioni. 

I l  móndo  nuovo formato  d a  
uomini  nuovi  deve prende­
r e  nota della real ta  della 
vi ta  e l a  v i t a  comune, il v i ­
v e  p e r  no i  e viceversa a n -
vero p e r  giorni in ambienti  

oltre conf ine  i n  val la te  n u o -
che  p e r  gli aliti, stabilirà 
quella base d i  conoscenze 
nece s sa r i e ' f r a  i giovani  pe r  
cost rui re  come, è n e l  des i ­
d e r i o  d i  lutt i , , la. ,miovft .J^u-
ropa.  

Sa rebbe  assai ut i le  ciie a l ­
t r i  d i  m e  p iù  competente a f ­
frontasse l 'argomento,  c h e  
del resto è g ià  allo studio. 
Almeno p e r  i pr imi tempi 
con r iunioni  f r equen t i  oc­
corre  cominciare à sveglia­
r e  i nost r i  giovani e a f a r  
comprendere  loro, c o m e  
scrivevo l 'anno scorso, c h e  
non c'è solo l 'alpinismo del 
sesto g rado . ,  Questoj ci  vuole 
e deve  essere l 'aspirazione, 
m a  non,  t u t t e  l e  aspirazioni 
possono esaeve .soddisfatte', i 
giovani stessi, quell i  dei n o ­
stri  soci c h e  f r equen tano  e 
sono pochi, l e  Sezioni e l e  
montagne,  l ianno n o n  11 d i ­
ritto, m a  i l  dovere d i  p a r t e ­
c ipare  a quest 'opera a l la  
quale con ve ra  cordiali tà noi 
ormai  grigi l i  cliiamiamo. 

Mari» (ìHudìni 

nostri  giorni; d i  l u i  »ì s a  
soltanto che  è u n  udinese.  

Dopo l 'Ai ta r  i t r e  passe­
ranno  a l  Chimborazo ( m e ­
t r i  6310), c h e  come è noto  
f u  sal i to  l a  p r ima  vol ta  n e l  
1880 d a  E .  w y m p è r  con  l e  
guide G ian  Antonio  « X^ulgi 
Carrel .  ; 

veronesi 
ai parlenll 

per t'Hindu Kush 
I l  Gruppo  Veterani Spor t i ­

v i  Veronesi h a  festeggiato i] 
19 giugno i soci prof .  F ranco  
Chierego e Giancarlo Biasln, 
che portecipe^:anno a l la  spe ­
dizione scientlfico-alplnlstica 
d i  Cario Alberto Pinel l i  d i  
Roma, l a  qua le  oltre,  a d  o s ­
servazioni e r i l ievi d i  c a r a t ­
te re  s t re t tamente scientifico 
si  propone l 'ascensione de l -
THindu Kush,  u n a  ve t t a  a n ­
cora inviolata. 

D i  questa  spedizione fanno  
parte  alcuni geologi, fisici e 
botanici; l a  pa r to  alpinistica 
è af f idata  a Giancarlo Biasiii, 
che  sarà  Io scalatore d i  pun t a  
nella conquista della vergine 
cima del P a m l r  afghano.  Gli 
è stato consegnalo u n  gagl iar­
det to da l  colori d i  Verona  e 
d'Italia, che  è stato benedet ­
t o  da  Mons. De l  Cappello. I l  
presidente del l 'associazione 
Antonio Beltrami, h a  f o r m u ­
lato a i  due  veronesi  gli  a u ­
guri  p iù  fervidi  por  l a  miglior 
riuscita dell ' impresa. 

Bepl de Francesch 
nel Gruppp 

Haute Montagne 
Bepi d e  Francesch,  i l  n o ­

te» sestogradista di J^oepa di 

le mcmti fo  a l  
Haute Montó0ne > ài P a f l f f t ,  
che r iunisce i maggiori eam-
ncnt i  dell 'alpinismo m o n d i a ­
le.  La comunicazioné pìì è 
pervenuta in «tleMl piornl 
con  una l e t t e ra  ufet P fes Iden-
te del Guido MagnO' 
ne, i l  notissimo alpinisia 
francese. 

E' grande onore per VAlpi-
•nismo' italiano,: per Moena e 
la locale < Scuola Alpina 
Fiamme Oro > che questo 
bencmerilo esponente  faccia 
ora parte dell'importante so­
dalizio alt^nistico. 

Dalla^ fondazione del 
<Croupe» (1919) ad oggi, 
soltanto (inattoràici alpinisti 
iialtani ul sono s ta t i  a m m e s ­
si pe r  In loro completezza di 
scalatori sìa su roccia che su 
ghiaccio e per aver dato, con 
le loro imprese, grande l u -
stro all'alpinismo nazionale 
ed internazionale. 

lì Rifugio Albergo TORINO 
vi allende dal l" fiiuffno n fino aellp.mhre 

Strvitla di bir-ritìar'ntt • TsvoÌm prantà a fvtr# h ar« • Ptntlcnl 
• forfsit > Rittortnts turlttico • 150 toporli • 120 poili, iella 
Acqua «orronla ci lds • fredda r ToHi confort*' mpderni 

NEGOZIO CON OGNI GENERE D! ARTÌCOLI 
CAPPELLA PER FUNZIONI RELIGIOSE 

Inoltre: Scuola di tei ettiva • Soggiorni teltimanaii • Cord di alpi* 
nitmo • Tecnica d i  roccia « te i ioni  di tei privale • Pi'allca $ul ghiaccio 

IL nU'vaio TORINO • 

un angulo di mondo vicino al cielo 
Geilorei Orio Ermanno « Courmayeur • Telefona 19 

.q.A.I^.-SEZIONE.DIMlLANO^.: v-, . 

V A V À W Z ' E  ESTIVE 
a l  RIFUGIO 

A. e V.  BORLETT! 
G r u p p o  d e l l ' O r t l e s  ( m .  2 1 9 1 )  

Pai 14 luglio al 3T a g o s t ò  

Turni settlmanall^a prezzi modici 

Prenotszioril e Informazioni t 
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CANHUtl questo è l'aperitivo ! 
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PRIME ASCENSIONI 
GRANDE iMmSA DEL NOSTRO ALPINISMO 

Direttissima sul Gran Pilastro 
della Tofana di ftozes 

,Una direltissltóà icho Va 
senz'altro novoratévira le più 
ardue dalle Dolomiti, , è sta­
ta aperteijìdagli «Scoiattoli» 
di Cortina-sul.Gran PiJastró 
doila Xo^ana di sei­
cento moiri strapiombanti in­
tercalati/da ; enormi t«tti- SI 
tratta di: un percorso fchtì Bij 
mantlejnc costaotemènte sui 
Q.o e sul 8.0 superiore, 

:La fbrrtìazlone,'passata al­
l'attacco il 16 giugno, mal­
grado la temperatura ecce' 
zlonaJe cli.-fl gradi gotto zero 
Q ^ n  icmpò i^er^,.^at)j?flra 
a lb f l sn j^^  hum#!reB^OTen«| 
20 Ij3*cRjiÌ,.Bruno Mfhardl,, 
AibiHS'MlèWellvkrtW» Zttrw| 
dini e Cario Gandini.'Come 
già In preiedenza per ascen­
sioni'écCezlbnali di questo ti­
po, gli '« Scoiattoli » • hanno 
proceduto a aquadre, dando­
si il càmbio. , 

Il  particolare tipó della ròc­
cia, estremamente ìriabile e 
compiètamento slraplomban-| 
te, spedo neiruitlma parte 
ed è proprio nell'ultima par- , 
te Cile si sono incontrate le' 
difficoltà maggiori — ha r l- |  
chiesto un m&sslcclo Impiego 
di chiodi: ben 400; di ct5 350 
rimasti in parete. SI è volu­
tamente cercato di limitare 
al più stretto necessario l 'im­
piego dei chiodi a espansione, 
ricorrendo ad essi con asso­
luta parsimonia soltanto là, 
dove proprio non ae ne po­
teva fare a meno, e'infatti di 
questi nuovi chiodi so n é  Sono! 
adoperiti '  tre, «uraéro -sen­
z'altro esiguo, 11 che torna al 
onore dei ; sestogradisti- cor-
tinesl. 

aerata a Cortina, sono statai 
festeggiati con entusiasmo dai 
numerosi appassionati d*alpi' ' 
nismo che il avevano seguiti 
nelle diverso fasi dell ' im­
presa. 

Estate 1962 
Cinque nuove vie 

nei Sottogruppo deil'Auta 

Lorenzo Lorenzi e Carlo 
Gnndinl, rimasti impegnati 
tutto il giorno 17, domati 1 
primi trecènto metri, al cala­
vano aila base q pernottava­
no al rlf, Dibona. Davano lo­
ro U cambio Bruno Menartìl, 
Albino MichielU ed Arturo 
Zardlni 1 quali, dopo averi 
strenùàmente lottato "dalle: 4 
del. mattinOV alle Ì9, supera­
vano il tprzoJetto © raggiun­
gevano laMéonda cengia per 
li Ì3Ìvà£Ì(>V>CesTcondiÌ!iionl at­
mosferiche : erano j'notevol-, 
mente' " nilgllòrate, tuttavia 
^ | rso  il poméi-llgio un gelido 

Inzuppaya^^ " " ' ' 

:il ;trìttc)< finale avrebbe 
Richiesto, -=fear>ccbi? r,ulteriori ; 
.giofnaté'i«itt'ilb£tS" qù^it» -.rnai| 

tempo, pei-ò 
yoJgevà^pa ìnen to :  al bello, 
il gioco 3;nelodico di'corde e 
staffe as^upfieva un ritmo ac­
celerato e Lorenzo' Lorenzi 
alle IMO de l  22 ,giugno.,sbu-
cava 8ulla."vetta,. tÒ8% segui­
to da  Menardl, Zardini> Gan-
dlnl. t a  .permanenza r,in pa­
rete è stata di 103 ore com­
plessive. La magnifica diret-, 
tìsslma è '  stata dedicata' al 
nuova Pontefice e si chiame­
rà «Paolo 'VI»,; 
• Con ciò un altro dei, pro­
blemi più scottanti e sino a 
Pochi anni r i a  .ritenuti inso­
lubili delle: ipolomitl • è stato 
brillantemente risolto e la 
comunità audace od operosa 
degli • Scoiattoli » aggiungel 
una nuova vittoria di primo 
ordine al già lunghissimo 
elenco. 

I cinque vincitori, scesl In 

G R U PP O  DEL: SELLA 

Cima Mesules 
Nuova dlrelllsslma 

I rocciatori Vincenzo M a l  , 
«iner ed Ernesto Danese, del 

clutg ufta Viuòvà via di sesto 
fel#tiì^ìwperioréj^eon'pàésffg'< 
gi in arilfJclàlé, sù Cinió Me-
iules nel gruppo del Sella. 

.La: scalata si ò iniziata, il] 
13 giugno e ha riservato no­
tevoli sorprese sia per la qua­
lità della roccia, estremamen­
te friabile, sia per il maltem­
po, con una temperatura ec­
cezionalmente bassa. 

Pertanto 1 due;  scalatore 
che si proponevano di porta­
r e  a términa l'impresa.in due 
giorni soltanto,: intercalando 
un bivacco; sono stati costret­
ti a un secondo bivacco in 
parete, a circa 100 mètri dalla 
vetta. L'ultima parte del trac­
ciato è il più impegnativo, 
presentando u n  immane tet­
to preceduto da uno stra­
piombo, Nel corso ddl'ascen-
Blone, che è durata coriiples-
slvamente 60 ore, il riforni 
mento è avvenuta dalla base 
per mezzo di un cordino ma­
novrato da Rudi Sahtlfaller 
e Lodovico Moroder, èntram-
bi di Ortisel. Sbucati sul cul­
mine delle Mesuies, 1 sesto­
gradisti hanno trovato uno, 
strato di oltre venti centime­
tri di  neve fresca. 

Ripetuta 
da due francesi 

la nord della Grande 
di Lavaredo 

.coUft di 5,o con un passag-, 
f u  pof'fiìjet'ùtk^ll 

25 agosto da Vittorio Fanti ed 
Arcangelo Serafini. I primi 
salltorl n e l  supéràro I 200' 
metri di disllvello hanno usà-i 
to 15 chiodi e uh cuhed, Ini-i 
piegando 5 ore. Dopo la pr i ­
ma ripetizione rimangono in 
sito 3 chiodli la via è percor­
ribile senza staffe. 

La parate Ovest dell^Auta 
Orientale ;6 stata vinta II 18, 
settembre da Vittorio Tenti j 
e Rino da Bif: 1 300 metri,] 
saliti In,6 ore, hanno opposto' 
difficoltà di 5,0 Gà un trattò, 
di 6.0. Del 12 chiodi, usati,' 
solo 2 sono rimasti in luogo. 

La larga parete Sud della 

I francesi Franco Ruggori 
e Ughetto Didier, entrambl..di 
Nizza, sono riusciti a ripe­
tere l a  scalata; della, parete 
«oVd'déìla Cima Grande di 
L^varedo," lungo la via aper­
ta cinque aniìi f a  dal tede 
schl Hassé e Bràii'dler, dopò 
tre giorni • d} arrampicata, 
termintìndoTimpresa nel'tar-
do pomeriggio del 26 giugno 
scorso. I due sono rientrati 
in serata al Rifugio Auronzo. 

In questo stesso rifugio 
era giunto anche il belga 
Claude Barbior, noto sesto-
grndista, che intendeva com­
piere la seconda ripetizione 
della «direttissima» sulla 
nord delle Lavaredo, aperta 
lo scorso inverno dal tedeschi 
Siegert, Uhner e Kauschke, 
Egli : aveva intenzione di 
schiodare totalmente, a sco­
po polemico, la difficile via I 
e a tale scopo stava cercan­
do un compagno di cordata. 

Da parte sua il tedesco Pe­
ter Siegert ha espresso negli 
scorsi giorni l'Intenzione di 
compiere la prima ripetizio­
n e  dello «spigolo degli Sco­
iattoli* sulla parete nord 
della Cima Ovest. 

I giovani del Gruppo roc­
ciatori Val -Bibis' (CAI di 
Agordo) hanno aperto la 
scòrsa estate cinque nuovo vie 
nel sottogruppo deli'Auta, a 
sud deila Marmòlada, effet­
tuando inoltre interessanti 
prime-ripetizioni. 

Elenchiamo bi'evomente i 
nuovi • itinerari , tratteiatl; ilft 
fessura Sud dèi Saftsedel é 
stata vinta da Cesarino e Do-
; f H ? n l 5 » Ì ' S f i a r d a n z a w ; { l U 8  fl'tór 
sto;, la„yip. che presenta dlf-

Punta del Barbacln, finora 
vergine, , è stata segnata da 
due belle ardue vie. Vittorio 
Fenti, Domenico Scàrdanzan 
e Rino da Ri< tratìciavanò ih  
itinerario diretto alla vetta il 
23 sottembre, incontrando dlf-; 
Ificoltà.di S,o'ed un pasailg-;-
giOidi 5.0 sup., men t re^ lu r ;  
seppe PellegrinoÀ ed Arcan­
gelo Seralfinl il 4 ottobre se­
gnavano uh elegante tràccla-

d l l f l c o l t à ,  d i s c o n t i n u e  ( u n  

pass^giòldl O.o l̂n rèsto ilon 
supotìorèlalH.o). £ qui t i -
cord^mo Tieiincisoìche Giu­
s e p p i  Pèllegrinon ha recen^ 
temente pubblicato sulla fivi-
Bta Le Alpi Venete ed in 
estratto una bella e compen­
diosa monografia sull'Anta. 

H camlnone .sud deil'Auta 
Occidcntàie.è stato riiinlito dà 
Rino Da Bif ed Aldo De Bia-
sio 11 7 ottobre. Essi, Jiàrmo 
trovato difficoltà di 4-o sup. 
con una lunghézza di; corda di 
5.0 sup.,Usativi chiodi >ed,uni 
cuneo;, un ctì<7do è yimosto 
in.parete.; • 

Fra le; ripetizióni 4elle vie 
del gruppo, notevoli, 1̂ : pri­
ma della PellegrinòniLuclàhl 
all'Auta Occitìenlttle, da  patte'  
di Vittorlo-Fehtii Ccsarmo, e: 
Dontenico Scardanzan, e la 
seconda ripetizione (prima 
solitaria) delia Do Pian -
Della .Goletta,iPl Sasso Blan-
•caji d »  p a r t e . d Ì ! G l U ^ p i j . j p 0 l f i  
legriìionr 

00 di 23 annllèipi'eeipìtalO: peri 
una vVetitlna dì nl«trl. .t v ; .  > ' 

Trattenuto • dalia corda di si-, 
ourezza, è st8?ò jncsso in «alvo 
da unft ,SM:iiààdt& di soccorso del 
C.A.I, lificéO  ̂ prontamente In- ' 
itérVèmtta. Allo sfortunato glo-
Vàtie ò stata, riscontrata > una 

firave commozione cerebrale e 
a fratturB-di:ùn& gamba. 

U.goliiB Vullloi 
uccisa scendendo 

dall'»sigillile du chat» 

l u c j g j i a  e po t t3 ive . ,u i i con i i - cu i i - i - ap r i r e  n e i  s e t ì u è f t t l ' i H ^ . . . .  , 
sl'^lattì'^^ili, cóW'é^^  8 U l l ' 0 l i l t ì ' | ^ ' ' l * é ' H t ' i c Ì ^  

Direttissima sulla parete 
Sud della Creda Marcora 

rBt ìo f 'da i f sogu t ténpar iuDf tggUi i t i  
g e r e  , G h o m o n l x  e cshiedorèisoo-
c o r s o ,  P u r t r o p p o , .  1 sQccór r J fo r i  
n t H v à r o r i o  .. t a r d i ; .  L a .  g i o v a n e  
jUlda è r a  d e c e d u t a  n e l  óorSo. 
Iella notté;'- •: •S' . ; ' ' '  

P A L K  1)1 8 .  M A R T I N O  

Sul Foiobon 
Varianto via fedri i i i -Ferrl  

: A l l a  v i a  o r i g i n a l e  t r a c c i a t a  d a  
F e d r l z z l  0 T .  F e r r i  s u l l a  p a ­

r e t e ,  S O  d e l  F o c o b o n  n e l  1654. 
g l i  s t e s s i  p r i m i  v l o i n t o r l  h a n n o ]  
a g ^ u n t o ' i l  8 s e t t e m b r e  fleor.io| 
u n a  v a r i a n t o .  

I l  t r a c c i a t o  p r i m i t i v o ,  p a r t e n ­
d o  d a l  p ù n t o  p l ì i  b a s s o  tìella pa ­
r e t e  S O .  a n d a v a  a d  i n s e r i r s i  n e l  
l a  v i a  d e l l a  C r e a t a  O ,  I n  c o r r i - ]  
s p o n d c n z n  d c n h ' f o r c e l l d t t a  n N 
d e i l a  P u n t a  Ch lgg i a to ,  L a  v a - ,  
r la ivte  s i  à t a c c a  d a l l a  v l a ' o r i g ì - i  
n a i e  u n a  v e n t i n a  d i  m e t r i  s o t t o  
l a  f o r c e j i e t t a .  O t t i m o  p u n t o  , d i  
r i f e r i m e n t o  è u n  l a r g o  s a s s o '  
p i a t t o  i n  b i l i c o  s u i i o  sp igo lo .  
C i r c a  20 m .  s o p r a  q u e s t o  sasso ,  
a b b a n d o n a t o  I o  sp igo lo ,  c o n  u n a  
s p a c c a t a  a l  -mon ta  s u l l a  p a r e t e  
d i  s i n i s t r a ,  s i  t r a v e r s a  q u a l c h e '  
m e t r o  a s i n i s t r a ,  p e r .  p o r t a r s i  
a l l a  b a s o  d t  u n  e a m i n o  a i t ò  u n a  
t r e n t i n a  d i  m e t r i ,  p e r c o r r e n d o  
U: ì j U a l e  e j . p r o w g u e n d o  pe r -TOc-
c e .  r o t t e  ( l u n g o  l a  . c r é s t a -  d i - d e - j  
s t r a ,  s i  r a g g i u i ì g e  l a  c i m a  d i  u n a ]  
t o r r e  s t r a p i o m b a n t e  s u l l à  l o r -

' c e l l e t t a  g i à  n o m i n a t a .  
- U n a  c a r a t t e r i s t i c a  f o r m a z i o n e  

r o c c i o s a  s o t t o s t a n t e ,  c h e  f a  p e n ­
s a r e  a l l a  t e s t a  d i  u n  b a m b i n o  
c o l  c a p e l l i  s p i o v e n t i  s u l l a  f r o n ­
t e ,  h a  s u g g e r i t o  a i  s a l l t o r l  d i  
. b a t t e z z a r e  l a  t o r r e  r a g g i u n t a i  

T o r r e  d e l  P u t t o » .  
L a  v a r i a n t e ,  p e r c o r s a  i n  m e z ­

z 'Ora,  è d i  c i r c a  40  m .  e s i  m a n ­
t i e n e  s u l  4», 

La parete sud di Crbda, 
Marcqrà, nel gruppo deLSo-' 
rapis, ostenta verso mezzo­
giorno una formidabìla pa-

jrcte che. snella e sottile, è 
senz'altro f r a  lo plCt belle] 
dèlio Dòiamiti, ben visibile 
dal fóndovallé andando da 
San Vito di Cadore a Cor­
tina, Mi ripromettevo di trac­
ciare una direttissima nella 
sua parete centralo, senza 
ricorrere a mezzi artificiali, 
di tracciare cioè una via di­
ritta classica. Un tentativo 
dell'anno precedente era sta­
to frustrato dal maltempo., 
Lo scorso settembre siamo 
filialmente riusciti a partire; 
c'erano Marcello Bonafede, 
mio inseparabile compagno, 
e Pietro Nessi di Como. Al­
cuni amici ci aiutarono a 
portare il materiale sino'al-l 
,1'attaccoi in una marcia mol- ' 
to faticosa di quattro ore, 
lungo tracce, di sentiero», 

L'attaccò: iè<. •'8ltuàtQ>:,^à9Ì 
nel mezzo della parete, spo­
stato un po' sulla destra. Do* 
PO venti metri troviamo un 
chiodo, a testimonianza di iin 
pi'écedènt^tentativo- di • Dl- |  
mal. Poco più su uno piaz-
zola. E' da quel punto che 
ie maggiori -difficoltà si inl-
zianò: Marcello s i .  innalza 
sulla roccia -marcia' e :3tra-
piombànte. Uh chiodo salta,, 
.ùh.piécolo. >voÌo, che-'ha oome 
congègueirjza un : largò squar-' 
ciò- nel .pantaloni,, & farà,dira 
a/Marcello che « sento tirar 
aria ». 
' .Rlprefiosi imrhediatamente, 
egli riparte deciso su^estre-
me difficoltà e supera 40 me­
tr i  f r a  l più ostili e perico­
losi di tutta l a  parete. Un 
comodo camino ci porta a 
una a c c o g l i e n t e -  piazzoltì 
ghiaiosa, provvista: d'acqua. 
CI attendo or^-un'lungo co-

I NOSTRI AMICI 

stolone leggermonto inclina­
to, ma poverissimo di appi-, 
glli un tiro di corda in ver­
ticale, un'area traversata, al? 
t re  cordate sul filo di una] 
sne lUas i  m a  arramplcatli ci 
c o n d u c o n o  ormaivln alto. 
L'ultimo tirò di fune dèlia! 
giornata è estremamente dlf-
ndie .  E'  tardi ormai; con una 
cordai doppia ci caliamo su 
di una piazzala riparata e li 
bivacchiamo.; Fa molto fred­
dò, ma in compenso 41 tempo 
è splendido e tale prometto 
di rirtiftoe/fi , 

•Al ihattinb si riparte; ses­
santa metri di u n  diedro vin-! 
to .in''àrrampieata;iibBra ci 
scaldéiìo,':la:'roccia è-'sana'6' 
la soalata-sicura;© divertente. 

Abbiamo dovuto fare una 
piccolo, deviazione a destra 

mamente lisci per  i quali ci 
voWebberctl'jcmodi ad espi^p-, 
aio^e, iftfc.ildl pfer^deiiberàltoi 
próposìto • iiibh nê - vogÌlaiifto| 
j usare. Questa deviazione ci 
porta" per circa 60 metri sul- ! 
la via Dimai-Verzi, sino alla 
grande cengia, ben visibile 
da S. Vitq di Cadore:in que­
sto trattò incontriamo' alcuni 
passaggi di èstt-eina difficol­
tà, uno.dei;quaU.ba .una assai 
particoiarò'conformazione: sij 
tratta , di ùno•^8traplombo• a 
buco" che ci h a  fatto impre^ 
c'are ; è'..:' sudarò};' Attvl-^'tré: ,o, 
quaùro tiii"dr';CÒrdé imp'e-: 
gnatlvi,. su'- rdèéja\ di-^éntat'à] 
marcia,-,p:pol; via spedati sino 
alla cima. E' ormai sera inol­
trata quando.Ha'raggiungia­
mo, é invanff-ifrughlamb tra i 
sassl-alld ricerca di uh fan-'  
tomatico polio arrosta, ché ij 
nostri amici avevano promes­
so. dÌ:farciV(tKqyMe, in cima. 

La discesa e, 'lunga e si 
prolupgìs-'.nel -"b'Uio.'iuA,' im­
provvisò^ hcqii6z'zoné.^ ci. in-' 
zuppai',sino;.al^,midoUo; sba­
gliamo. .parecchi^e volte 
•strada,.•.imprecando 

C h r i s t o p h e  Vu l i l oz ,  b r i l l a n t e '  
fluida sv i zze r i )  dcUn n u o v a  g e - ,  
n e r a z l o n e ,  h a  t r o v a t ò  l a  m o r t e  
I l  2 7  m a g g i o  s c e n d e n d o  da l l a l  
« A i g u i l l é  d u  Cha t :» ,  i i ' inc ldeh- ' !  
t e  6 i s u ò c e s s o  p o c o  p r i m a  dé l l e i  
19. A c c o m p a g n a t o  a a l l ' a s p i r a n -  ; 
t e  g u i d a  A t e x l à  M n r e t ,  v u l i l o z  
e r a ,  r i u s c i t o  s s c a l a r e  l a  c i m a  
d e l i - A l g ^ i l l e  d u .  C h a t ,  L ' a s c e n ­
s i o n e  e r a  s t a t a ,  c o m p i u t a  p e r  
u n a  n u o v a  v i a  e s t r e m a m e n t e  
d i f f i c i l e .  , j 

M e n t r e ,  i l .  M a r e t  c o m p i v a  l a '  
d l sces f i  s e r v e n d o s i  d e l i e  c o r d o  
f i s s a t e  ftd u n  e i m e o  d i  l e g n ò , ' i l ,  
j Jezao d i  l e g n o  ̂  s i - s t a c c ò  i d a l l a '  . . .  . . . . .  
,roccla sotto il peso del Vuillos.;'nosltlvè 
ohe fece una caduta di 50 me- aniovn- . 
tri riportando gr.-vvissime ferite. _ . 

Bonatti 
in Grecia 
Dopo un '  luhgò e massa-

crànt^. gira dl^ctìnferenzei in! 
Italia, Walter Bòltattl pòcól 
dopo la metà di-maggio si è{ 
recato in Qreclà su invito del 
Club alpino ellenico pér or ­
ganizzarvi una scuola : di a l ­
pinismo e u n  centro di guide 
alpine. Davanti a molti ap­
p a s s i o n a t i  dèlia montagna, 
egli hà  compiuto diversi eser­
cizi di . scalate, -presentando 
gli accórgimentl e la tccniCQ !̂ 
da lui acquisita diirahte i 15, 
anni di vita dedicata aU'alpi 
niamò. Con Un gtìippo di gio­
vani f rec i  si:è pói'yecato nel  
nord déirAtticà. 'ova ha  sca­
lato l e  vette del,Parnaso, Va-
rassola e Vsribobbi. . 

Al pubblico di Atone Bo­
natti hà  presentato le vie da 
lui aperte sul Monte Bianco, 
Illustrandole con le belle dia-

colori che 'cono-

dii 

Achille Compagnoni 

In via di guarigione 
C o m e  è n o t o ,  i t  Zi maggio 

scórso A c h l t l c  C o m p a o n o n t  r i -
Tnonevf l  v i t t i m a ,  ili- u n  i n c i -
df i t t t?  fljitomobillstico • 
t t ì s f r f lda  Tt ì r inó.-Iuff ia ,  n e i  p r e s ­
s i  d i  V o l p i a n o ,  m e n t r e  a b o r d o '  
della sita inaccMna era diretto, 
f i  T o r i n o  , wroucnicTite d a  Cer­
vinia: W e U ' i n c i d e n t c  c u é u a  r i -
portoto éon t i i s l on i  e a b r o s i o n i  
o i t n .  s p a l t a ,  a l  b r a c c i o  e a l i a '  
ffamlJa • des t ra , •  :ifl c o n s o r t e ,  « i -
flnoru E n r i c a  Cùnjortaìa c h e  
e r a .  o l  s u o  / i a « c o ,  s u b i u a  ?a 
/ r à t t w r a -  d e l i a '  q u i n t o  v e r t e b r a  
dé ru ica l ' e  c o n  . grave s f a t o  d i '  
choc, 

r . d u e  / e r I H  v e n i v a n o  tro.spor-
(oli, c o n  u n ' a l i t o  d i  p a s s f l g s i o ,  
bU'Ì.iÌHuìo orlopeàico Maria A-
d e l a i d e  d i  T o r i n o ,  d o v e  i s a ­
n i t a r i ,  e m e t t e v a n o :  u n a ^ ^ n r o e n o -
s i  d i  20 g i o r n i  p e r  A c h i l l e  e d t  
30  p e r  I o  m o o i i e ;  l e  i c o n d i z i o n i  
d e l t a  n o t a  g u i d a  n o n  d e s t a v a n o ]  
t u t t o v i o  o l c u n à  p r e o c c u p o z i o n e ,  
percìiè le analisi radiografiche 
I r a n n o  esclnsò;ò&"ni / r o t t u r a .  

S i a  l u i  c h e  Iti mof f l i c  s o n o '  
andati miplforando ed è pertan­
to a u g u r a b i l e  c h e  s e  l a  c a v i n o ]  
n e l  p e r i o d o  p r e v i s t o  d a i  m e d i - !  
Ci, r istàbiléndo."ìl  n e l J e  n o r m a ­
l i  c o n d i « Ì ó n Ì " 7 i s l c h é .  ' I  

A b b o n a m e n t i  b e n e m e r i t i  ( U r c |  
5DOO): S o l  C l u b  S c a r p o n e  d i  Mi-.! 
l a n o ,  Cons ig l i o  d i r e t t i v o  «Que l l i ]  
d e l l a  M o n t a g n a » - ,  a s s o c i a z i o n e  
i r a  i l  p o r g o n a l o  d e l l ' l . N P . S .  d i  
E o m a  a . A r m a n d o  T a m a r i  d i  
B o l o g n a .  

A b b o n a m e n t i  s o s t e n i t o r i  ( l i r e  
2500):  G i u l i o  A g o s t i n i  d i  M a - ,  
d o n n a  d i  C a m p i g l i o ,  A l b e r t o  
T e r r l l e  d e  L a  S p e z i a ,  L i v i o  C a - '  

i d l o l l  d i  C o m o - R e b b i o .  S e z i o n e  

Alcuni particolari sulle 
recenti scalate all'Everest 

C.A. I .  d i  B u s t o  A r s i z i o ,  S e z i o n e  
C.A.I ,  d i  S o n d r i o ,  D .M,M.  d i '  
M i l a n o ,  S e z i o n e  C .A. I .  d i  G e -
m o n a ,  G i o r g i o  B u r o n z o  d i  T o ­
r i n o . ' b a r o n e  g r ,  viff, C a r l o  R o s s i  
d i  S c h i o  d i  V i c e n z a ,  S e z i o n o  
C.A.I .  d i  B lu l l a ,  A r t u r o  F r a -
c i i e t t l  d i  M i l a n o ,  S o c i e t à  T e c n o -
a c l  d i  A o s t a ,  d o t t .  i n g .  E u g e n i o  
S e b a s t i a n i  d i  L i v o r n o ,  d o t t .  i ng . ,  
M o r i n o  Dfll l 'OglSo d i  M i l a n o ,  S e - ,  
z l o n e  C .A. I .  d i  A b b l a t e g r a s s o . !  
M e d a g l i a  d ' O r o  M a r i o  R l g a t t l  d i  
T r e v i s o ,  S e z i o n e  C .A .L  d i  N o v a  
M i l a n e s e .  S o c i e t à  A l p i n i s t i  M o n ­
z e s i  d i  M o n z a .  Se-^lono C.A. I .  d i  
M a l n a t e ,  P r o f .  G u i d o  S a l v a d o o ]  
d i  M i l a n o  e c a v .  U g o  A n g e l i n o  

- ' i ianoo'^:a]rfl l tro p o s e r o  
• ' E v e r e s t  I n s i e m e  i l  j 

iato.  S o n o ' m ò t l -  c o n q u i s t h t o .  • ' 

S i  v i e n e  o r a  a s a p e r e  q u a l c h e ]  
p a r t i c o l a r e  n u o v o  s u l l a  spedi- '  
z l o n e  s t a t u n i t e n s e  . c a p i t a n a t a  i 
d a  N o r m a n  G .  D .v ren f \ J t t h  •.che 
p e r  b e n  t r e  v o l t e  h a .  ragélUntQ,  
l a  c i m a  del l 'Everes t , - . - .e  d e l l a ,  
q u a l e  « L o  S c a r p o n e *  h a  r l p e -

: t u t n m o n t e  p a r l a t o .  SonO' imot l r  
e i e  c h e  r i g u a r d a n o ^  
H e i  q u a l i  ormai , .  
p i e n t e  n o t i  11 vi'. 
t e n z a  e l a  n o b l l t i  

L a  c o r d a t a  c o m p o s t a  da l l ' a ­
m e r i c a n o ,  J a m e s  , W b i t t a k e r  
d a l l o  s h e r p a ' N o r m a n  G o m b u ,  
p r o c e d e n d o  a c o m a n d o  . « i t e r -
n . i to ,  s t a v a  i n  p r o s s i m i t à  d e l  
-«Te t to  d e l  m o n d o s i  t r a t t a v a  
d i  d e c i d e r e  c h i  p w  p r i m o  d o ­
v e s s e  a r r i v a r c i ,  daVó c h e  a t i u -
n o  e r a n o  s t a t i  i n  t e s t a ,  e c h i u ­
d e n d o  l a  b r e v e  s o s t a  p e r  r i ­
p r e n d e r  f l a t o  p r i m a  " d i  p e r c o r -
r e r o  gU u l t i m i  m e t r i ,  W h i t t a .  
k e r  i n v i t ò ,  i l  c o m p a g n o :  « P r i ­
m a  v o i  >». 

« N o » ,  r i s p o s e  l o  a h e r p a ,  

« p r i m a  v o i » .  N e s s u n o  d e l  d u e  
I n t e n d e v a  r a s s e g n a r s i  a p r i v a ­

l i  c o m p a g n o  deU'a .Tibi te  o n o -

ScalalorI tedeschi 
verso II Manga ParbaI 

I l  2 3  , m a ^ g l Q  , ' s c ó r s o  u h  
g r u p p o  d i ' " s c a l a t o r i  t e d e s c h i '  
d i r e t t i  a l  m a s s i c c i o  I m a l a i a -
n o  è R,ar,t i to d a  G e n o v a  c o n  
l a  m o t o n a v e ,  « A s i a ^  d e l  L l o y d ]  
T r i e s t i n o .  " D e l l a  c o m i t i v a  f a n -
i i o  p a r t e  H a l l e r  G e r h a r d ,  i n - ^  
g e g n e r e  e b o t a n i c o  d i  M o n a ­
c o ,  d i  3 1  a n n i ;  K a i s e r  I n s h o -
f e r  T o n i ,  c o m m e r c i a n t e  d i i  
M o n a c o ,  d i  2 3  a n n i ,  ̂ B a d -
w i e s s e r  d i  2 9  a n n i  e S c h e o k  
K l a u s ,  c o m m e r c i a n t e ,  •" 

Appena sbarcati a Karachi, 
essi procederanno versoi l'in­
terno, diretti alla -cima-'del 
Nanga.Parbat (m, 8126). Nel, 
loro programma è prevista] 
la scalata anche di altre cime' 
della regione del Cashmir. 

p i e d e  s u i r  
c o n q u i s t h t o .  •• • • 

l a  p i ù  ol4 
c o n  l slstei' 

, , , ,  , , l8mo con-
. t e m p o  p e r  

d u e l l o  d i  c o r t e s i a  e d o v e ; a n c o r a  
iSUcon^t tU^ quanto ;^  s i a  l o n t a n a  
l ' e p o c a  d e l  p i o m e r l ,  . . q u a n d o  l à  
g u i d a ,  d o p o  a v e r -  p i l o t a t o  i l  
c l i e n t e  s i n o  a p o c h i  p a s s i  d a l l a  
s o m m i t à ,  d o v e v a  f e r m a r s i  e ce.  
d e r e  i l  p a s s o ,  a f f i n c h è  c h i  p a ­
g a v a  s i  c a v a s s e  i l  g u s t o  ,d ' e s se ­

r e  11 p r i m o  a p o r r e  l o  s c a r p o n e  
c h i o d a t o  BUU'agognato c o c u z ­
zolo ,  

U n  a l t r o  p a r t i c o l a r e  d i  q u e ­
s t a  s c a l a t a  c o m p r o v a ,  a n c h e  s« 
d a v v e r o  n o n  c e  n ' è  a f f a t t o  bi­
s o g n o ,  l a  p e r i z i a  e d  i l  g r a d o  d i  
a d d e s t r a m e n t o  r a g g i u n t i  d a g l i  

• s h e r p a .  M e n t r e  p e r c o r r e v a n o  
i m a  c r e s t a  s l a b b r a t a ,  u n  a m p i o  
' c o r n i c i o n e  c o m i n c i ò  a f r a n a r e ,  
s g r e t o l a n d o s i  so^tl 1 p i e d i  , d i '  
Whi t tn l ce r  ' c i ie ,  l a n c i a n d o  Un^ 
g r i d o ,  p r e c i p i t ò  n e l  vuÒtòT " F u  
l ' a z i o n e  f u l m i n e a  d e l l o  s h e r p a  

' G o n i b u  a b j o c c a r è  l a  - c a d u t s ,  
a s s i c u r a n d o  l a  " c o r d a  a u n o  
s p u n t o n e  rocc ioso ;  p o i ,  c o n  abi­
l e  m a n o v r a ,  a i u t ò  l ' a m e r i c a n o  a-
r i s a l i r e  i l  p e n d i o  s i n o  a p o r s i  
i n  s a l v o . .  . 

L a  t e r z a  n o t i z i a  r i g u a r d a  i n ­
v e c e  l a  s p e d l z i z o n e  c ine se .  S i  
e r a  a f i e r m i i t o  c h e  g l i  a l p i n i s t i  
Iclnesi ,  s a l i t i  a l l ' E v e r e s t  .da l  v e r -
]8nnta s é t t e n t r i o n a l s .  a v e v a n o  
co l l oca to  s u l  te t to-de) ,  m o n d o  u n  
b u s t o  I n  c e m e n t o  d i  Mao" T s e ,  
i T u n g .  « A b b i a m o  c e r c a t o  s u l i a ]  
c i m a '  p r i n c i p a l e  e s u  q u e l l e  c i r -
]C08tanU», h a  d i c h i a r a t o  G o m -

Ibu .  « m a  d i  q u e l  b u s t o  c h e  s e -
c o n d o  i c i n e s i  t u  p o r t a t o  i n  v e t ­
t a  n e i  19B0| n o n  v i  e r a  t r a c c i a » .  

Festeggiali In Svinerà 
gli americani dell'Everiìst, 

mente a ^mezzanotte 8v,ei 
mo il custode- del .rifugi , 
Marco, • i l ,  caro • amicp Be^o 
Zwigl,- che si mette iin :mo-
vlmento per prepararci un 
abbondante, pastoie fornisce| 
a Marcello 'un ago. per : tap-
pare la,falla ventosa.deL.suoi 
'pantaloni, :;• 

Natalino Menegus 

m e n t o  d a  L .  1200 a , ! . .  2000; 
D o t t .  P i e r g i o v a n n i  C a p o n i  d i i  
F i r e n z e  . « a u t o r a u l t a  p o r  r i t a r ­
d a t o  p a g a m e n t o . » ,  . p r o f .  d o t t .  
E t t o r e  . M a r c h e s i n i  d i  G e n o v a ,  
R a g ;  G i o v a n n i  M o n t i  d i  S i r o n e ,  

I O s c a r i  , P o c c l n n t i t  d t -
j L u i g l - A p p e n d l n o  d i  tìorgosesia, 
] S t e f a n o  S b à r d o l l n i . ,  d i  'B regc l à .  

• I C o l o n n .  p r o f .  c o m m .  E n r i c o  C a -
M e n t r e  B e r r y  B l s h o p ,  u n o  ' s e t t a ,  d i  VaresB .  g e o m .  G i u s e p p e  

degli americani che hanno 
vecentemento scalato l'Eve­
rest, è transitato da Lpndra, 
in coftttitìfenin delia 'doglie,  
col ple(|lr(i8ncora,j3flsciatl a 
causa del'congelamento r ir  
portatq>;d!»rapte. l'ecceziona­
le impresa,., partendo,, subito 
in, aereo, per,'glij Stati "Unit,i» 
gli altri componenti la stes­
sa spedizione/sono stati fe ­
steggiati, il 24 scorso, a Moi-
ringe.n, nelI'Oberland berne­
se, in una gr'ande manifesta­
zione organizzata dalla Fon­
dazione svizzera per le esplo­
razioni alpine. 

Erano presenti, con il capo 
della spedizione ' prof. Nor­
man IDylirenfurth, gli scala-
itori Hornbéin, Miller, Frazer 
e il medico , dottor Siri, non­
ché il capo degli sherpa d'al­
t a  quota Gompu (un nipote 
di Tensing) insieme con i 
,quattro suol compagni che 
hanno accompagnato, gli a-
mericani in vetta. 

Reduce dalla commemora-
Izlone del. decimo, anniversa-
r̂io della conquista dell'E­
verest, svoltasi recentemen-
tc a Londra, lo stesso Ten­
sing ha presenziato olla ma­
nifestazione alpinistica di 
iMeiringen, ricevendo , dal 
'prof., Dyhrenturth un simbo­
lico scialle tibetano dell'a­
micizia a riconoscimento del­
la parte decisiva da lui avu­
ta nella conquista del < Tetto 
del mondo ». 

mofftàgnu "tìVe, 'iectìtiab % itìl-
tolostia greqa/ 'abttavaiiò : gli 
del. L'Olimpo è la più alta 
vetta di'tutta' la reglòtte bal-^, 
panica (hi. 2014) e bèi' éfecolij 
hegsUho 'ne teritò' rtòcoiislò-
rie; ioltantò'nel .1013 il mas--
siccio venne scalato per i a  
prima volta. 

Nel mesi scorsi ,^ir John 
Hunt, Il capo den^i'spcdìzio-
ne inglese che conquistò l 'E­
verest, aveva compiuto nelle' 
medesime' zone montane, al-i 
cune escursioni e scalate con 
giovani alpinisti inglesi e gre­
ci, per  io studio delia geolo­
gia Q déllarnatura dei luòghi. 

Nollile da Bormio 
N e l l a  s e d u t o  d e l  9 a p r i l e  i l  

C o n s i g l i o  c o m u n a l e  h a  d e l i b e ­
r a t o  d i  a s s e g n a r e  u n  c o n t r i b u t o  
d i  L 250.000 a l l o  S c i  C l u b  B o r ­
m i o  i c u i  g i o v a n i s s i m i  a t l e t i  s i  
s o n o  p a r t i c o l a r m e n t è  m e s s i  i n  
l u c e  n e l l a  d e c o r s a  s t a t o n e  a g o .  
n l 3 t i c a , U n  a l t r o  e o n t r l b u . t o  d i  
L .50,000 è s t a t o  a s s e g n a t o  a l l a  
« F o l g o r e » .  v i n c i t r i c e  d e l  R a l l y e  
i n  V a l l o  S u s a .  

L a  s e r a  d e l  8 à p r l l è .  a l  t e r ­
m i n e  d i  UH' p r a n z o  o f f e r t o -  d a i  
C o m u n e  I n  o c c a s i o n e  d i  U n  c o n ­
v e g n o  d i  t i t o l a r i  d i  U & c l  V i a g ­
g i  d e l l a  L o m b a r d i a  . u n  g r u p p o  
d i  « c a n t e r i n i ' b o r r o l e s i » ,  i n  c o ­
s t u m i - ,  l o c a l i ,  ~ha- -é! |egul tò . ,  t r a  
l ' en tua lQsr r io -  g e n e f à l O i  a l c u n i  
c a n t i  d o l l a  m o n t a g n a .  ; 

Successo a Malcesine 
del Raduno F.LE. 

I l  2 g i u g n o ,  hQ:aVu(o  l u o g o  a 
Maicesi r io i  l ' u n d i c e s i m o  - R a d u .  
n o ' d e l l a  F , I , E . i r n t e r v e n u f e  c i r -
a c  000 p e r s o n e ,  i n  r a p p r e s e n ­
t a n z a  d i  56  Docietà a f f i l i a t e ,  p r o ­
v e n i e n t i  d a  v a r i e  r e g i o n i  d i  
I t a l i a .  

A l l a  m a n i f e s t a z i o n e  a v e v a -
) a d e r i t o - p e r s o n a l i t à  e d  e n t i ,  

a n c h e , c o n  l ' o f f e r t a  d i  p r è m i ,  f r a  
g l i  a l b i ;  l ' o n ;  F o l c h i ,  M i n i s t r o  
d e l  T u r i s m o  e ,  d e l l o  S p e t t a c o l o  
i l  ,Sóp.  S p a g n o l i ! ,  P r e s i d e n t e  | 
o n o r a r i o  d e l l a  F I E ,  i l  P r e f e t t o ]  

. . i d i  V e r o n a . ,  eco .  H a ,  p re . senz la to  
, f i n a l - ) a n c h e  i l  D r .  Co inm:  G i a n d o l l n l ,  

do. .anche se fe mancato il 
sole. Lo sciogllniento ordinato 
e -,cortola,f:.ha;-avuto luogo, a 
PescftilMCoW'II'battèllo ape-' 
clale, fe^e;5;véhUto In perfetto 
orarlo. • 

; in  r a p p r e s e n t a n z a  d e l  M i n i s t e r o  
S . ' d e l  T u r i s m o .  

' . I t t i ^ m p o  'xiQn ò ' s t a t o  f a v o r e -
v o l o ,  c o m u n q u e  q u a n d o  i l  b a t ­
t e l l o  d e r  c r o c e r i s t i  p a r U t o  , d a  
P e s c h i e r a  h a  a t t r a c c a t o  a M a l c e -

Jsjne,  g i à , n u m e r o s i  e r a n o  i p r e - ,  
s e n t i  : p e r v e n u t i  v i a  t e r r a .  B e n  
p r è s t o ,  i l  s a l o n e  p r i n c i p a l e  d e l  
b e l l i s s i m o ,  P a l a z z o  d e l  C a p i t a ­
n o  s i  è r i e m p i t o ,  e d  h a  a v u t o  
i in ìz io  l a  p a r t e  u f f i c i a l e  d e l l a  

R i n a i d i n l  d i  G a r d o n e  V a l t r o m - ,  
p i a .  S e z i o n o  C.A.I .  d i  G a l l a v a t e  
e r a g .  L u i g i  B a r a c c h i n i  d i  L a  
S p e z i a , '  ' 
i r :Hanno^ a r s o t o n d a t o .  da - :Lo lMO ^ 
a - . L .  ,-1500?.-SGratlno- Casa t i -  d i  
M o n z a ,  S e z i o n e  C .A. I .  d i  L u c c a ,  
A r m a n d o  B r o g g i  d i  S u n a  d i  
V e r b a n l a ,  F a m i g l i a  M o r t a r l  
B o l o g n a ,  N i n o  A g a z z i  d i  B e r g a ­
m o ,  D r .  E n 2 0  M l a g o s t o v i c h  di  
Venez ia , ,  p r ò f .  d r l  !i'randiù,,Qhlqy, 
r o g o  d i  V e r o n a ,  ì M a r l o  H i s c a l d i -
n l  d l ' G r a v e l l o n a  LomiSl l lna .  A n ­
g e l o  F o i o s i  d i  V e r o n a .  R a g .  A n ­
go lo  C o l n a g o .  d i  . 'Milano,  . - L w i a - ,  
n q  L a g h i  d i -For l ) ,^ .Qlamt ìa t t iS ta l  
V a l l e  d i  S o r i  e d o t t  C e s a r e ,  
B e t t o n l  d i  B r e s c i a .  

O f f e r t e  v a r i e :  S e a l o n e  C.A.I , '  
N e v a t e  M i l a n é s e  L .  500, A r t u r o  
Ross lgno l i . .  s oc io  d e l  C .A, I .  M I - '  
l a n o  L .  2000. R a g ,  G i o v a n n i  R o -
s t l  d i  R o m a  L ,  1600. S o c i e t à  A l -

i lnist i  M o n z e s i  d i  M o n z a  L,  500, 
. l a g .  D o t t .  G u i d o  R o d o l f o  d i  V i ­
g e v a n o  L .  2400; O f f e r t a  a n n u a l e  
d i  u n  . . s e m i n o »  L .  1000.,e G l o - ,  
v a n n i  R i c c a r d i  d i  M i l a n o  L .  

C I  h a n n o  p r o c u r a t o  n u o v i  a b ­
b o n a m e n t i ;  S e z i o n e  C .A. I .  C h i -
v a s s o .  (1-), A n t o n i o  B e l l o m l  d i  
I n t r o b l o  .( l) , . -":QuelU d e l l a  M o n -
t a g n a » '  d l  R o m a  ( 1 6 ) ,  N i n o  L o z -
z a  d i  M d n d d J l o  (1 ) .  p r o f .  d o t t .  
E t t o r e  d e  T o n i  d i  G e n o v a  (2 ) ,  
S e r a f i n o  C o s c i a  d i  G a U a r a t c  ( 2 ) .  
A l e s s a n d r o  F o s s i  d i  S e s t o  F i o ­
r e n t i n o  ( l ) ,  A g o s t i n o  ̂ F e r r a r i o i  
d i  M i l a n o  ( 1 ) ,  G a s t o n e  G l o r i a  
d i  V i c e n z a .  CI), C i r i l l o  F l o r e a -
n i n i  d t  T o i m è z z o  (1 ) ,  G i n o  Ma­
r a v i g l i a  d i  P o s c i a  (1 ) ,  S e z i o n o  
'C.A.IV d i  S c h i o ' ( 1 ) ,  S e z ,  C.A'.i; 
d i  Podov.-i ( 4 ) ,  p i ù :  i l  r i n n o v o  
d e i  c u s t o d i  d i  t u t t i  i . s u o i  r l f U g i .  
P i e r o  R i c o i a r e l U  d i .  F u c o c c h i o  
( ! ) •  R a g .  M a r i o  F a c c h i n i  d i  M a l ­
n a t o  (1 )  e S i l v i o  N i c o r a  d i  Va-

, r e s o  CI p i ù  8 r i n n o v i ) .  

Disgrazie morìali 
Un escursionista sul Grappa 

n 9 g i u g n o  I l r t r en tae inqùer ì - .  
3 C l a u d i o  F a n t l n  d i  B a s s a n o  

d o l  G r a p p a  c o l  f i g l i o  E p i i l i o  d i  
10 a n n i ,  d u r a n t e  u n a ' g i t a  s u l  
G r a p p a ,  - a r r i v a l o  n e l l a  v a l l e  
d i  S a n  L i b e r à l e r ' a  flOO'metri d i  
q u o t a ;  ' venhe ' ; ?  a l l ' I m p r o v v i s o  
a v v ò l t o  d a  f i t t a  .rnebbia p e r d e n ­
d o  i l :  c a m m i n o  g ius to . , -Nel  t e n r  
t a t i v o  d i .  c e r ò a r n ,  u n ;  s e n t i e r o ,  
11 F a n t l n  s i .  Spostò  v e r s o  u n  
la to ,  m a  d l s g r a z l d i a m e r ì t e  s d r u c ­
c io lò  T o l o l a n d ò " i n  u n  c a n a l o ­
n e ,  s ó t t o  g l i  ' Ociihi : d e r  r a g a z z o  
a t t e r r i t o .  S o l t a n t o  i l  g io rno ,  d o ­
po ,  d u e :  v,-s]liglanl;, h a n n o  p o t u ­
t o  r i n v e n i r e ,  l ì , . c a d a v e r e ,  d e l  
•Fati t in a l l a  ba^e(,del,Cj»naJ.oi^e. 

•due -alpini Sul Jof Fuari ' 
D u r a n t e  ,,Ìe--imànovFe d e l l a  

b r i g a t a  a l p i n a , ,  « J u l i a > '  n e l  
g r u p p o  d e l  J o ' f ' F u à r t  i l  s o r ­
g e n t e ' G i o v a n n l - ^ a l i i e r o  d i  P i -
n e r o j ò  e l ' a l p i n o  A g o s t i n o  F o r e ­
s t o  d l l l s e o .  e n t r a m p l M l  2 3  a n ­
n i ,  sonò,  s t a t r  v i t t i m e ^ ,  10  g i u ­
g n o  l ' u n o  d e l l a  r o t t u r a  d i ,  u n a  ,gno. 1 —_ — 
. c o r d a ,  e V e l t r o - > d e l l a , g e n e r o s a  

•i;.tìóni;c8iii, i ^ o | : r e J a  v i n  soc -

g i o r n a t a .  

P r i m o  a l  m i c r o f o n o  è s f a t o  .11, 
s ig .  M a r i o  Bias lo l l .  P r e s i d e n t e '  
d e l  C o m i t a t o  V e n e t o  o s p i t a n t e  
o h e  h a  r i v o l t o  31 s a l u t o  d i .  r i t o ,  
f o r m u l a n d o  v o t i  p e r  l a  m i g l i o r  
r i u s c i t a ' d e l l a  m a n i f e s t a z i o n e .  H a  
f a t t o  s e g u i t o  i l  i S n d a c ù  d i  M a l ­
c e s i n e  c o n  p a r o l e  d i  c i r c o s t a n - 1  
.7,a. H a  a s s u n t o  q u i n d i  l a  p a r o l a ]  
'U P r e s i d e n t e  d e l l ' E P T  d i  V e r o - '  
n à ,  c h e  s{ è e s p r e s s o  i n  t e n n i - 1  
n i  assa i . - . lus inghier i  p o r  l ' o r g a - '  
riizzazlóno e p e r  l c o n c e t t i  c h e  
t a n n o  i s p i r a t a  q u a l e  o t t i m a  
e s p r e s s i o n e  d e l  T u r i s m o  soc i a l e .  
n ^ • 

La 50° fosla degli alberi 
deila S,E,l. 

I l  26 maggio  l à  ' S S i i  " d i  Lecco  
h a  ce lebra to  l a  c inquan t e s ima  
Fc'ata degU a lbe r i .  r u n a  ser ie  
d t  manlfes(ai5Ìom . ,che.  h a n n o  a t ­
t i r a t o  n u m e r o s o  i n t e r v e n t o ,  l a v o .  
, r i to  a n c h e  da l l a  be l l i ss ima g l o r .  

Alio o r e  0 d a l  Rif"  Sf-h < R e n -
0. Hoccà » h a  p r e so  H vi* 
- iarda  dt^ r ego la r i t à  a '  oc 

che ,  c o n  t e m p o  segrato, '  s i  ò 
d a t a  s ò l .  Rontlarl d e l .  .t\?rc?}lJno, 
e '  d e l  .Colttgnone, All 'arelvo ..pfinll 
s q u a d r a  h a  d o v u t o  s o n e n e r e  u n a  
ì f o v a  d l  t i f o  a -segno"  c h e  In» 
l u t v a  s u l  : 

Ol t re  con '  

"aS • : 
L u i g i ,  Colombo c o n  .a la te  paro»  
le ,  h a  r i co rda to  l ' a v v e n i m e n t o .  a l  
P a r c o  dolio R imembranze ,  d o v e  
sono, r icordat i  i C a d u t i  per^ l a  
F a t c i a :  l ' insigne Oratore h a  a c -
cUniunato il. r i cordo  d è i  C a d u t i  
a l la  - ce lebraz ione  ufflclBlei 

' D o p o  l a .  colaztono a l -Rlf . ,  SEL,  
11 PresWento  o n o r a r l o  c a v ,  ^Ar-
na ldo  Sàsai' h a  p r e m i a t o  1 v l n -
c i t a r l  de l l e .  gara :  1. ^squadra  ~ 

p a r t e c i p a n t i  ... 
•lolto in t e re s san te .  

11.4Ì5 i l  c o m m .  p r o f .  

l-RUSCO-

c o r s o  d e l - ' p r i m o ,  
l i  C n l l i e r o  g u i d a v a  -una  c o r ­

d a t a  ehc i  p a r t i t a . . d a l  Ei f . -  C o r s i  
a S e l l a  . N e v e a , i ' v e r s o  l e  10;30 
s t a v a  a f f r o n t a n d o  l a  p a r e t e  d e l ­
l a  C i m a  V a l l o n e .  A u n  c e r t o  
m o m e n t o - l a  c o r d a  c h e  s l e g a v a  
g l i  u o m i n i  d e l i a  • s q u a d r a  s i  è 
r o t t a  o il,  s o t t u f f i c i a l e  è c a d u t o  
s u  u n o  sp i azzo ,  .50 m e t r i  p i ù  i n  
basso .  T r a s m e s s o  . l ' a l l a r m e ,  d a l  
r l l u g l o ; s o n o  p a r t i l i  a l t r i  a l p i ­
n i :  f r a  q u e s t i  u F o r e s t o  c h e  a v ­
v i s t a t o  i l  f e r i t o  v e r s ò  l e  14, p e r  
i i cce lo ra re  l a  m a r c i a  d e l  com-? 
: a g n l  h a  t e n t a t o  d i  p o r t a r s i  i n  
:esta ,nl  g r u p p o ,  m a  . s c i v o l a n d o  
è c a d u t o  a s u a  v o l t a  d e c e d e n d o  
a l l ' i s t a n t e  . .a  - .poca , -d is tanza  d a l  
C a l l i ò r o . - c h e  s p i r a v a  p o c o  d o ­
po ,  p p e n a  r a g g i u n t o  d a l  s o c -
c o r r i t o r L  ^ 

Grave cadula 
In Grignelia 

D r a m m a t i c o -  e p l l ó g o  h a  a v u t o '  
u n a  s c a l a t a  a l l a  c r e s t a  S e g a n t i ­
ni,  D l i e  a l p i n i s t i ' à t a v a n ò  c o n ­
c l u d e n d o  l a  l o r o  ' a s c e n s i ó n e  
q u a n d o ,  p e r  r i r i t p r o v v l s o  , ced i ­
m e n t o  d i  u n  a p p i g l i o ,  u n o  d i  

iCssl, l i  l l s s o n e s e  R o b e r t o  F a r i -

a s à f e l f s s  
r i o  p e r  i l  d o m a n i  d e l l e  S o c i e t à  
a f t l l l a t o  e d e l l a  F I E . , Ì I a  c h i u ­
s o  11. V i c e p r e s i d e n t e n a z i o n a l e  
d e l l a  siFLE;' R a g ,  -Slciji;,:-!!: q u a l e  
d o p o  r a v e r - s c u s a t o  l ' a s s e n z a  d e l  
P r e s i d e n t e  R a m p o n i ,  h a  r i n g r a ­
z i a t o :  a u t o r i t à  0 par tec ipa t i t i , "  
e s a l t a n d o  l e  f i n a l i t à  f o ^ r a l i  e 
I n v i t a n d o  t u t t e  l e  
s i o n l s t l c h e  à i  t o n e r s i ,  u n i t e  p e r  
e s s e r e  u n a  f o r z a ' e d  a v e r e  u n a ,  
v o c e .  

S r  & - ' 'proòédutb'  -' q u i n d i '  -a l la  
c o n s e g n a ' j  d e l , - P r e m i  l ' I ® ' 1 0 6 2 ,  
G l ' i n d i v i d u a l i  s o n o  s t a t i  a s s e ­
g n a t i  a :  E l i a  R a f f i n i ,  B e r g a m o ,  
m e d .  d ' o r o i  M a r i o  C a r g n e l ,  V e ­
r o n a ,  m.ed. v e r m e i l i e ;  L u i g i  Ri-
—X, T o r i n o ,  m e d .  a r g e n t o . .  

.1 p r e m i  p e r  societi», s o n o  s t a t i  
c o s ì  a s s e g n a t i ;  l o  P r e m i o  n a ­
z i o n a l e  « T u r i n  c h ' a  B ò g l a  »» d i  
•Tor ino .  ! ' 
I  . R e g i o n e .  P i o m o n t o , .  G r u p p o  
;Escurs ,  M o n t e r o s a ,  ' ' T o r i n o :  2 " '  
' R e g .  P i e m o n t e ,  D o p .  F e r r o v i a ­
r i o  d i  T o r i n o :  1° R e g ,  L i g u r i a .  
S o c .  Esc,  L a  V e t t a .  G e n o v a ;  Z '  
R e g i o n a l e  L i g u r i a .  G r u p p o  E s c .  
A l o u e t t e ,  G e n o v a ;  l ^  R e g .  L o m -
, b a r d l a ,  S c i  C l u b  S c a r p o n e ,  M l -
i anQ; ' 2 °  Reg , ,  L o m b a r d i a  0 , S . A .  
d i  V n l m a d r e r a ;  !<> R e g ,  V e n e t o ,  
S o c .  A l p i n i s t i  V icen t i n i ,  V i c e n ­
z a :  2 "  R e g ,  V e n e t o ,  E s c u r s i o n  
C l u b .  P à d o v a !  1" R e g .  M e r i d i o ­
n e ,  " U n i o n e  A p p e n n l n a  M e r i ­
d i o n a l e .  N a p o l i :  2-̂  R e g .  M e r i ­
d i o n e ,  C l u b  E s c u r s i o n i s t i  N a p o ­
l e t a n i ,  N a p o l i .  
. 1° D e l e g a z i o n e  s i c i l i a n a :  As­
s o c i a z i o n e  S i c i l i a n a  E s c u r s i o n i -
;SmO, P a l e r m o .  ' ' , 

T e r m i n a d a  l a  p r e m i a z i o n e ,  
r l g e n t i  e d  inv i ta t i ,  l i  C ù m -
} h a  g e n t i l m e n t e -  o f f e r t o  u n  

r i n f r e s c o .  H a  . f a t t o  s e g u i t o  u n a  
co laz lo i i e  u f f i c i a l e ,  m e n t r e  ì r a -
d u n i s t l  s i  s o n o  s p a r g i  n e i , . v a r i  
l o c a l i  d i  Ma lce s ine ,  : 

M a n l l e s t a z i b n e  b e n e  I m p o s t a ­
t a  e o t t i m a m e n t e  r i u s c i t a ,  c h e  
h a  l a s c i a t o  u n  o t t i m o  r i c o r -

lombo-Plnche t t l i  2. 
n i ;  3, I n v e r - ' — '  
L o m b ó r d i n l  
b l se t t l  (1. l e m m l n l l e ) !  6. Corti-
Ruscon i  ( 2 . a , f emmin i l e ) !  7, Mol-
tcn i 'Melos ;  seguono  a l t r e  4S p a t .  
tugi le .  ' • 

C>AJ» BRÉStlA ' Hazzd Vescovato, 3 

vacanzeIcón̂ miche 
•NEI BIfUOIi ' • ,< 

, BeRNlalPà,s>oGavlar(m.,2543) 
'• .BÒNARDIalManlvà(tn.,1780y , 

PRUDENZINI al Salarne (m. 223S) 
OARIBAIDI al VanBWcólo (m, 2547) 
M cmi mi'mmo eihmìs m im. 3oìoì 

Turni seltlmanali di pensione da 1.11.000 a L, 14,000 
liifòrms^Iont 8 pranotstloiif p r a i l o  ( '  .Indoli g t t t o r l '  

GRUPPO A M I C I  DELLA MONTAGNA 

35" Accantonamenio 
estivo 
a Courmayeur E 
Pl-ANPINCIEUX" '(mf-;'-;V584)" 

A( fifaiit d d f a  cit tnii  «(ai Mont» 8Un<9 

TURNI SElIIMAIIAtl DAL U tUGtIO A l  25 AGOSTO 

(nform'ziortl « pranotaiìon) il marfsdì « giovedì dallo e^e 21 

. alle 23  prs t to i  O.A.M. • Milano, Via C.O. Merlo, 3 • U U f .  799.17S 

SCUOLA 
ESTIVA di SCI 

del LIVRIO 
al ,90° anno di insegnamento 

Quest'anno te Iscrizioni arrivano nume­
rose. Poch{ posti rìsulfano ancor* olfspo* 
nibili nel mesi di luglio od agosto e già 
diverse tscrixfant sono pervenuta par 
giugno e settembre. 

E'quindi raccomandabile sollecitare Vin* 
vlo delle prenotazioni a 

S C I  - C.A. I .  
V I A  QHISLANZONI N .  15 • B E R G A M O  
Talofono. 44.273 (Telegrammi: 5CI-.CAI BER(;A.(«tQ| 

!• • f t < <» 

. ' d ó v ^  Ó ' g n T f f n f ó r m a z f o n e  ' u f l I e ^ p t / ò ' •  

dersl ógril' glorno dalle ore 10, alle 12 
: . . 0 dalle ?5 alle 19. 

Scuola estiva di sci deila Lobbia 
presso U RIFUGIO 

"SI GMOII BEll'imillllELLO" 
al Passo della Lobbia Alta (m. 3045)  

Turni settimanali 
dal 30 giugno al 25 agosto 

DIREZIONE! Maestro SERAFINI CELSO 

QUOTE PER TURNO; 

S 0 a c . u  1.22.000-NON SOCI L 24.000 
PrenotazioniI • • . - ' 

C.A.I. BRESCIA - Piazza Vescovato, 3 - Tel. 48.426 
o presso DANTE CESCHiNI - PINZOLO (Trento) 

S e r i o n e  C . A . I ,  L o d i  , 

106 
M D E  H A  m E A f l C A  l'ALBERGO PiAZ 
M I r  r J H V v J H  (seit t to diraltamanle) 

T U R N 1  S E I T  I H  & N & L l d a l  3 0  g i u g n o  a l l ' 8  se l tembre  
Acqua corrente calda e fredda In tutte ie camere > Bar - Televisione • Telefono 

PER PROGRAMMI E ISCRlZlONlt C.A.i. LÒDI - CORSO VITTORIO EMANUELE, 21 

PER LE VACANZE ESTIVE 

l'organizzazione più frequentata 

" S S ?  NAZIONALE  Courmayeur Val Veny m .  1 7 0 0  

MlcrochSlet - Tende palchettate - Camere r i fug io 

Gite ed escursioni • Quote da L. 11 .800  

TURNI 7 LUGLI0.25 AGOSTO 

3 9  

CAI UGET GALLERIA SUBALPINA TORINO 
Opuscoli a colori ' Informazioni • UcrUlonl-

BIMD e - G E U  CRAZIOSO eiFUCIO >1 PIEDI DELLA OMNDE HOCHE 
MatrI 1600 • Sogglovlft • Gito ad eicuritonl < 



i M u g l l o  1 9 6 3  1.0 SCARPONE 

Il LIBRO PULA SPlDinONC MOMBHO Al CARACORÙM 

.PrwentAndo i l  v o l u m e  buIU 
S]ieu.„iaQe ni  K a n j u t  S a r ,  cho 
p o r t ò  a l la  conquis ia  doll'Ancor 
vcrdt iQ ve t ta  de l  Caracorùm,  G a l ­

lio M o n t i n o  t i  n o t a r e  che  un ' im* 
p r e s a  d e l  p n e r e  a b u n a  gue r ra  
p e r  l a  q u a l e  s i  an d i  p o t e r  mori* 
r o  »4 £ agg iunge ]  «es i l i  Inizin 
m o l t o  te tupo  priitiA dello oporu* 
z loo l  s u l  campo e f o n o  n o n  ter* 
m i n a  m a U  pe rchè  q u a n t o  r i m a n e '  
n e t  corp i  e ne l lo  sp ì r i to  d i  ch i  
l ' h a  v i i i u tn ,  s i  esaurisce solo con  
i co rp i  stessi » .  

I*osal8mo scnz^nltro credergl i ,  
pe r chè  c h i  hti avu to  l a  f o r t u n a  d i  
cMcre p a r t e  a t t iva  o operan te  deU 
r a z i o n e ,  bcQ d i f d c l l m e n l e  »i lil>c-> 

1 t e r r e  
i m i M a U  

gin 0 àMiùerio d i  r ip rende rò  l 'av-

r a  dnllf t 'Sott i le  i n o l i a  d e l l e  1 
j lon lane ,  i^àunV d i  rìcorHh •'H« 

p e n e t r a  ne l l a  c a r n e  o d a l  : qUale 
xifitatino pltV r ie»)» a ]}})d}-ar«iv 

L a  p rova  Io d à  l o  stesso Mon-
rino ì \  q,M&loVMW8BlM4 Vavvetii  
tura «ul le 'Alpl  boa'Vìi 
d i  M u r a g l i e  d e l  1926 ,  T h a  ripe» 
t u i a  i n  pi ì i  g r a n d e  i t i l e  n e l  19S7< 
1 9 3 0  e o a  quel la  auo  «j 
A n d o  p a f a t o a l e h e  o h e .  por tS  : a l la  
conquis ta  de l  P a i n o  Grondo  e del* 
Ja T o r r e  N o r d  d e l  P a i n e ,  I n  se-
gu t to ,  dopò l a  vittoriosa p u n t a l a  
n e l  Garaco tùm,  ' de l l a  q u a l e  se­
g u e n d o  11 SUO: l i b ro  pa r l e remo a 
l ungo ,  cedendo 'p i l a  tcntu:tione ne i  
1961 ,  s i  è b u t t a t a  i n  u n ' a l t r a  capo, 
r l enza ,  £ra i ghiacci  del la  Groen­
l a n d i a  d o l ' | 1 9 6 l i  

P è r e h è  scelse i l  K a n j u t  S a r  ( m e '  
t r i  7 7 6 0 )  p e r  l a  spedizione a G . M .  
1 9 5 9 » ?  I n  e f f e t t i  : a l  pensò  d a p  
p r i m a  « 1  Nepa l ,  t u a  per : .d lvcrso  

• t "  (iovctlo abbandonar^  l'i-
i i  passò a d  e samina re  i va r i  

g r u p p i  d e l  Caracor ìuj i  l enendo  pre­
s e n t i  d u e  da t i  f ondamen ta l i  a i  qua­
l i  U scolla doveva  eondizlonanii  

«par ,  l a  colonna r idot ta  a 390  u o .  
m i n i  i n i i l a  r u l n e r o r i a  s u l  ghiac­
cialo o m o n i m o .  

Ques to  d e t t o  i n  poche  r l g h o t  ciò 
cho  quca ta  m a r c i a  d i  avvicinamen­
t o  sin s ta ta  i n  real th ,  solo Icggen* 
d o  lo  diverso le t te re  s i  riesco a 
caplr lot  e d  ag l i  ' oilacoll  opposti 
da l l a  n a t u r a  s i  agg iungono  quel l i  
c rea t i  dag l i  u o m i n i ,  n è  mancanQ 
ques t ioni  d i  corat icre  s indacale,  
p e r  r isolvere lo  q u a l i  s o n  dlseus-
sionL d a  f a r  pe rde rò  l a  pBKienza 
a u n  san to .  B a i t i  d i ro  d i e  a I l i ­

c i  f u .  t m o  apeoie d i  ommu< 
lento  perohb  ai  e r a  ossùntd 

. t f t r a t o t e  d' i i l t# <|Uftl | ;dcl pae^ 
••"''"'•V: 

"'Ora n o i  ved iamo ques ta  ca 
Unia  iNtonzaro l u n g o  
ghiaccialo HJapa^r&iroenfflio 

I I f t ^ ^ ^ h i l e  q u i l l i ^ i i  Ballor^^ 
I of i lanooto  d a  m o n i a g n o  d i  c i n q u e  

e iP^lmila m e t r i .  C h a  nomo hanno? 
F o r s e  nessuno .  V e r r a n n o  sal i to  t i n  

voDo a n c h e  d a  m a g r o  pascolo, co-
B que l l a  d i  Ghal tza  Dachlgan,  
v e  f por ta tor i  e o n a n o .  
S i  t r a t t a  po i  d i  lasciare i l  ghiac­

cialo d c i r i l ì s p n r  p e r  pene t r a r e  ne)  
ghiaccialo K h a n !  iJasa, cho  nasce  
sotlo l a  ve t t a  d e l  K n n j u t  Sor .  J e a n  
B i c h  e Cami l lo  l 'ei l lssicr  glh i l  

g i u g n o  compiono  u n a  p u n t a t a  
esplorativa,  j ier vedere  dove s i  p u ò  
fÌs9aro i l  c a m p o  hagc. M a  n o n  è 
i l  p rob lema d i  scegliere l a  località 
a d a t t a  que l lo  c h e  p^^epcoupa; sono 
i 2 0 0  •portatori" c h e  "imitano A t e r .  
r à  i ca r ich i  a l l ' imboccatura  do!  
K i ion i  Bosa e rldlgeondonn luni  
l a  troccla segnata  nel ln  n e v e .  1.1 
comincia  l ' ignoto  e dell ' ignoto 
n e  vogl iono sapere .  

U n o  spettacolo senza egua le  si 
o f f r e  ogl l  occhi  : s i  scorgo a t u t t ^  

lo  sp lend ida  ca tena  cho  d a l  vil­
laggio d i  J l i s p o r ,  con  u n a  dolci; 
s cmlcurva ,  r agg iunge  e d  o l t repa» 
sa i o  stesso passo d i  l i i s p a r .  De< 
c ine  e d ec ine  d i  ch i lomet r i  d i  
m o n t a g n e  t r a  i sci e d  1 se t t emi la  
m e t r i ,  c h o  r i lucera i io  i n  u n a  mat­
t i n a  l impidiss ima.  A poche  cent i ,  
n a i a  d i  m e t r i  «otto l u  no i ,  l ' i m .  
m e t u o  ghiacoledo I l lapa t t  u n  f i lone  

d i  ghiaccio,  crcpacciato,  o r a  hian-
00, o r a  gr ig io ,  ora  ve rde ,  c o n  pie-
col i  l agh i  ghiacciat i .  vordÌs«lmli Lo 
spettacolo d i  ques ta  m a t t i n a ,  non  
n u o v o  MiB s e m p r e  J m p o n e n i e , ;  a -
vre})I>Q po tu to  r s l l cg ia re  l a  nost ra  
piccolo colonia so l a  sltiinzlone n o n  
fosse,  invece ,  vcraniettS® rir»ftitna-
i ica .  I e r i  ancora  a l cun i  por ta tor i  
SQjjio ̂ fu^gUi .  Noj  .sono r i m a s t i ,  13i 

'i'i q u a l i  aBblamo d o v u t o  dAró J éó-
s i r i  s c a r p o o i . ' d l  ^Jrlscrva pee„f l« '  
«ero convin t i  della loro collabora-
e h ì t o » .  

L a  spcdi|:]onQ mlnnccin d i  fall i­
r e ,  .p ropr io  q u a n d o  g iungo  a l i  co-
a p e m ,  de l t a  vel ia  Bgognamj, iUl-
r imhooco tu ra  d e l  gh iacc ia io ,Khan} 
Basa  alla locallth scolta p e i  41 com-
p o  ba«o e'À u n a  disfArtza d i  14  
ch i lomet r i .  S i  m a n d a  a d  H i s p o t  
p e r  Tcvi^nlualc rGcIiUamento d]  
e l ement i  p i t c  disposti a col laborare  
e i n t a n t o  i va r i  component i  s i  ca­
r icano  i pesant i  f a rde l l i  me t t en ­
dosi i n  marc ia  r a Abb iamo r i un i ­
t o  1 nos t r i  modest i  sforzi c o n  quel­
l i  d e l  poch i  portator i  r i m a s t i  e 
abb iamo t i sa l l to  1{ K h a n !  Basa 
t raspor tando  a spaile 2 1  car ich i  
d e l  peso d i  25-26 chi l i  c i a scuna ,  
f i n o  a q u o t a .  4700 .  L o  s fo rzo  fisi­
co è notevole,  m a  aopra t lu t to  è 
doloroso renderc i  conto  d e i r i m -
possibilità d i  procedere con  f e  sole 
nostro forze  » .  

E d  anche  q u i  s i .  palesa Io  spi­
r i t o  e Io st i lo d i  Monzino;  a i  car ica  

a n c h e  lu i ,  che  ò capo de l la  spedi­
zione, del pesan te  fardel lo ,  e in-

i eme  agl i  a l t r i  c a m m i n a  a f fanno­
samente ,  p a r i  f r a  i p a r i .  

A sollevare l e  t o r t i ,  d o p o  alou> 
n e  g iornate  d i  n e v e  c h e  h a n n o  co* 
s t re t to  all'immohllillb, g i u n g o n o  d a  
H i i p a r  g l i  a t tes i  n u o v i  por ta tor lv  
l i  21 ,g iugno  r a l i e s t imen to  de l  com-
p o  baso è o rmo i  t e rmina to  e co .  
minc ia  l a  f a se  f i n a l e  con  l o  s tu­
dio deUHtlnerarlo d i  «a l i t s  de l l a  
mon tagna  cho  i t a  sopra  d i  loro ,  
0 opparo assai  pli^ diff ici le ,  d i  
q u a n t o  s i  crediuse.  . S i  plazzono i 
enmpl i  1 « - 2  . 0 : 3  e d ^ ' i  u n a  spola 
conUnuo . f r a  l e  vorie tende ,  s u  
pcfeorso not i  l ac i le ,  riietnandosi 
n e i  pe rno t t amento .  

,,U,n'alitVi^',v'oUa4'^liJ delta, 
j A o r à  l a  eped i^ lo i iB i 'un  porUto^b 
d'alM'^^qaDttt-ipnrlmie in^uai tncid«n-i  
t e .  ^l'oi o 'è  i l  Consuelo in terval lo  
dollA b u f m  con 11 contegMonio 
i n n e v a m e n t o  cho  peppelUscc l e  pi-
sto e schiaccia l e  tendo} i d u h h l  
altìoTBao, tono combat tu t i ,  r i a f ­
f io rano  e i n f i n o  11 2 1 .  lug l io  è la 
vi t toria .  

O g n i  dnaipo i '  ColIegBto ' p e r  r a ­
d iò ,  a n c h e  i p i ù  a l t i  e sono i l  
4 ,  i l  S e d  i l " 6  d a  dove l o  seal lo  
f i na l e  pa r t e .  M a  lasc iamo p a r l a r e  
M o n z i n o :  a A l l e  5-25 J e a n  o Ca­
mi l lo  abbandonano  i l  c a m p o  6 .  
F i n o  allo fi nessutia eomtinlcazio-

n e  m e n t r e  Inu t i lmen te  c o n  i l  ca­
nocchiale  cerch iamo d i  individltoru 
ì d u e  u o m i n i .  A que l l 'o ra  u n a  
d r ammat i ca  comunlcaa lons t  J e a n  
Stesso m i  dico c h e  b costret to a 
ri t irarsi-  Accusa u n  notevole p r in ­
cipio d i  congelomento a l lo  m a n i ,  
f o r t i  e rompi  a l lo  s tomaco,  esau-
r i m e n i o .  In iz ia  l a  sol i tar ia  asce­

sa di .  Camii lol to ,  i n q u o d r a l o  da l  
m i o  canocchiale.  P e i  ol t rd c inque  

lore l o  vedo  m u o v e r e  passo p e r  

passo, r isalirò sca t inando i l  r ipi­
dissimo canalone  cen t ra le  d i  ne­
v e  0 d i  ghiaccio, salire,  a volte a 
n o i  nascosto,.  u n a  cres ta  rocciosa, 
po i  f inaimei t te  compar i r e  sul la  
cresta nevosa,  pe^corrorla  verso l a  
sinlslra,  f e r m a m i  d ie t ro  u n o  spe* 
rane di  roccia f lagel la ta  d a l  ven­
t o  gelido p e r  b l l ro  m e u ' o f a » .  

« Allorft r i p r ende  k v e r a  
versata,  r agg iunge  i a  v e t t a  voi'» e 
propria  sventola l a  nos t ra  haadiO' 
ro .  P o i  r ldise«nde;>per raggiunge­
r e  ne i  ponujrldglo' t a rdo ,  s f in i to ,  
codondu e r l eMadoBl ,  i l  Campa  ù i  
E '  sliitn u n ' i m i i m t t  magn i f l co ,  in­
credibile, e sa l t an te !  a .  

Ques te  ì cHerè ' i lb l  Pakistots so» 
n o  segui le  d a  i m a  riionografla sto­
f f e )  W P f i K i ^  111'Pietro | 
de} C a r a f o r ù m  e d a  intereauptilì 
R O«servorionl fisiologiche,- e l ima' i  
l i d i e  e psicologiche » del do t to r  
Cem' te l l i .  V j j à ò t i o  p p l  l e  Appen­
dici  che  fornlscQiio indioozionl 
prczlo<ic p e r  oh i  i n t e n d a  orgon'u-
«aro u n ' i m j ^ U v d e l  genere, 'e^ '  
f i n o  i l  g iornale  del la  spedizione' 
d i  Lo renzo-Moi imon t l .  

K tu t to ,  ^ c o m e  già abb iamo 
detto, ò f i ccamonto  i l lus t ra to  con  
grondi  t avo le - in  n e r o  o d  & colorii 
e d  è corredato d a  numero?»  
t ine .  S i  p u ò  pe r t an to  concludere  
e d  n TagIon< vedu ta  ciie r a r a m e n t e  
i m a  Spedizione h a  presen ta to  u n a  
documentazlono cosi organica  e 
precisa è I n  p a r i  t e m p o  d i  l e t tu ra  
faci le  e pionevole.  Q u e l  c h e  col­
pisce è i l  f a t i o r o ' u m o n o  che  ogno> 
r& uff iorav mogori  d a  u n  semplice 
cenno,  o r e n d e  un 'o tmosfern  v iva  

p n l p l t o n t e . ,  

A u r e l i o  G a r o b b i o  

G u i d o  Monzlims « K n n / u i  Sorn,  
Marfel io  EdJloref Mi lono ,  p p .  342,  

L'Ordine del cardo 
all'Alpe Motta 

N e l l a  m t ì f l n l f l c a  c o r n i c e  d e l ­
l ' A l p e  M o t t a ,  s o p r a  C a m p o d o l -
c l n o ,  B n e l l a  con fo r tBVole  o s p i ­
t a l i t à  d e l l a  C a s a  A l p l n n ,  f o n a a *  
t n  e d i r e l t n  d a  M o n s .  L u i g i  R e .  
M e m b r o  d i  m e r i t o  e S t e l l a  d e l  
C a r d o ,  s i  è s v o l t o  i l  2 9  e i l  2 6  
m a g g i o  u .  s .  11 R s d u n o  p r i m a ­
v e r i l e  e 41 C a p i t o l o  t l c i r ò r d l n o  
d e l  C a r d o . .  : 

D o p o  i l  p r o n t o  «Jel s a b n t o  86-
• a i r a d u n i g l i  h a n n o  ns s l s t i t o  
n e l l a  s a l a  d e l l a  Ciisa A l p i n a  a l ­
l a -  p t o l o z i o n o  d i  u n  b e l  f i l m  
a c o l o r i  s u l  L a g o  d i  C o s t a n z a ,  
c f f é t t a a t a  a c u r a  <31 o s p i t i  t e d e ­
s c h i  c o n v e n u t i  d a l l a  G e r m a n i a  
Occ idan t f i l e -

A l l o  2 2  h n  n v u t o  In iz io  11 C a -
p i l o l o , ,  n ,  . P r o B l d e n t e  S a n d r o  
P r ò d a  h à  C ò m m e m o r a t o ,  c o n  
cotnmoBSl a c c e n t i ,  l a  r c e c n t è  
Ecompai ' sn  d e i  m e m b r i .  P r ó f t ì S '  
s o r  M o n o d  l i c r w ì t i .  d i  P a r i g i ,  
I n g .  P r o f ,  S o l i  I c o n i c o !  d i  B u e -
nof t  A y r t i ^  BiJida^ a l p i n a  •emoJ'lV') 
GltótìWo^mrWll.ìSV'Vnltnftirtnij; 
L u d w i g  M l t t e f d d r f f - r  d i  N o v a  
l : e v T O r e , ' " A W U b a l d o  R i v a  d i  
B e r g a m o  0 A v v .  A d o l f o  B a l U n -
n o  d i  T o r i n o .  D I  . c i a s c u n o  , h a  
t f à c o l a t o  u n a  s i n t e t i c a  b i o g r a f i l i ,  
m e t t e n d o  itv l i s a U o  l o  p r o v o  
p i ù  n o b i l i  <S«at ' a t t« f8 t lchG d e l l a  
Jqi?o v l t r t  t é l r e n a ' .  i v .  

P r a d n  h a  q u i n d i  e s p o s t o  l a  r e ­
l a z i o n e  m o r a l e  s u l l a  f u n z i o n a l i ­
t à  d f l l i l8 t i tu? . Ione ,  a c c e n t u a n d o  
t p r o b l e m i  r i s o l t i  o d a  r i s o l v e r e ,  
r i c o r d a n d o  l e  c o n t i n u e  a t t e s t a ­
z i o n i  d i  a d e s i o n e  e d i  s t i m a  c h o  
c i r c o n d a n o  r O r d l n o ,  v e r a  m i *  
i i z i a  s p i r i t u a l e  d i  s o l i d a r i e t à  
u m a n a ,  c h o  — n o n o s t a n t e  i m o ­
d e s t i  m e z z i  f i n a n z i a r i ,  f r u t t o  
d i  o f t c r t o  v o l o n t a r i o  d e i  M c r n -
b r l  — d a  o l t r e  u n  q u i n d i c e n n i o  
h a  a s s u n t o  u n  a l t o  r u o l o  d i  v a ­
l o r i z z a z i o n e  e t i c a  e u m a n a -

11 R a g .  R a m p o n i  h a  s v o l t o  
),T r e l a z i o n o  e c o n o m i c a  l e g g e n ­
d o  e c o m m e n t a n d o  l e  c i f r e  d e l l a  
s i t u a z i o n e  d o i  c o n t i  a l  31-12-1962 
m e t t e n d o  i n  r i l i e v o  11 c o n t i n u o  
{ ' u m e n t o  d e i , M e m b r i  d i  d i r i t t o  
a m m e s s i  i n  s e g u i t o  a l l e  p r e m i a ­
z i o n i ,  c h e  d e t e r m i n a  u n  s e m ­
p r e  p i ù  v a s t o  l a v o r o  organiaza-

c h e  s i  t rat tasse d i '  u n a  mon tagna  
ve rg ine  e che  comportasse proble­
m i  d i  cara t te re  esplorativo i n  am­
b ien te  monlono  poco no to  e p e r  
n u l l a  s f ru t t a to  d a  p receden t i  ape-' 
d i z i o n i . .  

Scar ta to  q u i n d i  a p lb  p a r i  i l  
BaUoto,  ràt tcniio 'nB al  rivolse a 
u n ' a l t r o  immensa  ghiacciaio,  quel­
l o  de l l 'Hispar ,  o a u n a  c i m a  di  
notevole imponenza  e altezza, m a i  
s ino a d  allora tenta to ,  U K a n j u t  
Sa r ,  n o m e  hu l t i  c h e  s ignif ica  « l a  
m o n t a g n a  c h e  h a  i n  ve t t a  u n  lago». 

M o n t i n o  indica  I n  o rd ine  alfa­
be t ico  i par tec ipan t i  i sono J e o n  
Bioli ,  Leonardo  Correi ,  Marcello 
Cafrel , '  Paolo  CerretelU» Marcel lo  
i m b a r d i  L j f e n z o  Mar impn l i ,  G u i ­
d o  Mbn«no,* 'PÌotro  Nòva f  Caii i iP 
Jo  pel issier ,  Pac i f i co  Pess ion ,  Pie-
l ' ino Pession e L i n o  T a m o n o .  Que­
s to  ordino alfabet ico r igorosamen­
t e  man tenu to ,  palesa a p r i m a  vista 
l a  menta l i t à  de l  capo del la  spedi­
zione, cho n e  h a n c h e  i l  f inan­
ziatore .  Eg l i  s i  p o n e  spontancn-
m e n l e  I n  r i g a  con  g l i  a l t r i ,  desi­
dera  f a r o  l a  v i ta  degl i  a l t r i ,  esigo 
10 slesso, t ra t tomento ,  condivido lo  
Iden t i che  f a t i che ,  E M I "  comomlijn-
t e  d i e  s i  considera gregario,  per­
chè  i i  ve to  Capo i n  ques t i  casi n o n  
è l ' uomo,  m a  t In sped iz ione»  in -
tesa come u n  t u t t o  organico,  alla 
qua l e  bisogna da re  sei^za n u l l a  
chiedere .  . 

N o n  è v a n a  ostentazione n ò  fa l ­
s a  modest ia ;  Monxino n o n  no  o i l  
t ipo.  Eg l i  «ente  l ' f l lplnismo 
u n a  vocazioQO o d i  conseguenza 
è p a r i  f r a  i p a r i ,  p r i m a  d 'essere 
l'asponente maggiore, i l  cho, è v e  
r a m e n t o  hello o ' p o t r e h b ó  servire 
d a  esempio. O l t r e  a i  component i  l a  
spediaione, i l  l i b ro  r icórda  spesso 
11 capi tanò K h a l i d ,  c h e  l 'accompa­
gnò  agevolandola p e r  quan to  gii 
fosso possibile, e d  i por ta tor i  d ' a l t a  
q u o t a .  

Ved iamo d i  seguirò ques t i  
m i n i  che ,  g iun t i  a Hawalpindl ,  de­
vono mcana la r s i  p e r  vio obbligate 
s ino a quel lo  ehe> s a r à  i l  c a m p o  
base .  Nott  a t r ag i t to  h w v o  n o  f a ­
ci le ;  1 cont ro t tempi  ch iamono i 

' contra t tempi ,  i g iorn i  r ichiest i  son 
t roppi  sia porche  l a  s tagiono pro­
p i n a  e breve,  h o  i l  suo  corso f isso 
e l imitato,  s ia  pe r che  l e  energie  
s i  consumano,  l e  volontà  s i  smus­
sano,  i l  a o r a l e  s i  obhassa f r a  i l  
t r a t t a r e  e i l  con t ra l ta re ,  i l  chie­
d e r e  0 r ingls terc .  

Anziché  n a r r a r e  l a  vicenda,  Mon­
zino h a  prefer i to  r ip rodur re  l e  let­
t e re  che  via  v ia  sono s ta te  m a n -

fa t e  i n  I t a l i a  da l le  va r i e  local i tà ;  

l i t e f c T  
t i  e considemsdopi condensato i n  
poche  r ighe ,  l e  descrizioni r e se  
t r a t t i  secchi e d i  g r ande  eff icocìa ,  
avvincono i l  Jettoro p i ù  d i  qua l ­
siasi a l t r a  t ipo d i  prosa  elaborata.  

A questo racconta re  basandosi 
esclusivainento sulle le t tere ,  f a  ri­
scontro un ' a l t r a  narrazione,  quel i  
l a  visiva e cioè l a  sequenza de l le  
fotografie ,  .ott ime- sempre ,  .ripro­
do t t e  'egrègiainente;  anche  que l le  
a colori n o n  soiió m a i  caricate n ò  
cercarlo i f a c i l i  e f fe t t i .  

I l  p r i m o  volo d a  Rawalp ind l  s 
Gi igi t ,  p e r  i l  t raspor to  d i  matéria-
le  e viveri ,  h a  luogo i l  1 5  m a g g i o  
de l  1 9 3 9 ;  que l l i  succèssivi n o n  
seguono rego la rmente  é comincia 
cosi i l  r i t a rdo  s u l l a  tabella d i  m a r ­
c ia ,  m a  è '  q u a n t o  capi ta  a d  o g n i  
Spedizione, a n c h e  se  h a  c ràdu to  
d i  tutelars i  flontro o g n i  ̂ genere d i  
imprevis t i .  D a  G i l g i l ' a  Chol t  i l  
t raspof to  avviene c o n  automezzi ;  
u n a  ; eep  del la  carovana Mòr imòn-
t i  precipi ta  i n  u n  bu r rone ,  i l  con­
ducen t e  m u o r e ,  i l  mater ia le  v a  di­
sperso. L a  s t r ada  - t r a ,  Minap in  e 
N a g a r  è ch iusa ;  s i  prosegue a ca­
val lo  e comincia B profi lars i  i l  
guaio de i  por ta tor i ,  1 qua l i  gi'u s i  
d icono disposli a procedere s ino 
I f i spur  e n o n  a l  campo baso. 

I l  30  maggio  l a  còrovana p a r t e  
du N a g a r  con  450  por ta tor i ;  è u n a  
toppa dur iss ima s ino a H u r o ,  « 
c ' è  i l  cónt ra t tempó d i  u n  pon t e  
crollato, c ' è  i l  t e r reno  aocldento-
tissimo. Ragg iun to  i l  villaggio Hi-

L'IMPRESA 
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Il Raduno annuale 
delle guide della Valmasmo 

L a  T o f a n a  d i  ROCCB co l  G r a n  P U a s t r o  s u l  q u a l e  è s t a t a  t r a c c i a t a  
u n a  « d i r e t t i s s i m a > •  ( V e d e r e ; i n  s e c o n d a  p a g i n a )  

I l  0 g i u g n o  h a  a v u t o  l u o g o  i n  
V a i  M a s i n o  l ' a n n u a l e  r a d u n o  
d e l l e  g u i d e  o r g a n i z z a t o  d a l  C o ­
m i t a t o  L o m b a r d o  G u i d e  e d e l l a  
P r o  V a l m a s i n o .  

A l l e  o c a  10, t u t t e  l e  g u i d e  d e l ­
l a '  V a l l e , ,  q u e l l e  d e l l ? ,  y lc ln f l  
V a l  C o d e r à  e u n  g r u p p o ;  d i  c o l -
l e g h i  s v i z z e r i  d e l l a  V a l  B o n d a -
Bca s i  s o n o  r i u n i t i  s u l l a  p i a z z a  
, d i  S . ,  M a r t l n t ì ' c o f i  g r a h ,  p a r t e  

WertlA W p o l i a b n o ^ e '  à H  f^utor i -
tii a t t o r n o  a l l a  c a s a  d e i  F i o -
r e i i i .  

D o p o  l a  r i t u a l e  b e n e d i z i o n e  
è s t a t a  s c o p e r t a  u n a  l a p i d e  p o ­
s t a  s u l l a  c a s a  s t e s s a  d a l  C o -

. m l t a t o  L o m b a r d o  p e r  r i c o r d a r e  
G i a c o m o  F i o r e l l i ,  d e c e d u t o  l o  
s c o r s o  d i c e m b r e .  I l  P r e s i d e n t e  
a c c a d e m i c o  S i l v e s t r i ,  C o n s i g l i e ­
r e  c e n t r a l e  d e l  C A I ,  n e  h a  

I f a t t o  l a  c o m m e m o r a z i o n e . ' o s a i -
, t a n d o t i e  le v i r t ù  c i v i l i ,  m i l i t a r i  
' o d  a l p i n i s t i c h e ,  d o p o  d i  c h o  t u t ­
t i  s i  s o n o  r e c a t i  a l  c i m i t e r o  c o n  
Io  b a n d i e r e  d e l l e  G u i d e ,  a p o r ­
r e  i l o r l  s u l l a  t o m b a  c h o  v e n i v a  
b e n e d e t t a  d a l  P a r r o c o .  

S u c c e s s i v a m o n t o  t u t t i  s i  t r a ­
s f e r i v a n o  a l l ' A l b e r g o  B a g n i  M a ­
s i n o  o v e ,  n e l l a '  s u g g e s t i v a  c a p ­
p e l l a  v e n i v a  c e l e b r a t a  u n a  M e s ­
s a  d a  D o n  C e n s i ,  p a r r o c o  d i  
C a t n e g g l o  e v a l e n t e  a l p i n i s t a .  
P r e c i p u o  Scopo  d e l  r a d u n o ,  d o ­
p o  i l  r i c o r d o  a G i a c o m o  F i o -

i rc l l i ,  e r a  l a  c e l e b r a z i o n e  d e l  
' C e n t e n a r i o  d e l  C .A. I .  c h e  e b b e  
l u o g o  d o p o  c o l a z i o n e .  

L ' a c c a d e m i c o  S i l v e s t r i ,  d o p o  
a v e r  s a l u t a t o  l e  g u i d e  p r e s e n t i  
e d o p o  c h e  i l  P r e s i d e n t e  d e l i a  

| p r o  V a l m n s l n o  e b b e  l e t t i  i t e ­
l e g r a m m i  d i  a d e s i o n e  d e l l ' o n o ­
r e v o l e  B e r t i n e l l i ,  d e l  c a v .  B o z ­
z o l i  e d e U ' I n g .  C a s a t i  B r i o s c h I  
p r e j s i den t e  d e l l a  Sezione di M i ­
l a n o ,  l e s s e  u n a ,  r e l a z i o n e  d e t ­
t a g l i a t a  d e l l a  v i t a  d e l  C A I  d o ­
p o  l a  s u a  f o n d a z i o n e .  

A l  t e r m i n e  i l  S i n d a c o  d i  V a l  
M a s i n o  e s p r e s s e  l a  s o d d i s f a z i o ­
n e  p e r  i i  g r a n d e  i m p u l s o ,  d a t o  

d a l  C A I  a l l e  s o r t i  d e l l a  V a l  
M a s i n o ,  a u s p i c a n d o  c h e : f l n a U  
m e n t e  a n c h e  q u e s t a  a b b i a  a l  
p i ù  p r e s t o  l i n a  s t r a d a ,  c h e  n e  
conscnt? t  ancor ' ,  p i ù  l o  s v i l u p ­
p o  t u r i s t i c o .  ' ' ' ' 

P o i  S i l v e s t r i  ! 'cb/nUhlc6 i ' a p -
p r o v a z i o n e  d e l l a  S e d e  C e n t r a l o  
a l l a  c o s t i t u z i o n e  d e l l a  n u o v a  
S o t t o s e z i o n e  C A I  V a l m a s i n o  
f o r t è  g i à  d i  c i r c a  80  soci ,  e I n -
n c g g i a n d ò , « i r i n c r c t r i o n t o  d i  s o l i ,  
t o s e z l o n i ' v a l l i g i a n o .  . . 

E r a n o  pre.<?cmi n t u t t o  l e  c e ­
r i m o n i e ,  o l t r e ' a g i i  a n z i a n i  a p ­
p a s s i o n a t i  e v o l i t i v i  so(!l d e l l a  
S e z i o n o  d i  M H a n o / ^ i C o s t a n t t n l  
i n  r a p p r e s e n t a n z a  •. d i  C a s a t i  
B r io sch I ,  l i  s o m m .  M u r a r i ,  i l  

A Casteldelfino lapide celebrativa 

delia prima itàliaiìa al Monviso 
in programma 

A C a s t e l d e i f i n ó  (C3une6 ) J  
l ' a p p o s i t o  C o m i t a t o  d e l l e  c e ­
l e b r a z i o n i  d e l  C e n t e n a r i o  d e l  
C . A , I .  h a  p r e p a i - a t o  u n  p r o ­
g r a m m a  d i  t h a n l f e s t à z l o h i  d e l  

p i ù  a l t o  i n t e r e s s e .  

L a  r i c o r r e n z a  i n v e s t e  
d i r è t t a m e n t e  C a s t e l d e l f l n o  
p e r c h è  f u  b a s e  d i  . p a r t e n z a  

0 m è t a  d i  r i t o r n o  d e l l a  c o ­
m i t i v a  d i  Q u i n t i n o  S e l l a ,  d e i  
S t ,  R o b e r t  e ,  d i  G -  B a r r a c c o  
( l a  q u a l e  d a l  v e r s a n t e - d e l l i a  
V a l  V a r a l t a  s c a l ò  i l  M o n v i s o  
e h e  d i s c e s e )  e p e r c h è  c o n ­

t r i b u ì  a l  s u c c e s s o  d e l l ' i m p r e ­
s a . c o n  l ' a p p o r t o  d i  d u e  s u o l  
c i t t a d i n i  ' c o m e  : g u i d a  ; e f.ao'-^ 
c o m p a g h a t o r e , '  R a i m p n .d o 
G e r t h o u x  e G i u s e p p é ;  ; 

d o i n , ;  u n i t a m e n t e  a l  v e r z ù 6 - i  
l e s e  G .  B .  A b b à .  I n o l t r e  d a l ­
l a  " s t e s s a  s c a l a t a ,  c o m e  é i t o - ,  
t o ,  s b o c c i ò  l ' i d e a  è m a t u r ò  
i l  p r o p o s i t o  d i  f o n d a r e  i l  s b -

d a l l z i o  a l p i n i s t i c o  n a z i o n a l e ,  
c o s t i t u i t o s i  d l f a t t i  : b B n  t o s t o  

i n  T o r i n o .  , 

U n  t e r z o  e v e n t o ,  p r e c e d è n ­
t e  d i  d u e  a n n i ,  i p t e r e s s n  a l ­
t r e s ì  q u e l  b o r g o :  ì a  , p r i m a  
s a l i t a  a s s o l u t a  a l l a .  : ^ tQssa  
v e t t a  d a  p a r t e  d é U ' i n g l e a e  
M a t h e w s  e c o m p a r i ,  i s t r a ­
d a t i  n e l l ' a p p r o c c i o  i n i z i a l e  

J ^ ^ | t e p  

T a l i  i n u d i  d a t i  s t o r i c i ,  c h e  
t u t t a v i a  p a s s a r o n o  l o c a l m e n ­
t e  s o t t o  s i l e n z i o  n e l l ' o c c a ­
s i o n e  d e l  C i n q u a i i t e n a r i o  
( 1 9 1 3 ) ,  ^ a l t r o v e  f e s t e g g i a t o  
c o n  c o n v e g n i  e r i c o r d i  p e ­
r e n n i . .  

M a  o r a  c h e  o v u n q u e  i n  
I t a l i a  i l  s e c o l a r e  r i c o r s o  è 
g i à  o g g e t t o  d i  m e r i t a t e  r a m ­
m e m o r a z i o n i ,  C a s t e l d e l f i n o ,  
f o r t e  d i  p i e n e  . e  u n i c h e  p r e ­
r o g a t i v e  t o p o g r a f i c h e  e c o l ­
l a b o r a t i v e ,  ì n t ^ d e  e v o c a r e  
i f a t t i  e o n o r a r n e  i p r o t a g o ­
n i s t i  c o n  i m à - 4 8 c r i i i o n e  l a p i ­
d e a ,  ; a s s o c i ^ < | 0 :  a l l a  c o n s a -
c r a z i o n e r - r a a n l f e s t ' a z i o n i  d i  
C o n t o T n t ì  i n  S e n i p U t ì l t à  a l p i ­
g i a n a ;  

I l  p r o g r a m m a  d i  m a s s i m a  
d e l l ' i n a u g u r a z i o n e  d e l l a  l a ­
p i d e  d e l l a  p r i tT ia  a s c e n s i o n e  
a l - M o n v i s o ,  f i s s a t a  p e r  i l  2 8  
l u g l i o  c o r r e n t e ,  c o m p r e n d e ,  
o l t r e  a l l a  c e r i m o n i a  ì n a u g u -
r à l e ,  ù À ^ a d u n a t a  v a l l i g i a n a  
d e l l a  C a s t e l l a t a  i n  c o s t u m e ,  
c o n  s u o n i  e d a n z e  l o c a l i ,  l a  
, M p s t r a .  i ; x è t r d 8 p e t t i v a  d e l l a  
C a s t e l l a ^  ( d o c u m e n t i  s t o r l -
i2i. s t a m p e ,  c a r t e  g e o g r a f i é h e ,  
p u b b l i c a z i o n i »  f o t o g r a f i e  d e l  

p ^ s s ì * t o )  e a l t r e  i n i z i a t i v e  a l -
l o '  s t u d i o  ( e s i b i z i o n e  d i  u n  
c o m p l e s s o  c o r a l e  d i  c a n z o n i  
d i  m o n t a g n a ,  n u m e r o  u n i c o  
i l l u s t r a t i v o ,  p r o i e j i i o r i e  f i l m  
d i  m o n t a g n a  e m o s t r a  p e r s o ­
n a l e  d i  p i t t u r a ) .  

P e r  l a  d a t a  d e l  1 2  a g o s t o  
p . v .  v i  è u n a  g i t a . c e l e b r a t i ­
v a  d e l  c e n t e n a r i o  d e l l a  p r i ­
m a  a s c e n s i o n e  i t a l i a n a  a l  
M o n v i s o  d a  C a s t e l d e l f l n o ,  a 
c u r a  d e l l a  S e z i o n e  . d i  C u n e o  
d e l  C . A . I .  

Terreno  in  Va l Calolden 
dona lo  a l  Touring Club 
U n  milione di metri qua­

drati della zona compresa 
jra i P i a n i  - R c s i n e l l i  e i l  t e r , -
r i f o r i o  a c o n t a t t o  c o n  la p o r ­
t e  alta del rione di Laorea in 
Val Calolden sono stati d o -
n o i i  al Touring Club Italiano. 

Il munifico gesto si deve 
a l  i e e c / i e s c  A n t o n i o  C e r o s a  
Crottn, che ha inteso onora­
re il padre Valentino, come 
già jece con l a  c r e a z i o n e  e 
la donazione al Touring Club 
del magniiico Parco del Pia­
no j B e s i n e l l i ,  intitolato 'ap­
punto al n o m e  del genitore 
scomparso. 

c a v .  C a g n a ,  i l  T e n .  C o l .  d e g l i  
a l p i n i  'v^Rlsecchi, 11 r a g .  M a r i -
m o n t i .  I n o l t r e  1 r a p p r e s e n t a n t i  
d e l l e  S e z i o n i  d i  S o n d r i o ,  D<?r-
v l o  e C a m p o  C o d e r à .  

L a  r i u n i o n e  svo l t a s i ,  m e r c è  l a  
p r e m u r a  d e i  s l g .  V e r a  e a v v .  C a ­
n i n i  I n  a m b i e n t e  m o n t a n a r o  m a  
e l e g a n t i s s i m o ,  s i  ; è s c i o l t a  a l l e  
t a r d e  o r e  d e l  p o m e r i g g i o  f r a  l e j i h t i " d e i l e  v a l o r o s e  ' g u l d e r ' -

A d  e s s a  a t i t o l o  d i  i b o n e m e -
r o n z a ,  .è : s t a l a .  d i s t i i bu l t à '>  u n a  
g i a c c a  à .  v e n t o ,  e u n a  s p e c i a l e  
m e d a g l i a  d ' o r o ,  m e n t r e  a l  S i n ­
d a c o  e d  a l  P r e s i d e n t e  d e l l a  P r o  
V a l m a s i n o  è s t a t a  c o n s e g n a t a  l a  m e d a g l i a  d e l  C e n t e n a r i o  d e l  
C.A.I ,  . • 

Modifiche organiuaiive inierne 
della Commissione Scuole di alpinismo 

L a  C o m m i s s i o n e  n a z i o n a l e !  
i c r  l é  S c u o l e  d i  a l p i n i s m o -
l a  r e c e n t e n f e n t e  a p p o r t a i o |  

a l c u n e  m o d i f i c h e  a l l a - s u R  o r - i  
g a n i z z a z i o n e ' - i n t e r n a ,  t r a s f e ­
r e n d o  l a  D i r e z i o n e  a m m i n i ­
s t r a t i v a  e l a  S e g r e t e r i a  d a  
L e c c o  a G e n o v a .  

O g n i  e q u a l s i a s i  c o m u n i ­
c a z i o n e  a l l a  C o m m i s s i o n e  
s u d d e t t a  d o v r à  p e r t a n t o  v e ­
n i r  i n d i r i z z a t a  a l l a  s u a  S e d o  
a m m l n i s t r a t i M s . ,  , a - G c n o t J f l  -
P i a z z o  P o r t e l l o  n .  Z, p r e s s o  
l ' a t t u a l e  v i c e ' p i r e s i d é n t c ,  . a v ­
v o c a t o  ; E .  A .  B u c a g l i e n e .  

I S e g i ^ e t a r i  I n ' c a r i c a  d e l l a  
C o m m i s s i o n e ; , s o n o  l ì a v y .  F a ­
b i o  M a s c i a d r l  ( C o m o )  e d  i l  
p r o f .  d o t t .  E t t o r e  D e  T o n i  
( G e n o v a ) .  

A l l ' o c c a s i o n e  s i ,  r e n d e  a l ­
t r e s ì  n o t o  c h e  t r a  g l i  a t t u a l i  
c o m p o n e n t i  d e l l a  C o m m i s ­
s i o n e  s o n o  . s t a t i  . c o s t i t t i i t i  
q u a t t r o  g r u p p i  d i  z o n a  ( A l ­
p i  O c c i d e n t a l l i  A l p i  C e n t r a l i ,  
A l p i  O r i a n t a H  e C e n t r o  S u d )  
a l  c u i  (Japi  g r u p p o  l e  v a r i e  
l e z i o n i  D S c u o l e  d i  z o n a  p o s - ;  
s o n o  a n c h e  d i r e t t a m e n t e  r i r  
v o l g e r s i  p e r  l a , l o r o  n e c e s s i t à  
o d  I n f o r m a t i v e , - E s s i  r i s p e t t i ­
v a m e n t e  s o n o -  i l  d o t t .  T o n i  
G o b b i ,  C o u r m a y e u r i  T u l l i o  
C o r b e l l i n i ,  - v i a  C .  Q u a r a n t a  

n e )  e . g e o m .  F r a n c o  A l l e t t o ,  
v i a  V a l .  : S i l I a r ^  35 ,  - R o m a .  

L a  C o m m ì - s s i o n e  h a  i n o l t r e  
r e c e n t e m e n t e  r i c o n f e r m a t o  
l a  d e l i b e r a  d i  a p p l i c a r e  l ' a r ­
t i c o l o  20 d e l  H e g o l a m c n t o ,  i l  
q u a l e  c o n t e m p l a  l a  d e c a d e n -
7.n d e l  t i t o l o  p e r  t u t t i  q u e g l i  
I s t r u t t o r i  nazionali c h e  p e r  
t r e  a n n i  c o n s e c u t i v i  n o n  a b ­
b i a n o  s v o l t o  n e s s u n a  a t t i v i t à  
d i d a t t i c a  " p r e s s o  S c u o l e  o S e ­
z i o n i  d e l  C . A . I .  

S i  a s s i c u r a n o  l e  S c u o l e  
c h e  v e r r à  a l  p i ù  p r e s t o  r i ­
p r e s a  l a  a s s e g n a z i o n e  d i  c o r ­
d e  a l o r o  f a v o r e .  

L a  C o m m i s s i o n e  i n f o r m a  
c h e  d ' o r a  i n n a n z i  t u t t e  l e  c o .  
m u n i c a z i o n l  d i  c a r a t t e r e  ge^ 
n e r a l e  s a r a n n o  t e m p e s t i v a ­
m e n t e  p u b b l i c a t e  s u  « L o  
S c a r p o n e  » .  

Il Festival 
Canti della Montagna 
a Varese i i  21 luglio 

L ' E n t e  - p r o v i n c i a l e  p e r  ' U 
T u r i s m o  d r  V a r e s e  a n r i u n c i é  
c h o  . d o m e n i c a  2 1  l u g l i o  v e r ­
r à  o r g a n i z z a t o  , i l  F e s t i v a l  
C a n t i  d e l l a  m o n t a g n a .  

S a r a  u n o  s p e t t a c o l o  ' ' c o i i  
'<«3Uoi la ' f e" lu ' c i '> ' "a l ' -  G i a r d i n i  
E s t e n S i i  ' i ih t ì ' ' " ' « ' ^ rà '^" lHpet 'u tb  
a n c h e  n e i  g i o r n i  2 4 ,  2 5 ,  2 7  e 

2 8  c o r r e n t e ,  - ,  , 

t l v o  c o n  r e l a t i v o  I n c r e m e n t o  d i  
s p e s a .  T u t t a v i a ,  g r a z i e  a l l a  m u ­
n i f i c a  o b l a z i o n e  , d i .  u n  v a ­
l o r o s o  M e m b r o  d i  m e r i t o ,  a l l e  
a s s i d u e  e s e m p r e  v o l o n t e r o s e  
) r e s t az lon l  d i  s e g r e t e r i a  e d  a l -

. a  s a g g i a  e d  o c u l a t a  a m m l n l -
s f r /az ione ,  i l  c o n s u n t i v o  è c o n ­
f o r t a n t e .  • . p i  

L o  d u o  r e l a z i o n i  Bono s t n t e  
a p r o v a t e  a l l ' u n a n i m i t h .  
I3opo  g l i  i n t e r v e n t i  d i  C a m -

p M t r l n i .  D o  S i m o n l  e P e d r è t t i ,  
e l e  d e l u c i d a z i o n i  p r e s i d e n z i a l i  
s u i  v a r i  . a r g o m e n t i  a l l 'O .d iO. ,  
T A v v .  G i o v t \ n n l  B r u n c l l i .  F o n ­
d a t o r e  e P r e s i d e n t e  d e i r o p e r a  
« a z i o n a l o  C h i e s e t t e  a l p i n o  e 
M e m b r o  d i  m e r i t o ,  h a  c o m u n i ­
c a t o  Clio p e r  c e l e b r a r e  i l  25« d i  
v i t a  d e l l a  s u a  i s t l t uz lono ,  o f f r a  
p i r O r d i n c  Ls SO.OQfV p e r  u n  a l t r o  
P r e m i o  d i  s o l i d a r i e t à  a l a i n a .  , 

11 P r e s i d e n t e  n e l  p r e n d e r n e  
a t t o ,  h n  r i n g r a z i a t o  l ' u v v ,  B r u -
n e l U , ' { i o g ì a n d ò n o  a r toho  
b j W '  tìtUVHh B p l r i t u a j e '  e® a r t >  
s t i c a ,  . C o m p  è n o t o ,  B / V f  
i fè l l l  i!i h u t o r c  d i  n u m e r o s e  c a n - ;  
Son i  a l p i n o  p r e m i a t e ,  l i a r o l c  e 
m u s i c a ,  a l c u n e  d e l l e  q u a l i  v e ­
n i v a n o  p o i  d i f f u s e  d a g l i  a l t o p a r -
tRTitl d e l l a  C a s a i A l p i n t i .  s 

A l l e  DtO '23,30.la r i u n i o n e  e b ­
b e  t e r m i n o .  .u, • 

L ' i n d o m a n i  m a t t i n a  l a  M e s s a  
p e r  i l  C a p i t o l o  v e n i v a  c e l e b r a t a  
n e l l a  s u g g e s t i v a  C a p p e l l a  d e l l a  
C a s a  a l p i n a  d a l  H o v .  P r o f .  G i o ­
v a n n i  B a r b a r e s c h i ,  c h o  d u r a n t e  
}1 c o m m e n t o  d e l  Va r ige lo ,  p a r t e ­
c i p a v a  l a  r i c o r r e n z a  d e l  « l u a r n n -
t e s i m o  d i  s a c e r d o z i o  d i  M o n s l -
g n o r  L u i g i  H e  e c o n  i s p i r a t i  
a c c e n t i  n e  r i c o r d a v a  l ' o p e r a  
f a t t i v a  e b e n e m e r i t a ,  a c c o s t a n ­
d o l a  a i r e n c o m i a b l l e  . s p i r i t u a l i ­
t à  d e J r O r d l n e  d e l  C 'ardo.  C o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e ,  i l  C a p p e l l a ­
n o  d o i r O r d l n c ,  D o n  N i c o l a  D a -
v e r l o ,  c o n  i l  G r u p p o  « E d e l ­
w e i s s »  d i  Cant i»  d i  n u o v a  c o s t i ­
t u z i o n e .  c e l e b r a v a  i n  v e t t a  a l l a  
G r i g n a  S e t t e n t r i o n a l e  11 D i v i n o  
S a c r i f i c i o ,  o f f r e n d o l o  p e r  l ' O r ­
d i n o  d e l  Gnrdp^: jf i ;  • 

M o n s .  R o  c o n  g l i  a l  t r i  M e m b r i  
s a i i v a  p o i  a l l ' a l t u r a  d o v e  s p a ­
z i a  d o r a t a  l a  g r a n d e  s t a t u a  d i  
N o s t r a  S i g n o r a  d ' E u r o p a ,  n e l -
ì ' f l c r o c o r o  s t u p e i i d o  d e l l e  m o n -
t r e n e  n e v o s e  e s c i n t i l l a n t i  a l  
s o l o  B d o p o  a v e r  a c c e n n a t o  a l l a  
s t o r i a ,  a l l e  g i o i e  e a l l o  a m a ­
r e z z e  c i to  h a n n o  a c c o m p a g n a t o  
l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l ,  s u o l  v a s t i  
p r o g e t t i ,  h a  m o s t r a t o  l a  c r i p t a  
s o t t o  l a  m o n u m e n t a l e  e o s t r u ­
z i o n e ,  o v e  d e s i d e r a  e s s e r e  s e ­
p o l t o ,  r i v e s t i t o  S o l t a n t o  d e l l a  
s u a  v e c c h i a  t o n a c a ,  d i  p r e t e  e 
c a l z a n t e  g l i  s c a r p o n i  d a  m o n ­
t a g n a  p e r  c o n t i n u a r e  a sa l i r e . . .  

L a  p r i m a  f i o r i t u r a  : a l p i n a  d i  
c r o c u s ,  d i  s o l d a n e l l e ,  d i  gcO-
z i a n e ,  c o s t e l l a v a  g l i  a l t i  p a s c o -
U .  a n c o r a  Innervati  n e l l e  c o n c h e  
m e n o  s o l e g g i a t e - d e i  3000 m e ­
t r i  e- i c a n t i  g io ios i ,  d e i  . f r i n ­
g u e l l i  h a n n o  r l d e s t n t ó  l a  n o s t a l ­
g i a  d i .  c h i .  d o v e v a  r i d i s c c n d e r e  
a l - p l a n o . -  , ^ ^  

A r r l v e d e r c i t  c a r o  M o n s i g n o r o  
d a g l i '  o c c h i  ' a z z u r r i  p i e n o  d i  
« n o n  ti s c o r d a r - d i ' m e i ;  . sco l ta  
a v a n z a t a  d e l U O r d i n o  d e l  C a r ­
d o ,  c h e  " h a  a c d e  I h  n o n  s o  d o ­
v e  e i n  o g n i  d ò « o > ,  co rno  d i s s e  
l a  s e r a  p r l m a - i U ' S U O ' f o n d a t o r e  
e G r a n  M a e s t r o .  A r r i v e d e r c i , ,  e 
c o n t i n u i  a v i v e r e  n e i  s u o i  g r o n ­
d i ,  s o g n i  d i  r e a l i z z a t o r e  s e m p r e  
I n s o d d i s f a t t o ,  c o m e  g l i  a r t i s t i  
a l l a  c o s t a n t e  r i c e r c a  . d e l .  s u ­
b l i m e .  ' • 

L a  v e l o c e  f u n i v i a  r a p i d a m e n ­
t e  e r i p i d a m e n t e  h a  r i p o r t a t o  a l  
p u l l m a n  l a  c o m i t i v a ,  o h e  h a  
c o m p i u t a m e n t e  o s s e r v a t o  i l  p r o ­
g r a m m a  c o n  l a  v i s i t a  a G o r a  L a -
r i o  a l  S a n t u a r i o  d e i  P e s c a t o r i ,  
c r e a t o  d a  u n '  a l t r o  M e m b r o  d i  
m e r i t o  d e l l ' O r d i n o ,  D o n  L u i g i  
B i a n c h i  e a l l ' a r t i s t i c a  C h i e s a  
p r e p o s i t u r a l c  . Q u a t t r o c e n t e s c a ,  
c o n t e n e n t e  p r e g e v o l i  p o l i t t i c i  
d è i  P a s s e r i  o u n a  b e l l a  M a d o n n a  
d e l  L u l n l .  

L i l i a i i i v  A l b e r t i  

Roccia di lutti 1 monti d'Italia per 
l'Altare sulTovo ai caduti in montagna 

I l  2 g iugno ,  i n  o c c a s i o n e  d e l  
. . e c e n n a l e  d e i l a  c o s t r u z i o n o  d e l  
R i f u g i o  . •« C a '  M è a  - a l  M o n t e  
T o v o  ( o r a  - R i f u g i o  L u c i a n o  
G i l o d i » )  è stata accolta d a i  
p a r t e c i p a n t i  la": p r o p o s t a  d e g l i  
• " A m i c i  d è i  M .  T o v o »  r i g u a r -
d a n t e  l a  e r e z i o n e ,  n e l  p r e s s i  
d e l  s u d d e t t o  r i f u g i o ,  d i  u n  a l t a ­
r e  p e r - l a  c e l e b r a z i o n e  d e l l a  M e s ­
s a  "ne l l e  sagre^  e c o m m e m o r a ­
z i o n i  - c h e  p e r i o d i c a m e n t e  "s i  
t e n g o n o  a l  T o v o .  

L^a l ta re ,  c h e  s a r à  ^ d e d i c a t o  
a « t u t t i  i C a d u t i -  I n  monta-^ 
g n a » ,  s e c o n d o  i l  . d e s i d e r i o  d e l  
p r o m o t o r i  d o v r e b b e  e s s e r e  f o r i  
m a t p  c o n  i a  r o c c i a  p r o v e n i e n ­
t e ,  o l t r e c h é  d a i  m o n t i  d e l .  
l a  Va l se s i a ,  a n c h e  da- t u t t i  1 
p r i n c i p a l i  g r u p p i  d ' I ta l ia . '  d a l  
B i a n c o  a l l ' E t n a ,  d a l l a  V e t t a  
d ' I t a l i a  a l  G e n n a r g e n t u  e p e r  
m e g l i o  e s p r i m e r e  • l ' idéa l i t à  d e l -
l 'nlTare, l ,  f r a m i ; n p n t l  r o c c i o s i  
d o v r a n n o  esseré - ' co l t i  s u l l e  v e t ­
t e  d e l  s i n g o l i  m o n t i .  • ; , 

T a l i  f r a m m e n t i ,  :Cont ràssegna-
t l  d a  "Una b o r c h i a  I n  m e t a l l o  c o n  
Inc i so  11 n o m e  d e l  mor i t e  d ì  
p r o v e n i e n z a ,  f o f m e r a n n o  i l  p i a ­
n o  e 11 r l v c s t l m e r i t o  d e l l ' a l t a r e :  
l a  s a n t a  p i e t r a ,  S u  c u i  v e r r à  c e ­

l e b r a t a  l a  M o s s a ,  d o v r à  g iun­
g e r e  d a l  M .  C a l v a r i o ; ,  l ' a l t a r e  
s a r à  a l  c e n t r o ,  s o r m o n t a t o  d a  
u n a  g r a n d e  c r o c e .  

A l i a  r a c c o l t a  i n  V a i s e s i a  p r o v -
v e d e r a n h O  s o c i  d e l  C.A.I., d e l l a  
G i o v a n e  M o n t a g n a ,  d e l i ' A . N . A .  
e d o i  B o y - s c o u t .  L e  r o c c e  v e r ­
r a n n o  r a c c o l t o  p r e s s o  l a  s e d e  
d e l  C,A.I .  a B o r g o s e s i a .  

P e r  1 g r u p p i  d i  m o n t i  l o n t a ­
n i ,  g l i  « A m i c i  d e l  M .  T o v o »  
i n t e r e s s e r a n n o  l e  a s s o c i a z i o n i  
a l p i n i s t i c h e  d e l l e  r i s p e t t i v e  zo­
n e ,  a f f i n c h è  s i  p o s s a n o  o t t e n e ­
r e  ì f r a m m e n t i  d e l  p r i n c i p a l i  
m o n t i  d ' I t a l i a ,  

N e l .  c u o r e  ' d e l l ' a l t a r e  v e r r à  
d e p o s t a  u n a ,  p e r g a m e n a  c o n  i 
n o m i  d e l  m o n t i  i c u i . f r a m m e n t i  
s o n o  s e r v i t i  a l l a  c o s t r u z i o n e  
d e l l ' a l t a r e ,  n o n c h é  d e g l i  • a l p U  
n i s t l  ' c h e  h a n n o  p e r s o n a l m e n t e  
p r o v v e d u t o  a l l a  r a c c o l t a  d e l l e  
r o c c e ;  i d e n t t c a  p e r g a m e n a  V""" 
r à  e s p o s t a  n e l  R i f u g i o ,  

A l l a  c o s t r u z i o n e  d e l l ' a l t a r e  
d o v r e b b e r o  p r o v v e d e r e  d i r e t ­
t a m e n t e  a lp inis t i -  e f r e q u e n t a t o ­
r i  d e l  M o n t e  T o v o .  c o s i  c o m e  
e r a  a v v e n u t o  d i e c i  a n n i  f a  p e r  
i i  r i f u g i o .  

p r e s e n z a  d e l  c o m p o n e n t i  l a  
g i u r i a  d e i  P r e m i o ;  p r o f .  G i a n ­
f r a n c o  C a m p e s t r l n l ,  p r o f .  M a ­
r i o  M o n t e v e r d l ,  p f o f ,  A m a l i a  
P a n i g a t l ,  p r o f .  P i e t r o  D i a n a  
e p i t t o r e  E n r i c o  O l d a n l .  

Donne alpinisle 
: L e g g o  s u l  n u m e r o  d e l  16 m a g ­
g i o  l ' o t t i m o  0 i n t e r e s s a n t e  a r ­
t i c o l o  d i  S i l v i a  M e t z e l t i n  « F a t ­
t i  ù n o n  p a r o l e  - L ' a l p i n i s m o  e 
" a  d o n n a  »,  

N e l  m e n t r e  .*ono d a  a c c e t t a r e  
t u t t i  i s u o i  p u n i i  d ì  v i s t a ,  m i  
s i a  p e r m e s s o  s o g n a l a r o  a l c u n e  
m a n c a t o  c i t a z i o n i .  E '  q u e s t o  i l  
c a s o  d i  R i n a  C h i o c c e t t l  d i  M o e -
n n  c h o  h n  s a l i t o  a l c u n e  f r a  l e  
p l i i  d i f f i c i l i  v i e  d e l  S e l l a  e d e l  
C a t i n a c c i o i  M a r i a  L o r e n z i ,  c h e  
h a  off»ttt .»!itprf«Mie; p r in i t s  f e m -
m l n i l l ^ ^ r ^ u ì i j j o  d e l l e  P a l e  d i  
S .  M a r t i n o  a d e l l a  M a r n s o l a d a ;  
C a r l a  D a  R o U i  g i o v a n i s s i m a ,  

t n  A g o r d o  ( v i a  D a  R o i t ) ,  

E c h o  d i r o  d i  E l i s a  R o n c h i  
( p r i m a  f e m m i n i l e  d e l l a  v i a  M n »  
r e r  a l l a ' C a m p l d o )  e d i  m o l t e  
a l t r e  d i  c u i  n o n  J ia  s o i i o m a n o  
u n  c u r r i c u l u m ?  

S a r e b b e  o t t i m a  c o s a  c h o  l a  
M e i z e l f i n  e l a  B i a n c a  d i  B c a c o ,  
t d u e  f o r a o  p l t ì  r a p p r e s e n t a t i v i  
e l e m e n t i  d e l l ' a l p i n i s m o  f e m m l -
n i l n  I t a l i a n o ,  s i  m e t t e s s e r o  a l -
l^opccft a c i  d e s s e r o  u n a  « S t o - i  
r i a  d e l l ' a l p i n i s m o  i n  g o n n e l l a » .  

O i n s o p p o  P e l l e s H n o n  

Esplorai lonl  
a l la  Grolla Guglielmo 

L a  s p e d i z i o n e  o h e  u n  g r u p p o  
d i  s p e l e o l o g i  m i l a n e s i ,  b o l o g n e ­
s i ,  m o n z e s i  e g e n o v e s i  a v e v a  i n ­
t r a p r e s o  n e l l o  s c o r s o  m e s e  d i  
m a r z o  n e l l a  «-Grotta OugUelmo-» 
( p r e a l p l  C o m a s c h e ) , ^  6 r i u s c i t a  
so lo  a m e t à ,  I n f a t t i  l ' i n g e n t e  e 
i m p r e v i s t o  a u m e n t o  d e l  l i v e l l o  
d i  u a  t o r r e n t e  h a  c o n s i g l i a t o  g l i  
s p e l e o l o g i  a '  c o m p i e r e  -^soltanto 
150 d o i  300 m e t r i  d i  d i s cesa ,  p r ò »  
f i s s a t i .  ' • •' 

L a  v o r a g i n e ,  s i t a  a 1325 m e t r i  
s u l ,  P a l a n z o n e ,  v e n n o '  d e f i n i t a  
« L a  t e r r i b i l e »  i n  q u a n t o  l e  s u e  
dlfflcpltt»; ésp lp^^UvC' fu t iono . tAU 
c h e  • p e r  ' r a g ^ i u B è e r h o '  i l  f d h d o ,  
p o s t o  a 452 m e t r i . d i  p r o f o n d i t à ,  
f u r o n o  n e c e s s a r i  b o i  60 a n n i  d i  
t e n t a t i v i .  

Una compos i i l one  
su l le  Dolomiti - - - -

a l  Festival d i  Darmstadt  
l i  Comune  d I  D à r m s l a d t ' c G e r -

m à h i a )  h a  c o m m i s s i o n a t o  • u n a  
c o m p o s l z l o n b  s i n f o n i c a  a v e n t e  
p e r  a r g o m e n t o  Io  D o l o m i t i  v e ­
n e t e  a l  c o m p o s i t o r e  v e n e z i a n o  
R e n a t o  D e  G r a n d i s ,  L a  c o m p o ­
s iz ione,  c h e  si r i f e r i s c e  a p a r t i ­
c o l a r i  a s p e t t i  d e l l a  P a l a  d e l  
M à r U e n .  s a r è  e s e g u i t a  i l  16 l u ­
g l i o  d u r a n t e ,  i l  F e s t i v a l  a n n e s s o  
a l  c o r s i  e s t i v i  p e r  l a  n u o v a  m u ­
s ica .  

I n  « M à r d e n w ,  p r i m o  l a v o r o  
d i  u n  c i c lo  d i  v a s t e  p r o p o r z i o n i ,  
v i  è i l  t e n t a t i v o  d i  r e a l i z z a r e  c o n  
m o z z i  a c u s t i c i  o d i e r n i  i l  r a p p o r ­
t o  p s i co log i co  i zomo-montagnf l .  

Pj t lura  e s t e m p o r a n e a  
a l  « F i o r  d ' & l p e »  di Milano 

I n  e s i t o  aJ 3.0 : C o n c o r s o  
d i  p i t t u r a  • e s t e m p o r a n e a  i n  
i n  m o n t a g n a ,  i n d e t t o  d a l  
G r u p p o  a l p j l n s t l  « F i o r  d ' A l ­
p e »  d i  M i l a n o ,  è s t a t a  a p o r ­
t a  Il 26 m a g g i o  s c o r s o  e r i ­
m a s t a  v i s i b i l e  a l  p u b b l i c o  f i ­
n o  a l  6 g i u g n o  l a . M o s t r a  d e l i e  
o p e r o  c o n c o r r e n t i  a l  " P r e m i o  
A n d r e a  O g g l o n l  l f )63»,  a l i e -
s t ì l a  n e l l a  s e d e  d e l  C e n t r o  
soc in l c  M a w i n l ,  i n  v l a - M o m -
p l u n l  5 a M i l a n o ,  

L a  prpmii )ZÌone d e i  v i n c i ­
t o r i  f r a  i 21 p i t t o r i  c o n c o r »  
r e n t ì  s i  è s v o l t a  no i  t a r d o  
p o m e r i g g i o  d e l  2S m a g g i o  
p r e s s o  i a  s e d e  s u d d e t t a ,  a l l a  

[Min ime.  
CuKinI i n l l d I M i n l  

Per a n d a r e  I n  s c i  al Breithorn 
h o  d o r m i t o  q«a lc? ic  t e m p o  fa 
c o n  t r e  a m i c i  a l  rifugio d e l  T c o -
d u l o .  M a  affermare "Ho dor­
mito » è dire a n o  bugia; in r c o i -
t à  l o  e i m i c i  a m i c i  a b b i a m o  
passato u n a  n o t t e  q u a s i  i n  b i a n ­
co ,  E ciò per colpa del cuscini 
n n t l d l l u y i a n l  t r o w a t l  n e l l e  c t ic -
ceitc," o t t i m i  { j n a t e r a . w i  d i  s o m ­
m a  p i u m a ,  b i i o n e  l a  c o p c r t c ,  
p u n t e  l e  f é n z u o f a .  m o  i c u s c i ­
ni . . .  Q u a l c o s a  d i  i n d e s c r i v i b i l e  
e d i  infernale n f l i lò  s t e s s o  tem­
po; impossibile troi'are sulla 
loro superficie c i n q u e  c e n t i m e ­
t r i  Q u a d r a t i  p c r / c t t a m e n t c  p i a ­
n i .  N o n  è c h e  a t a l e  rifugio .il 
s p e n d o  p o c o  p e r  d o r m i r e ,  p o i ­
c h é  una sola notte ci è costata 
l o  bellezza d i  lire 1350 f p e r n o t -
tàmenta\ 640, biancheria SOO, 
luce • riscaldamento 210). Pa­
gando s i m i l i  tariffe, mi s e m b r a  
che pretendere un cuscino de' 
ano d i  questo n o m e  sia pih che 
IcgitUmo. 

C a m .  

A l  p l n i a m o - T t ó c c t n  
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M T C À n o  -VIA S C H I A F n N O .  ' a  x x m f i o  

o M i c u A o É i  

« niCMKST* c^nuMO I iMomizzooti rtivCNotiom pivu* VOÌTM ZONI 

ftTUT 

UNA 
COMPAGNA 

FEDELE E SICURA 
f n  compagnia della vos t ra  mag l i a  R A G N O  i n  l ana ,  
z e p h i r ,  c o t o n e  p o t e t e  a f f ron ta re  tu t t i  I c a p r i c c i  d e l  
t e m p o .  L a  vos t r a  mag l ia  R A G N O  v i  p r o t e g g e  e v i  
conforta In ogni momento-

m a g l i e r i a  

I R A C S N O  
v i v e  o o n  v o i  
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C.A.L SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

r i d e n t i  pascoU  è fcl bellissimi 
biwehfi , . , i 

P r ò g r n m m a :  t&tiato 30, p o r t e n -
) dft p iazza  S- StefAMb o r e  ia.4S. 

« r i v o  tt S . ' A n t o n i o  VttUutVn,óre 

O r a r l o  d i u r n o :  d a  l u n e d i  a v e n e r d ì  d a l l e  o r e  Ó a l l e  12 e d a l l e  o r e  15 e l l e  10; a a b n t o  d a U é  
o r a  & flllé 12. g e W l e :  m a r t e d ì  e v e n e r d ì  d n l l e  o r o  21 a l l o  22.30. T e l e f . :  808.421 - 890.0i!l 

Gite sociali estive 1963 
1 3 - 1 4  l u g l i o  - t r a v e r s a t a  d e l  G r l B n o n e  - R i f .  B i e t t l  

m .  1 7 1 9  ( p e r n o t t a m e n t o )  - R i f .  B r i o s c h I  m .  2 4 1 0  - R i f .  
M a r i o  T e d e s c h i  m .  1 4 6 0 .  

2 6 - 2 7  l u g l i o  - T r a v e r s a t a  d a  P a s s ò  d e l l o  S t c l v i o  - K i t .  
L o c a t e l l l  ( m .  3 3 3 0 )  - P a s s o  d e i  C a m o s c i  - R i f .  V A l ­
p i n i  ( i t i .  2 8 7 7 )  - S .  A n t o n i o  d i  V a l f u r v a .  

, 7 - 8  s e t t e m b r e  - M o n t e  V I o «  ( m .  3 6 4 4 )  d a l  R i f .  B r a n ­
c a  ( m .  2 4 0 3 ) .  

2 1 - 2 2  s e t t e m b r e  » Pi?!ZO V e r o n a  ( m .  3 4 5 3 )  d a l  R i f .  B l -
g n o m i  ( m .  2 4 0 0 ) .  

6 - 6  o t t o b r e  - M o n t o  Z e d a  ( m .  2 l s a )  d a l  R i f ,  P i a n  C a -
• v a l l o n e .  

La C o n i m i d s J o n B  ̂ I t e  ha ino^tlre,  p r o g r i i n i i n a t o  q u e l l e ;  
c h e  t r a s c r i v i a m o  s o t t o  c o n  d a t a  d a  d e s t i n a r s i : !  

M o n t e  C e v e d a l e  ( m .  3 7 7 8 )  i p a r t e n z a  d a l  R i f ,  C a s a t i  ( m e - ;  
( f r w r . 3 2 6 0 ) :  d l É ^ ^ f l  

. PlxtM£.i>!riéàèro ( f t ì t  3 6 0 2 ) :  p a r t e n z a ^ d s i . P à s s o i  d | , „ à Q v l a .  
I , ( m .  2 3 4 5 ) , ,  ' ^ !• 

M o n t e  A d a m é l l o  ( m .  3 5 9 4 ) :  p a r t e n z a  d a l  H i f .  Q a r i b a l -
" d l  ' ì m .  2 5 2 0 ) ; ' " " . '  ; 

M o n t o  B a s o d l n o  ( m .  3 2 7 3 ) ;  p a r t e n z a  d a l  R i f / M a r l a  J L u I - '  
s a  ( m .  2 1 5 0 ) ;  ' •  •••• • - ' ' : ; -•••: ' ' ' -

V a l  M a s i n o  d a l  R i f .  P o n t i  ( m .  2 9 8 6 ) :  t r a v e r s a t a  p e r  i l  
S e n t i e r o  R o m a  a l  B i v a c c o  M a n z i  ( m .  2&&1). 

P i z z o  s e t t e n t r i o n a l e  d e l l ' O r o  ( m .  2 8 5 3 ) :  d a l  R i f .  B r a ­
s c a  (ài. 1 2 1 0 ) .  

T h u r w l e s e r  ( m .  3 6 5 2 ) :  d a l  R i f .  V A l p i n i  ( m .  2 8 7 7 ) .  

Avverfimento 
per il Rifugio Casati 

T u t t i  i s o c i  s o n o  p r e g a t i  d i  
p r e n d e r e  n o t a  c l i c  a l  R U u -
S'io C a s a t i ,  d o v e  s i  s t a n n o  
c o n d u c c n d o  l a v o r i  p e r  l ' a m -
p l i n m e i i t o ,  a n c h e  p e r  l a  c o n -
G o m l t a n z a  d e l  Gor.^1 SGintorJ ,  
n o n  s a r à  p o s s i b i l e  t r o v a r e  
I i c r n o t t i u n e n t n  n e l  m e s e  d i  
a g o s t o j  se non s i  s a r à  d a t a  
f o m u n t c a z i o n e  d i r e t t a m e n t e  
a l '  r i f u g i o ,  t e l e f o n a n d o  a l  
n .  0 5 . 5 0 7 .  

t i o t t u m e n t a .  
D o m e n i c a  21 svec l ta  « t è  p e r  

t u t t i .  Incili , 
Gruppi )  .Ti SiiHtA àtlo ThunvJe* 

s p r  ( m .  3(it8J) p e r  lo  spigolo SE, 
von  dimooltft  nroi t resslvc d t  ghinc-
l'Io G rocc ia .  I n  8 o re  (figcenslone 
p i T  co loro  p}'& h a n n o  
teunlon o o t t imo  iillennmGiilù]. , 

G r u p p o  Z :  eatltii  Rino ni .  Giogo 
A l to  (nt, 3930) p e r  ghlticclalo, i n  
2 o r e  circa, '  i nd i ,  s e m p r e  p e r  n*»-
vc .  nl ln vett& clol Piccolo Z e b r u  
( m .  3740) I n  o r e  1,30. 

P e r  clit deelderaiisp fiflotlwnre 
solo  i»Rcuf(iIon( ^sempre I n  eorda* 
t n ) ,  possibi l i tà  d i  recars i  ni Piiiiiio 
OttU'8 I m .  3ZSa) oppu re  con  II 
G r u p p o  Z Rino ni Giogo Alto.  

R i e n t r o  p e r  t u t t i  ni Ri fug io  V 
Alp in i ,  i n a i  cllsecan t n  :i otit 
" An ton io ;  pnvlonza d a  q u i  

Quo ta  (viaggio A . R . . l n  pul ì tnnn,  
niln«8trà,  p e r n o t t a m e n t o  e tè}i 
loc i  a A M  L .  2806,' (}A1 S800. A o n  
SOel 31(30,., . -.•• .. • i\v,7. •• 
; S^qulpogglom^ntb, d ' a t t a  m o n t n -
gna :  c o r a ^ :  p l e c ó z j a . !  rurtJiwni, 
occftlall  3 ù  neVc,~ toiic«tte, t'è^moa 
" pila/,"' • -.-i,. .1. ' • •: " : 

iKcrlzlont i n  sede ,  v i a .  M e r l o  3. 
t e t .  TOa.lw n t  t n u t t e d l  é g tovedt  
aera ,  c a n '  nectìrito d l  , L .  1900.' DI-
t e l t o r l t  TOftinsI, t e l .  60,29.3(1, « 
Bur t ' h l e l» ,  t e l .  68(1.24.49. ' • 

na t tdo  c o n  u n  i n c i i a m c n t o  a l l c o m p l e t ó  l a  «era  d e l  18 
tiùi-i s d  essere p i a  a i t i v i  n e l l a  v i -  Ja serà t t t ;  ded ica ta  Bl ta t f ipemjMlw:  
t a  de l l a  SCTloné, Lia  Rlaaei: h à  ne>dèlJtf^K8M socia l i ,  d i  i ^  o . t ì e i  
a . , .  * M?r.  0.1,19 d i ! ,  

'<pt«m)azto>; 

eanga ges t ione  — - - - —  
sltusKlone « m i j o m l c a ,  s egu i t a  d a  
Car lo  Vlghl  p o r  • l a  r e i a i lone  
d e l  rev i sor i  d è i  <!Ohtl. B n t r a m b é  
le  ré las lon l .  v e n n e r o  a p p r o v a t e  al» 
" tman lml t a ,  

* " ' l 9 f l 3 ^  ' 

Sottosezione Pirelli 
(Qrlgj\a 

a t t i v i t i  
b i lanciò 
ch*i tìi* 
apfedalmento 
nanr-tarla . «  

anchif q u e s t a  p a t t e  r iscosse 

A l .  n i F .  n n i o s c i i i  
se t t en t r lona lé ,  ; m .  2400), 
a l lo :  S a b a t o  6,  pa r t enza  
d a l  C è n t r o  l 'Jreilf!, Ore 

fi-? l u -
e 14.30 
,30 flf-

q u o t é  viagjsio ì i .  900 a o c r s e -
z ione  «Ipinismo-Bei. L .  1700 n o n  

" l ' i  

fflnes», 
c lda te  

8.30, a r r i v o  a Milano ora  22.30. CAI 

. . .  B i t ,  f u n z i o n a  serv iz io  tì'al-
b e r g h e t t o ;  por la ró  lo  t e s se ra  d e l  

• —  

Glia di apertura 
del Rifugio 

« Aldo e Vanni 
Borletii» 

A n c h e  q u e s t ' a n n o  l e  m a ­
g n i f i c h e  c i m e  c h e  f a n n o  c o ­
r o n a  a l  n o s t r o  r i f u g i o  c i  a t ­
t e n d o n o  c o n  l a  s u g g e s t i o n e  
d e l l a  l o r o  i n c o m p a r a b i l e  b e l ­
l e z z a ,  p o r  l ' i n a u g u r o z i o n o  
d e l l a  s t a g i o n e  e s t i v a .  

P U O O U A M M A  

S a b a t o  1 3  l u g l i o :  p a r t e n z a  

d a  v i a  W a s h i n g t o n  70 ,  o r e  
6 . 3 0  ( c o l a z i o n e  a l  s a c c o  a 
B o r m i o  . v e r s o  l e  1 1 . 3 0 ) ;  a r ­
r i v o  a T r a f o i  ó r e  1 5 , 3 0  c i r c a  
( i n d i  p e r  c o m o d a  m u l a t t i e ­

r a  s a l i t a  a l  R i f u g i o  i n  o r e  
L 3 0 ) .  

U u m e n l c a  14  l u g l i o :  p a r ­
t e n z a  d a  T r à f o l  o r e  I S j  a r ­
r i v o  a M i l a n o  o r e  2 2  c i r c a .  

Q u o t a  d i  p a r t c c l i i a z l o n e  l i ­
r e  3 0 0 0 ,  c o m p r e n d e n t e  v i a g ­
g i o  d i  a n d a t a - r i t o r n o  M i l a -
n o - T r a f o i ,  p r a n z o  p r e s s o  i l  
r i f u g i o  s a b a t o  a e r a ,  p r i m a  
c o l a z i o n e  d o m e n i c a  m a t t i n a ,  
s e c o n d a  c o l a z i o n e  d o m e n i c a  
m e z z o g i o r n o .  

P e r  t u t t i  1 f r e q u e n t a t o r i  
d e l  n o s t r o  r i f u g i o  è s u p e r f l t t a  
g u a i s i a s l  a n t i c i p a z i o n e  s u l l a  
U s t u  d e l l e  v i v a n d e  c h o  v o r r à  
s e r v i t a  i n  q u e s t a  o r c i i s l o n r  
d n i r o t t l m i i  M a r i a .  

P e r  i n f o r m a z i o n i  r i v o l g e r ­
s i  a l l a  s e g r e t e r ì a  d e l l a  S e ­
z i o n e .  

3 8 °  ATTENDAMENTO NAZIONALE 
A .  MANTOVANI 

N e l  c o n l r ó  d è l i e  - D ò l b m m  ' -

Zona Passo Tre Croci m. 1900 
T U R N I ;  D a l  1 4  a l . 2 1 1 i i g ] j o j  d a l  2 1 ' a l  2i3 l u g l i o ;  d a l  2 8  lu^ 

.. g l i o  a l  4 r a g o s t o i  d a l  4 a l i ' l l ' a g o s t o ;  d a l l ' l l  a l  1 8  
d a l  1 8  a l  2 5  ago .s to .  

1 f a m i  c o m i n c i a n o  c o n  l a  c e n a  d e l l a  d o m e n i c a  e 
t e r m i n a n o  c o n  i l  p r a n z o  d e l l a  d o m e n i c a  s u c c e s s i v a .  

P E R  O G N I  T U B N O :  L .  1 5 . 0 0 0  p e r  i S o c i  C . A . I .  - L .  1 6 . 0 0 0  
p e r  i a i g n o r i  n o n  S o c i .  - T e n d e  a d u o  p o s t i .  

T e n d a  m e n s a  - T e n d a  b a r  - S e r v i z i  ( d o c c i a  c a l d a )  - T u t t e  l e  
t e n d e  s o n o  p a v i m e n t a t e  I n  l e g n o  - C a p p e l l a  p e r  l a  S ,  M e s s a .  

P A S T I :  C o l a z i o n e  - P r a n z o  « C e n a  ( o t t i m a  c u c i n a .  
D u e  g i t e  s e t t i m a n a l i  c o n  a c c o m p a g n a m e n t o  d i  g u i d a  - M o n ­
t a g n e  - P i n e t e  - XiOghi  - P a n o r a m i  - I n n u m e r e v o l i  g i t e  
e d  a s c e n s i o n i  n e l l e  l e g g e n d a r i e  D o l o m i t i  - L ' A t t e n d a m e n ­
t o  s i  r a g g i u n g e  I n  a u t o  d a  C o r t i n a  o d a  A u r o n z o  i n  m e z z ' o r a .  

A s s i c u r a z i o n i  c o n t r o  g l i  i n f o r t u n i ,  

P R E N O T A Z I O N I :  p r e s s o  l a  S e z i o n e  d e l  C . A . I .  d i  M i l a n o  

. y i a ' S I l v t Q  - P e U i c Q . S  ( t e l .  fi0.fi4.21) 

A l l e  S e z i ó n i  c h e  i n v i a n o  g r u p p i  d i  o l t r e  1 0  p e r s o n e  p e r  
t u r n o ,  i l  C a p o - c o m i t i v a  a v r à  d i r i t t o  a l  s o g g i o r n o  g r a t u i t o .  

Venite ^ 
airAttendamento!. 

'•5 ' l i^nostro^AttGndnmonfo''^^^^ 
o p r i r à ' i } M 4  Zwelio,  if l i  ' ^ o s s o j  
T f e  Cfoct, in unii dcìU Sofie 
d o l o m i t i c h e  c l i c  s o n o  u n  t ; e -
ro r i c h i a m o  n i r u l p l n l s m o .  

•ta'Cojnmissìone hn lavo­
rata. Fc/d{)"p,bertp.*Hr dateria-! 
l e  n o n  s o l o  è s t a f o  r e v i s i o n a ­
to accuratomcnte, ma si è 
j r o u u e d u t o ,  c o n  s p e s a  n o n  
i e u é ,  ft c o m p l e t o r i o  s p e c i a l -

mentè nei ^.tiervizl ' necessari, 
i n  m o d o  d a ^ o / / r i r e  a t u t t i  i m  
A t t e n d a m e n t o  c o n  s e m p r e  
maggiori comodità. 

L ' o p u s c o l o  p r o g r a m m a  
r l t i s c i t o  c o m p l e t o  e / o r n i s c e  
gli. schiarimenti per ih. viag­
gio e l a  p e r m a n e n z a ;  l à  d i r e ­
z i o n e  a l p i n i s t i c a  d e l l o  e s c t i r -
sioni e delle ascensioni sarà 
affidata, come di conmeto, 
( td  u n a  g u i d a  a l p i n a  e s p e r ­
i a  come è Marino Bianchi. 

L a  p a r t e c i p a z i o n e  d e g l i  a l -
p i n i s H  d ' o l t r e  A l p e ,  s p e c i a l -
m e n t e  d e g l i  « m i e i  d i  P a r t i i  
e d e l  C l u b  A l p i n o  F r a n c e s e ,  
è s t a t a  a s s i c u r a t a  d n  t e m p o ,  
e s i a m o ,  b e n  l i e t i  d i  a i ^ e r l i ,  
c o m p a g n i  c o r d i a l i ,  a n c h e  
q u e . i f a n n o  q u i  f r a  n o i .  

l n o s t r i  soci saranno nu­
merosi; a l  o i o f a n ì  r a c c O '  
m a n d i a m o  a l  u l u e r e  a l l a  
fetida .0 partecipare à que­
sta manifestazione, utile più 
che m a i  per r i n s a l d a r e  l e  
amicizie c prendere vaiane, 
in v i s t a  d i  t m  futuro, che è 
0 loro r l s e r t ? a t a ,  d a l l a  o r -
gani^zazione. 

Noi p i i o r d i a m o .  a l  g i o u n n l  
v o l o n t e r o s i  che d ó i ? r o n n o  a S '  
s t t i ne i - e  le proprie rèsjyonsà-
b i l i t à  p e r  c o n t i r t t t a r e  l ' o p e ­
r a ' n o s t r o .  y , ' . '  ' 

S f a m o  c e r t i  che coloro che. 
s i  s c ino  p r e s t a t l ' a d  t t n . l a u o r o  
o r ' B a n i z z d t l u ó  : c h e  ^ d u r b / ^ n ò n  
giorni ma ittosi, avranno la 
s o d d l s / a z i o n e  d i  n o n  a u e r  
lavorato I n u t l l i H e n t e .  

f i  Centenario del Club Al­
pino / t n l i u n o  a n n i  d e l ­
l a  S e z i o n e  d e u b w o  essere f e ­
steggiati nel modo, migliore: 
fra d i  n o i ,  fra i nostri m o n t i ,  

Sezione S.E.M. 
V i a  V g o  Foscolo a - M l L A m - T e l .  I Ì 9 9 . 1 9 1  

Prossime gite 

• R i c ó i d ' i à ' t n d '  cliió'' è'ò'fid' f n '  
c a l e n d a r i o ,  n e l l a  p r o s s i m a  
q u i n d i c i n a ,  \ e  s e g u e n t i  g i t e  
s b c i n l i ;  
' .T/.corrcnt&y^l'Monte Jiesor 
j d n è y ( d i r e t t o r i  O r o s t e ? G o r a o -
a ' e  N i n o  S a l a , . p r e s s o  i ' t i u t t -

11 s i  p o s s o n o  a v e r e  m a g g i o r i  
I n f o r m a z i o n i  s u l  p r o g r a m m a -
o r a r i o ,  c o s t ò ,  e c c .  • 

de l le  c a r i f h e  socwl l .  r lKi l ta rono 
c o n f e r m a t i  F i l i ppo  BellotU. Lio 
Hlsari e D a v i d e  HoBsont c ó m e  
consigllerii P i e r a  HUt ln i ,  Luigi  
Scanavlno è Ca r lo  Vlghl  c o m e  r e -
v lso t l  d e l  « s n t l .  

Qualci ino i n  Baia f e c e  osserva.  
I corno ne l l e  d u e  ve t r i ne  
irò be l l a  m o s t r a  d i . à è .  li 

n u o v o  e luccleant l .  coppe  . 
t r o f e i  i r i i t t o  d i  t a n t a  v i t to r i a  e 
a f f e r m a z i o n i  degl i  delatori  
m i n i  nogl t  a n n i  Bcorsl, L a  . . .  
Uoa d i  q u é s t a  l u c i d a t u r a  a n u o ­
v a  è s t a t a  d i  S n v a f é ,  Del B l n  c 
Nello B r a m a n l ,  I l  q u a l e  u l t i m o  
raccorhandò  ni Consigl io d i  e l e n ­
c a r e  r « n n o  v e n t u r o  t u t t o  lo  g n -
r o  d lduu to te  d a i  soci  d a l  50,o al  
60o del lo  Sc i  SiE.M., c h e  lui 
eom\3tutr> o r a  l 59 a n n i  fti v i t a .  

s e n t o » !  è premi» 

r i a ,  a Mauriz io  SaVarC. a d  Atti l lo 

tare Corbette, Bruno'Romano, Da­
vide Rossonl,  n o n c b è  a i  piccoli 
F r a n c a  e Giorg io  S tucch i  d i  L a o r -

a .  E p e r  f i n i r e ' i l  r l c o i ^ o ' a  t u t t i  
pf l r tec ipant l .  
L a  m a t e m a t i c a ,  c h i u d e  l e  bre­

v i  n o t e ;  63 1 somto l  a r r i v a t i  I n  
ve t t a ,  a l c u n i , d a  a m o  v l é q l l  « f i , ^  
do» d i  Megno  n o n j ' é  conta toj . '  Za 
a%'evano oltr® « 0  la^n!. 20, o"" 
. 0 o l t r e  1 7( 
n i  75, Scalèi, 
Cambiag i i i  7: 

Gita In Va l Masino 
N e l  g i o r n i  1 3 - 1 4  l u g l i o  v i e ­

n e  o r g a n i z z a t a  u n a  g i t a  i n  
V a l  M a s i n o ,  a l  n o s t r o  R i f ù ­
g i o  O m i o . ,  

P a r t e n z a  s a b a t o  13, o r e  1 4  
d a  p i a z z a  C a s t e l l o  a n g o l o  
Q u i n t i n o  S e l l a ;  a r r i v o  a 
g n l :  M a s i n o  e p r o s e g u i m e n ­
t o  p e r  i l  R i f .  O m i o .  

D o m e n i c a :  14, g i o r n a t a  a 
d i s p o 8 i z i ò n e ; . o r o  17 .30  p a r t e n ­
z a  d a  B a g n i  M a s i n o . .  

Q u o t a  v i a g g i o  A :  R .  i n  p u l l ­
m a n  L .  1 7 0 0 .  D i r e t t ó r i :  S e r g i o  
L u c c h i n i  e N .  A c q u i s t a p a c e .  

, . m e n t e ! . ^ . . . .  , 
. ..,-'orl. t ^ o b e  74f' 
•é'sicìJinl 72." rambiagli l  73, ca 'steìJInl 72. '  

V n a  Rella p t ó v i i i ^ i  vltaliW ni-
linlstlca. I l  aOo CoUnudò An*lan 

m-chlvlattì.) A v a n t i  u n  a l t re  

L a  s ignor ina  .Blefta OràMl.  . .  
m e m o r i a  d e l  p a d r e ,  c o m e  d i  con­
sue to ;  h a  r e g a l a t o  1 d u e ' e c a r p o n -
Cini ( d ' o r ò  e d 'a rgÉntoJ .  Qti  o r .  
g.-)nlzz8torl ~le r i n n o v a n o  sentUl  
vlngrazlantenl l .  / '  

T,àoht<lo C o l o m b o  

Jitàslone ' e o a  . i n t e r v e n t i  
Bnto 8ull*lmportà4lone, f i -
<•» suir&ttlvitA QlioniBtL-' 
' • q u e s t a - p a ~ ' '  

•provazlont 
al  a l l a  par2 

(avide Ho 

pre in laa ìo  
d e i i t é ' d o t t , ' s t l v l o - ' s ó g l l o f ;  
a v u t o  p a r o l e  d i  elogio p e r  l u t t i .  
Ch i  : v o l e s a s - v e d e r e .  1 - n t ì m l  d e l  
p remia t t^weda  « t o  ficar^ne > tfel 
Jfl aprii®.,'-;, 

H a n n o  , f a t t o ,  d f t '  c o n t o r n o  t r e  
b u o n a  pé l i i eo ie .  f r a n e e i t !  « C o n '  
— d é : a a " ; n e l g e i  l o  .blancOi B 

« doWffc * s k r  d e  
F r a n c e  »! -ché  Hannt» d a t o  la'Coai« 
t i n u a  vis tone d i  «nont^gna i n  v e .  
s t e  i nve rna l e ,  d i  '«cuoia é tU tfe-;  
ftlca scJstorifl " e  -<11 ' l unghe ,  iafi-i, 
b r l a n t l  dlacese; ' 

le c a r i c h e  cen i ra l l  ; 
d e l l a U.O.E.I. 

. . e l - g l o r n l  l e 2 g l i i g n o  s c o r s o  
s i  è t e n u t o ,  a P a d o v a  i l  C o n ­
g r e s s o  n a z i o n a l e  d e l l a  U.O.B. I .  
( U n i o n e  O p è r a i a  E s c u r s i o n i s t i  
I t e K a n l ) ,  
• E r a  1 m o l t l i a r g ò m é n t l a l l ' ó . d . g .  
figti^avà U r l i in lovò dell©;? c a ­
r i c h e  de f i l i  orgt t t ì l  c e n t r a l i , ' C h e  
éot ió  s t a t e  r i d b n f e r r n a t e  p e r  a c -

c inema log ra l i c a '  
i p r emiaz ione  g a r e  sociali 
L a  belisi s.iln tfol I>op, Azienda  

Elcttficft,, Munic ipa le ,  ^ r q j ^ u a j i  a i |  ^Uplln S.E.M. 

N B C R O t O O l O t  — I l  socio v i ta ­
l iz io  Amil lh io  Verga ,  R i ' è  s p e n t o  
Il 19 g i u g n o  . U;S. ne l l a  s u a  c a s a  
d i  Srtoa, iBciit tòsl '  allft S-BiM.'. n e i  
18B7, d i v e n n e  v i ta l iz io  de l l a  S.È.M. 
e vi ta l iz io  d e l ,  C,A.I. i n e l  -1034. 
Nel l 'u l t imo d o p o g u e r r a .  ^ n o n o ­
s t a n t e  r e t i  gift . a v a n z a t a ,  l u  s u o  
In te rpBsamenw'  p e r  l a  S.E.M. s i  
e m  r ides t a to .  A lcun i  a n n i  Or sono  
f e c e  p a r t e  de l l a  n u m e r o s a  r a p ­
p r e s e n t a n z a  del la"  S,E:M; „8ll!a(i«-
n a t a  d e l  «c in i auan t enna i lS f  d e l  
C.A.I.,' a l  m o n t e  d e l  Catìpuccinl ,  
a Tor ino ,  p e r  l a  consegna  de i  d i ­
p l o m i  d i  floCl nnoff l r i  de l  C l u b  
A l p i n o  ni  f r a t e l l i  Gug l l e rmina .  

t Buol prolungati  ftogglntni ... 
E r b a  e l a SUB e t à ,  g l i  imped i rono!  
n e g l i  u U l m l  tert ipl  di .  CBsero tia-l 
«Itluo ' a l le  r i un ion i :  doSla 
di  c u i  còntInùnVfl tu t tnv ln  ii s e -
gulre-  c o n  i n t e r e s se  l ' a t t iv i t à .  

Alla v e d o v a  e a l  f umi i l a r t  v a ­
d a n o  lo  pli^ s en t i t o  condogl ianze  

Pubblicazioni ricevute 
« O t t O T T B »  - Bol le t t ino  i n t e r ­

n o  d e l  G r u p p o  Speleologico P i e ­
m o n t e s e  O S P  d è i  C A l - U G E T  T o ­
r i n o .  L a  pubbl icaz ione ,  p u r  . p f e -
aen tandos i  i n  v e s t e  m o d e s t a ,  d i  
urt a m p i o  p a n o r a m a  d i  t u t t e  l e  
r icognizioni  e d«] le -a t t iv i t à  ve ra ' ,  
m i ln t e  eccezional i  d e l  G S P .  U n  
c e n n o  p a r t i c o l a r e  , m a r i t a n o  l e  
pi'eclsa deiscrlzloni d e l l e  G r o t t e  d e l  
MateBé, d e l  M o n t e  C e r v a t l  e d e l  

c l a m a z l o n e ,  c ò m e ^ s e w e i i  
n i p r c s i a é h t e  joaziòBdlei  O è n e r a -
l è  P r o s t i é r ò  : D e l  D l n \ d l  t l d l n e ;  
C o n s i g l i o  c e n t r a l e  c o n  l e  S e ­
z i o n i  v e f s U l é s l  d i  V i a r e g g i o ,  R i ­
p a  d i  V e r s l l l a i  p i e t r a s a n t a  e 
C a p e z z a t t o  P i a n a r e ;  r e v i s o r i  d e l  
c o n t i  a L i d o '  d i  C a t r m l o r e  e 
P r u n o , d l ^ S l a z z a m è .  , • 
. S e j p - è t a t l o ' l n a z i ò n a i e  l O l u s e p -
p a  Mt ì r t l ne l lHIconsegUer i t émen te  
i a  èeàé:naztónaJe r inj 'ané'^'Pie-
• t r a san tà i  ;• , :>• 
, \^ll '  C o t i g r c à o  h a  p u r e i d e U b e -
rtkio c h e  n e l  p r o s s i m o  a n n o  j l  
c o n g r e s s o  n a z i o n a l e  - v c h g a  o r -

!Rnizzato d à l i a  S e z i o n e  d i  R i p a  

O A 8 P A B K  P A S C N t  
Jfd^ra •' DireUorg ruponiaiiit 

l l f t fn l l i  I.1II.K..* ItlitM <il BltniU 
•ttsM • H n n  

r hii, 

VrTÀ'WELLA SAT 

Savto la ta  a l  l o t l a  
A l l a  t r a d i z i o n a l e  " l i l a v l o l a t a  

a l  HoccoU L o r i a  h a  p a r t e c i p a t o  
c o l  n o s t r o  p r e s i d e n t e  i n g .  G i a n ­
f r a n c o  C a s a t i  B r io sch I ,  u n a  c o -
raitiva d ì  soc i .  

A c c o g l i e n z a  s e m p r e  c o r d i a l e  
e t e m p o  v e r a m e n t e  r a r o  I n  q u e l  
p i o v o s o  i n i z i o  d i  s t a g i o n e  a l p i ­
n i s t i c a .  

Note 
del 30° Collaudo 

Anziani 
« CI hu'' iMcJttU p e r  sal ire .  CI 

h n  lassclnti n e l  p i ù  profondo c o r -
dogiio,  Colui  c h e  orò la s intes i  
d e l l a  corroUezza,  de l l a  cordial i tà ,  
.de l l ' entus iasmo;  11 s imbolo più  
s impat ico  . e p i ù  p u r o  del l 'a lpini­
s m o :  u n  Insieme del l 'a lpinismo 
t rad iz iona le  d e l  p ionier i  e d e l '  
j ' f l lplnlmo m o d e r n o » .  Questo h a  
do t to  l ì  p re s iden te  do t t .  Silvio S a .  
gllo ti-a l a  commozione gene ra l e  
ne l l a  gaietta E r n a ,  a l  .«emlnlLra-
riunatl p e r  l a  preiplazltine.tìelrSO® 
Col laudo Anziani ,  d a  poco t e r m i ­
n a t o ,  JnUlanda ,  l i  d l t co r so  
m o r i a  d i  i l omano .Merend i .  E q u e ­s t o  è s t a t o  i r  pr incipale  mot ivo  
d e l  C o l l a u d o  i n  •Grlgnéttai nel- r i ­
c o r d o  d i  Lui ,  -che, è lassù t r a  1 
ghlaccia i  ln v i s ta  d e l  Cervino e d i  
n i t ro  g r a n d i  montagne ,  al  p i ed i  
de l l a  t r e m e n d a  pa re t e  cho  c o n  n e .  
n a t o  D a g u l n  e . Guido  Bosco vo­
leva  conciulstare. 

I l  Col laudo e r a  s t a to  « l anc ia ­
t o  »! arUcolo au l  g rande  quot i ­
d i ano ,  Sagl lo  c h e  n e ,  pa r la  a l la  
r ad io .  11 commenta to re  che  n e  

Fole d e l  Collaudo 
S o n o  e s p o s t e  I m  s e d e ,  34  f o -

togr. ' if le ^ t : ' L u z ^ i ^ - < Ì e I  C o l l a u ­
d a  A n z i a n i ,  d i s t i n t e  c o n  n u m e r i  
d ' o r d i n e , - ' r i t r a e n t i  1 v a r i  g r u p ­
p i  a l l ' i n i z i o  d e l l a  marc i t i ,  d u ­
r a n t e  l a  s a l i t a ,  a l l ' a r x l v o , i n  v e t ­
t a ,  a l t 'es ter i i io  d e l  B l f u g i o  S E M ,  
C a v a l l e t t i  e a l l ' I n t e r n o  d o r a n ­
t e  l a  p r e m l a z l o n c f  - ' : 

C h i  n e - d e s i d e r a  q u a l c b ^  b o p l a .  
p u ò  p r e n o t a r l e  p r e s s o !  C a m -
b i u g h l ;  i r ,  p r e z z o ,  è ,  d i  L , .  100 
c i a s c u n a . ' .  

Chiusura  d e l  c o r s o  d i  rocc ia  
a l i a  « P i z i i n i »  e a l  Gran  Zebù 

All 'u lumo.  m o m e n t o ,  come m è ­
t a  del la ,  glia d i  ch iusu ra  de l i  n o ­
s t r o  corso  d i  r o c c i a , ' è  s t a to  scel­
t o  l i  Ri fugiò .  P l zz ln i  o il -Covo-
da le .  E r a h o . p r e a e n t t - i  
t i n a  " 
alllev 
tor i .  

A p e r t u r a  R i fug i  
d e l l a  Sez ione  d i  M i l a n o  

Soci de l  C l u b  A l p i n o  I ta l iano f r e q u e n t a t e  t u t t i  1 R i fug i .  
L a  S e e i o m  di MiCcino- vi invita a prendere nata della data 

d i  a p e r t u r a  de i  suo l  Rifugi; sa re te  s e m p r e  accol t i  co rd ia lmen te  
n o n  d iment ica te  che  i i t i f u c i  r app resen tono  In casa  dep l l  

L a  p r o i e z i o n e  d e l  . f i lm « I m i ­
s t e r i  d e l l ' I m a i a l a ^  i n  a n t e p r i ­
m a  a s s o l u t a ,  h a  p e r m e s s o  a l  n o ­
s t r i  soc i  d i  v e d e r e  u n  l a v o r o  
v e r a m e n t e  e c c e z i o n a l e ;  p u b b l i c o  
numeroso .^  

P o r  q u e s t o  i n t e r e s s a n t e  s p e t ­
t a co lo  v a d a  u n  e l o g i o  a l l a  ne?-
a t r a  C o m m i s s i o n e  c i n e m a t o g r a -
f l c o - c u i t u r a l e  e s o p r a t t u t t o  t 
q u e l l a  C i n o r a a t o g r a l l c a  e e n t i a -

l e  d e l  C.A.I , ,  c h e  c i  h a  r i s e r v a t e  
c o n  p a r t i c o l a r e  r i g u a r d o  q u e s t a '  
p r i m i z i a .  

nc l ie  ( } t l 'u / f ic lo .  

Es ip '  

ttOSALBA ( m .  X730. - D a l  
20 g iugno a l  51 agos to  tu t ( (  1 
giorni ;  d a l  2 g i u g n o ' a l  28 g iu ­
gno  e d a l  1 '  s e t t e m b r e  a l  6 
o t t ob re  s aba to  e d o m e n i c a  e 
fest ivi .  Custode:  L a n f r a n c o n l  
Oreste ,  Luzzeiio f r a z .  d i  M a n -

.dello, . ,  •u.s-t : 

UJlSTTf a l  Relecpio -. j ì à l  
. g i u g n o  ni 20 ntioato t u t t i  i 
lorni. Custode:  Ca r lo  Forni ,"  

Lar io .  

HKIOSOHI ( m .  3410), - r r i i tu  ' 
t o  i tanno..  C u S t . p d i - e :  L u l ^ .  
Roifipahli ' M a n  l i ' e ' l l ' o  ' - l iar iP 
IComo); • 

DERTACCIU ( m .  2\9i>. - , 
D a l  "M lug l io  ol, a i ;  asoatò  . 
s aba to  domen leà  i e - f e s t i v i '  è 
a r ichies ta .  Custcsde; Z i t a  P i -
la t t i .  Mfideslmo. 

BRASCA ( m .  1210). - Da l  
7 al  .71 lug l io  l u t t i  1 giorni .  
Custode:  Celso D e l  P r a .  N o ­
v a l e  Mezzolo p e r  Coderà .  

OIANETTI  B A D I L E  {metr i  
2534). - D a l  29 giugno a l  31 
agosto t u t t i  1 giorni;  d a l  1» 
s e t t embre  a i  29 set temln 'e  s a ­
b a t o  domenica  e ies t lv l .  C u -
stode:  Giul io  F lo re iu .  S ,  M a r ­
t i n o  d i  Valmasino.  

A L U E V I  {m, 30). Dal 

giorni :  da l  1" a l  30 se t t embre  
saba to  domen ica  e fes t ivi .  C^i-
s tode :  Teresa  Florelll ,  S. M a r ­
t i no  d i  Valmasino,  

F .LLI Z 0 3 A  ( m .  2040). . 
D a i  2 giugno a l  13 s e t t e m b r e  
t u t t i  i giorni .  Custode:  P o p ­
p i n o  M u t a ,  piazza a'occalli  33, 
Sondrio .  

BIGNAMI ( m .  3041). . Da l  
20 g iugno qU'8 s e t t e m b r e  t u t t i  
i giorni.  Custode:  Isacco D e l ­
l 'Avo,  T o r r a  S .  Mar ia  i S o « -
dr lo) .  

^ A U G U S T O  POItRO (met r i  
fW3) .  . D a l  29 g j i igao  all '» 
s e t t embre  t u t t i  1 gloni l ,  C u -
slode:  Liv io  Lena t t l ,  Chiesa 
Valmalenco p e r  Chiareggio.  

BERNASCONI ( m .  3100), -
D a l  4 agos to  a l  31 agosto  t u t t i  
i giorni- Custode-, ' M a r i o  B o ­
ne l l a ,  S, Vnlllurva 
(.Sondrio). 

V A L P I N I  Cm. 2177), - Da l  
20 g iugno  a l  31 agosto  t u t t i  1 

•iglotnl.-C^VQdé'.i.tiaHte'Vitali- ' 
n i ,  S .  A n t o n i o  d i  V a l f u f v a .  

CESARE BRANCA ( m e t r i  
2493). - D a l  29. g iugno  a l  31 
agosto  t u t u  i giorni .  Custode:  

«PeJlQB.^Ibwtl," .S/vAntoniB!'d4>' 
Vnl turva .  te l .  0B501, V a i i u r v a .  

• i . l i t m O l i P I 2 2 a ì S f H h i .  2706). -
D a !  29 g i u g n o  al  15 s e t t e m b r e  
tu t t i  1 g iorni .  Custode;  F i l i ppo  
Compagnoni .  ' S ;  Ca te r ina  d i  
Vnlfiva,-;. tpl, 05513t .dl. y a l - ,  , 
lurva.  . ; 

G I A N N I  CASATI ( m ,  3269). 
• D a l  23 giugno aV 2a s e t t e m ­
b r e  t u t t i  I giorni .  Custode:  
Sever ino  Compagnoni .  S. C a ­
t e r i n a  d i  Val turvu ,  te l .  95501 
t u  VnUurvn.  

CITTA'  1)1 MILANO ( m e ­
t r i  2094). - D a l  7 lug l io  a l  31 
agos to  t u t t i  1 giorni.  Custode:  
ErmnuTio Pertol l l ,  Solda.  

N I N O  CORSI ( m .  2294). • 
D a l  20 g iugno  a l  15 s e t t e m b r e  
t u t t i  i giorni .  Custode:  Car lo  
I l a f e l e .  M o r t e r  (Bolzano).  

A L F R E D O  SERRISTORI 
(n \ .  2721). . D a l  29 giugno a l  
31 agosto  t u t u  1 giorni.  C u ­
stode:  O t t o n e  Ralnstadler ,  
Sa lda .  

GIULIO PAYER ( m .  3020). 
Dal- 29 giugno a l  31 agosto  
t u t t i  i giorni .  Custode:  G u -
glle];po Or t le r ,  T ra fo l ,  

ALVO BORLETTI  (me t r i  
•2212). - D a l  13 luglio al  31 
agosto  t u t t i  t giorni .  Custode:  
A r m a n d o  Ber tamin l .  p resso  
Villa Mnzogg, Tra fo i ,  
, GIOVANNI l 'ORRO ( m e t r i  

2420. - Da i  14 lugl io  ni 31 a g o .  
s to  t u t t i  1 a l o m i .  Custode:  
Fn r l co  S t l f t e r ,  L u t a g o .  

ELISABETTA (m,  2300). . 
Da l  7 luc i lo  a l  31 agosto  t u t ­
t i  1 giorni.  Cus tode  Edoardo  
P o n n a r d ,  D o l o n n e  ( C o u r .  
m a y e u r ) .  

CARLO P O R T A  A I  R E S I -
N E L L I .  ( m .  1428^ . T u t t o  
l ' a n n o . ' C ù s t o d e :  Ezio ScetU, 
P i a n i  d e i  ReslnelU, tel.  &9105. 

d e i  
la  so ra la  

c Misteri d e l l ' i m a l a i a i  

i5t>po t a n t e  g io rna te  temporalesche,  
j l  sole. Ci; sono  tu t t i ,  m e n o  A b b à  
c h e  se  n*.> è anda to  lassù I n  b ic i ­
c le t ta .  Castel l ini  e Camblaghl  s i  
danno ,  d a  f a r e !  t u t t o  bene .  .Case 
n u o v e  o v u n q u e  e t i  verde '  l u n g o  
l e  s t r a d e  a poco a poco sparisce.  
L a  Br i anza .  u n a  beUezzà; l e  m o n ­
t a g n e  luccicano lontano:  e BaUa-
b l o  c o n  le  bolle caset t ìne n e l  p r a ­
t i  smagl iant i?  SI alza l a  r o t ab i l e  
I n  capr iccio  d i  sp i r e  e a n c h e  t 
-lini a l  i i a n c h i  s i  alzano, L e  a l -
e c ime  s o n  .pieno d i  n e v e  e l u e .  
Icano a l  sole;  anche  l a  G r l g n e t t a  

,ie è iUuminata ;  u n a  vis ione d i  
sp lendore ,  

Resinell l ,  g r a n  mov imen to ;  
l a  m o n t a g n a  d i  Mi lano»  i n  < 

r a t i e r e  con  l a  metropoli ,  Al la  
chiese t ta  s i  inizia la marc ia .  p r U  
m a  p e r  l a  n u o v a  s t r ada  v e r s o  
11 P o r t a ,  po i  s u  su p e r  l a  C e r m e -
n a t l  i n  l u n g a  f i l a  ind iana .  U n ' e .  
t e rogenea  compagnia ;  t u t t e  l e  e t à ,  
e f amig l i e  a l  completo, Ecco C a .  
stelUnl U d i r e t t o r e  capo,  s e m p r e  
a rd i to ,  Or l an l  c h e  h a  vo lu to  e s ­
se rc i  anco ra ,  I l  do t t .  F e r r a r i  

Soflosezìone G.A.M. 
ACCANTONAMENTO A L  M O N ­

T E  BIANCO. — Procedono  a r i t ­
m o  ser ra to . le .  iscrUlgivl, a l j ' a ccan -
tonnntpnto  d i  P l a n p l n c i e u x  c h e  
Bl-aprirà ' -dal  14' l ug l io  al  2 8 ' a g o ­
s to .  T u r n i  a e u l m a n a u ;  q u o t a t  u ­
r e  32.S0D p e r  l aocl d e l  CAI .  L a  
posizione è incantevole ,  n e l  f o n ­
d o  del la  v e r d e  Vallo F e r r e i ,  f r a  
p i n e t e  e p a n o r a m i  d i  sc ln t l l lnnt l  
'«l}l<iCtjlnl,iU'd4tN pos to  lOenlefiDer 
l e  naceii9lnnl;nel g r u p p o  d e V M o n ­
t e  Bianco  e de l l e  Grnndes  J o r a s -
s c a . - n i '  b r e v e  d U t a n z a - d t i i r a ' f u ­
n i v i a  {IJ-I:-gJilncHai n e .  f a  b a s e  
g r a d u a  p e r  l e  s e t t i m a n e  scllBti-
che  de l  Colia ftiet Gigan te ,  ove  
f u n z i o n a  l a  s é t o l a  01 sci de l  M o n ­
t e  Slunco.  Gite.  iJasseggiote, e-

lUrnionl e nacensionl se t t imana-
.., t r a t t a m e n t o  cQvdlnle i n  a m ­
b ien te  faml l ln re ,  cuc ina  abbon­
d a n t e  e rlnoinnlii  J n  t u t t a  zona. 
comple tano  li q u a d r o  del l 'nocnn-
tot inmento a P lonp lnc leux ,  P r o -
spe l t l  i l lus t ra t iv i  a r ichies ta .  I l  
pernot tanior i te  è I n  "pasetto»-, non 
i n  t e n d a .  I n f o r m a z i o n i  e d  Ikctì-
zlonl pruRRo GAM. v i a  G.C. M e r ­
lo  3, Miic.no, te l .  709,178 i l  m a r t e ­
d ì  0 glo.v.'iii s«rfl. o p p u r e  pre.-iso 
Rizzi, tei, 25,45;70. 

gli sca rpon i  pesant i ,  m a  l u i  d i c e  
c h e  f a n n o  d a  contrappeso;  e c'< 
D e l  Bino,  quel lo  d e l  be l  ca r te l .  
Ioni  I n  sede,  e suda  f o r t e :  Sa .  
v à r è  i l  c inematogra fa ro  U .pren­
d e  tu t t i ,  a n c h e  Croce c h e  v a  . su  
c o n  11 b u o n  Comola, f a n a l e -  d i  
coda .  L ' a r i a  è f resca  e l a  sa l i ta  
s e m b r a  m e n o  d u r a ;  
lualche.; f o l a t a  d i  

Sevifporfcrosi  TowIonlrMagnoghl 
e tutto, i l .regno, del iplnwcoll,, p a .  
leatrft'aégU arramplaatosu tìsa v a  

«0-31 LUGLIO - P U N T A  T I I U R -
WIESER E PICCOLO ZEBRU' ,  
SI r i t o r n a  sin Vnlfurvn,  o v e  l a  

ì 'hix o rma i  cedu to  i l  pos to  a l i  

sibbia-èiste 
urloni rMagnagh l  

I l  R i f u g i o  è stato; ' raggtun.to l a  
s e r a  d i  s aba to  22 g i u g n o  c o n  t o m -
)o. incer to ,  p B r d u j a h d o  11 cat t ivo 
.;einpu l a  m u t t l n a ^ d o p o .  l a u p a r -
tenza ,  f i ssa ta  alle.<4. -.venne r i ­
m a n d a t a  a l l e  6. Lfc ;  maggioranza  
d e i  convenu t i  s i  .è„dl fe t ta  a l  G r a n  
Zobru.,  g l i f a l t r i  verso-U Cevedale .  
.La v e t t a  d e l  G r a n  Z e h r ù  è a la ta  
raggl i tn ta  d a , e l e m e n t i ,  m e n t r e  
gli a l t r i  hanjjOu-.-dqyuto r inunc ia ­
r e  d o p o  a v e r ' - r a g g i u n t o  II Colle 
de l l a  Bottiglia.}., QUeUl d e l l a ' s e -

l innno dev ia to  
„ P a s q u a l e , '  r a g ­

g i u n g e n d o n e  t a  v e t t a ;  
S I  è . ,  p e r t a n t o  t r a t t a t o  p e r  gli 

a l l i ev i  d i  un 'ésercl t^aiof te  a , c a r a t ­
t e r e  misto,  w n  poca ' rOcc la ,  m o l -
tò- ghlncalo 'e-imoltjssbno,; .  ^ango.  

A l  r l to tno t  toc'orà'pioggia, s p e ­
c ia lmente  su l l a  p a r t e  .più bassa  
f i n o  a S. "Càtèr ina Vo l fu rva  ove 
e r a  p iovuto  Uit to i l  giorno, I l  r i .  
t o r n o  8Ui;-p\tìlman, è s l a to  quan to  

i l l e n e  Convegno 
- d c i r r é s i d e n l l  se i lona l i  
i l i  2 3  g i u g n o ' s c o r s o  al  fe s v o l -

t,"!- . p r e s s o  l i  V i l l ^ g l o  A l p i n o  
d e l i a  S , A . T . «  I n  C e l a d o  i l  3;' 
C o n v e g n o  d e l  P r e s i d e n t i  e d e l  
c o l l a b o r a t o r i  d e l l e  S e z i o n i  
S.A.T.  d e l l a  p r o v i n c i a .  

1 se l t tnvta  I n t e r v e n u t i  r à p p t e -
s e n t à v a n o  l e  S e i l o n l  d i  A r c o ,  
fiorgo, C a l d o n a z z o .  C e m b r a ,  
C e n t à ,  e i e » .  L n v i s ,  L e v l c o ,  M o r i ,  
P e l o .  P e r g i n e ,  P i e v e  T e s i n o ,  
P r e s s a n o ,  P r i m i e r o ,  - .Riva ,  R o -
v e r e t ò .  S a n  L o r e n z o  i n  Bi \na le ,  
S., M i c n e l e ,  T a i o  e T r e n t o .  

D a l l a  S e d e  c e n t r a l e  d e l l a  
S.A.T.  o r a n o  p r e s e n t i  i l  P r e s i ­
d e n t e  A v v .  . G i u s e p p e  S t e f e n e l l l  
Il S e g r e t a r i o  d o t t .  BUfTa e l c ó n -
Rigiierl  C a v ,  A l b e r t i ,  D o t t .  B r i a -
n i  e D o t t .  M a r i n i .  

L A v v ,  G i u s e p p e  S t e f e n e l l l  h a  
d i r e t t o  l e  d i s c u s s i o n i  s u l  t e m i  
p ropos t i ^  d a l  v a r i  I n t e r v e n u t i ,  
c h e  i n  p a r t i c o l a r e  r i g u a r d a v a n o  
1 r a d u n i  d i  z o n a ,  l ' o r g a n i z z a z i o ­
n e  d e l  q u a d r i  d e i  d i r i g e n t i  d e l ­
l e  S e z i o n i ,  l e  r e l a z i o n i  a n n u a l i  
d e l l e  a t t i v i t à ,  i l  t e s s e r a m e n t o ,  l a  
s e g n a t u r a  t e c n i c a  d e l  s e n t i e r i ,  

l a  d i v u l g a z i o n e  d e i  c o m u n i c a t i  
d e l  C .Ai l .  R i g u a r d a n t i  -le S e z i o ­
n i ,  l ' i l l m  a . c a i a t t e r e  a l p i n i s t i c o ,  
l e  . s t r a d e  f e r r a t e ,  i r a p p o r t i  i n ­
te rn i , ;  . M l b r i  di^ vett. ' i i  i l  t r a t t a ­
m e n t o  n e l  R i f u g i  e l e  g i t e  d e l  
soc i .  

U n  p a r t i c o l a r e  e logio '  è s t a t o  
r i v o l t o  a l  s ig,  G r l g o i l i , .  P r e s i ­
d e n t e  d e l l a  S e z i o n e  d i  M o r i ,  c h e  
o r g a n i z z e r à  l i  q u a r t o  C o n v e g n o  
d e i .  P r e s i d e n t i  d i  S e z i o n e '  n e l  
p e r i o d o  I n v e r n a l e .  

D o p o - i a ' v i s i t a  a 1 u t f o  . i l  Vil-
I f t gg lo . a lp lno ,  i . c Q n g c e ì i 3 U t i s a n o  
s t a t i  r i c e v u t i  n e l l a  s e d ^  d e l l a  
S e z i o n e . ó . A T .  d i  E4eve . . Je3Ì«0i  
d o v e  l ' A v v .  S t é f e n e l l l  h a  r i n ­
g r a z i a t o  i l  S i n d a c ò  d e l l ' o n o r e  
p e r  l ' à c c ó g l l e n z a  e h a  e l o g i a t o  
i l  P r e s i d e n t e  d e l l a  S e z i o n e  d o t ­
t o r  B u f f a  p e r  l é  r e a l i z z a z i o n i  
c o n s e g u i t e  d a l l a  S e z i o n e .  

n o  Ifl tfo.lQ n u m e r o s e  o d e s i o n i  a l /  
C o n v e g n o ,  f r a  . l o  q m U i  q u e l l a  
d e i  s e n .  S p a g n o i l i ,  d e l l ' o n .  P i c ­
c o l i ,  S i n d a c o  d i  T r e n t o ,  d e l  
c a v .  M a r i o  G e r l o n i .  s o c i o  d a l  
1888, d e l  P r o f .  R e n z o  V l d e s o t t .  
d i r e t t o r e  d e i  P a r c o  d è i  G r a n  
P a r a d i s o ,  d e l  d r .  L u i g i , P i g a r e l -
11, e cc .  

L ' a r c h .  p r o f .  I . Ì n o  M a r c o n i  d i  
V e r o n a ,  o r d i n a r i o  d i  u r b a n i s t i c a  
a l l ' U n i v e r s i t à  d i  R o m a ,  a v e v a  
l a s c i a t o  l a  c a p i t a l e  p e r  I n c o n -
t r a r a r  q u a s s ù  c o l  v e c c h i  a l p i n i ­
s t i ,  s o c i  d a  o l t r e  50  a n n i ,  m e n t r e  
u n  g r u p p o  d i  s a t i n i  v e n e z i a n i  
o r a n o  v e n u t i  a p o r t a r e  a l l a  S e ­
z i o n e ,  p r i m i e r o t t a  l a  i w n d i e r a  
c o l  l e o n e  d i  S .  M a r c o .  

A p i e d i ,  d a .  S t r l g n o  a t t r a v e r s o  
l m o n t i  e r a  v e n u t o  a l  c o n v e g n o  
a , p r e n d e r s i  l a  s u a  m e d a g l i a  
d ' o r o  i l  p r o f .  E z i o  M o s n a  d i  
T r e n t o .  

G l i  o s p i t i  h a n n o  c o n c l u s o  i l  
l o r o  c o n v e g n o '  a l  r i f u g i o  « A l  
o a n t  d e l  g a l » . I n  v r t  C a n a l i ,  
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LÀ SCARPA 

M U N A R I  
C O R N U D A  (TREVISO)  

m n l  a l legro  , p e r  g l i  allievi;  m u l -
g r a d o  11 t d m p o  Imbronciato. ' .  g r a d o  11 t e m p o  
. Dl re t tOr l ' d l  g i ta  Sergio  Lucch l .  
n i  e Acquis tapace :  e r a n o  presen­
t i  f r a  gli i s t r u t t o r i  l 'avv,-:.Fabio 
Maacladrl  e i l  .prof. E t to re  d e  T o -  ' 
ni,  v e n u t o  .^pposltnme.nte .da:.Ge-. 
n o v a .  

l soci benemer i t i  
r iuni t i  a Fiera  d i  P t imieco  
I l  16 g i u g n o  s c o r s o  a P i e r a  

d i  P r i m i e r o  s i  è t e n u t o  l ' a n ­
n u a l e  c o n v e g n o ,  d e i  s o c i  b e n e ­
m e r i t i  d e l l a  S.A.T.,  o r g a n i z z a ­
t o  d a l l a  S e z i ó n e  d i  T r e n t o ,  p r e ­
s i e d u t a  d a l l ' a v v .  G u i d o  M a r i n i .  
B e n  200 l v e t e r a n i  p a r t e c i p a n t i  

' • 0,  a c c o l t i  a l  

l'assemblea degli, sclalori 
Presenti, ipoco p i ù .  d i  una.'tren-
- -  •' sùol, s l ì ' è  .svolta 

dei 26 giugno. 
Una d i  SOoT, sl ì-è . s v o l t a - ^  sede,  
la s e r a  de l  2S g iugno ,  l ' annua le  
assemblea  del la  Sezione S e i  SE5M, 

n e  21,30, 
A presiederla è stato chiamato 

-"-jlla-SEM d r . ' S l l -
ìtarlo Gaspare P a .  
Meni,  SelvatlC 

ifa ha' letto la relozli 
finanziaria dell'anr 

dettagliatissima, ' t e i  

sinl .  ' s c ru ta to r i  
D a r i o  HovarJrio, 

N i n o  Sa la  h a  
m o r a l e  e " 

a l  sl .mp.ìt lco r a d u n o ,  
i o r o  a r r i v o  d a l  S i n d a c o  d i  F i e r a ,  
d a  q u e l l o  d i  I m e r .  d a l  vSces ln -
d a c o  d i  T r a n s a e q u a ,  d a l  p r e s i ­
d e n t e  d e l l a  S .A.T .  d i  P r i m i e r o  e 
d a l l a  b a n d a  n e l  c a r a t t e r i s t i c o  
c o s t u m e .  

A l l ' a l b e r g o  M i r a b e l l e  v e n ­
n e  o f f e r t o  a g l i  o s p i t i  u n  s i g n o ­
r i l e  r i n f r e s c o ,  d u r a n t e  i l  q u a l e  
a l  s c e m b i a r o n o  c o r d i a l i s s i m e  
e s p r e s s i o n i  d i  s a l u t o  i l  p r e s i ­
d e n t e  d e l l a  s e z i o n e  d i  P r i m i e r o ,  
r a g .  B e r l a n d a ,  e i l  P r e s i d e n t e  
c e n t r a l e  d e l l a  S .  A .  T .  ' a v v o c a ­
t o  G i u s e p p e  S t e f e n e l l i .  P o i  i n  
c o r t e o  l c o n v e n u t i  h a n n o  - r a g -
I g i u n t ò  l ' a r c l p t e t a l o  p e r  l a  M e s ­
s a  i n  s u f f r a g i o  d e i  s o c i  d e f u n t i ,  

' annn ta l  D u r a n t e  i l  p r a n z o ,  sei-vito a l - ,  
t e r m i - I r i s o l a b a l l n  d i  T r a n s a c q u a ,  f u r o -

CIIIAVAUT 

Noliurna su l le  A p u a n e  
O t t i m a  r i u s c i t a  h a  a v t i t o  l a  

m a n i f e s t a z i o n e  c h e  q u e s t a  S e ­
z i o n e  h a  i n d e t t o  n e l  q u a d r o  
d e i l e  c e l e b r a z i o n i  d e l  C e n t e n a ­
r i o  d è i  soda l i z io .  

N e l  p o m e r i g g i o  d i  s a b a t o  15 
g i u g n o  1 2 9  p f l r t e o i p a n t i  r a g -
[ l unse ro  II  R i f .  D o n e g à n l ,  a l -
' O r t o  d i  D o n n a  ( A l p i  A p u a n e ) .  

S o l t a n t o  j ^ l e - j o r e  23, a p p r o f i t ­
t a n d o , d e l l a , s w i l a r l t a  s e r a l e  s u c -
o e d i t t a  ' a l l a :  P i o g g i a  p o m e r i d i a -
n a ,  p o t e r o n o  i n i z i a r e  i n  n u m e r o  
d i  ; 2 3  l ' a s c e n s i o n e  n o t t u r n a  a i  
m o n t i  C a v a l l o -  ( r a .  18flS)i ( E n ­
t r a r l o  : ( m . l 7 8 0 ) j  G r o r i d i l i c e  ( m .  
1809) . 0 P i z z o  d 'Ucc&lio  ( i n .  
ìlaìh - •' 

L e  m è t e  s o n o  s t a t e .  r e g o l a r ­
m e n t e  r agg lun te -^ . e  'al- s e g n a l i  
c o n v e n u t i ' - y e n n o .  d a t o  I n i z i o  a l -
raccBngIclt)¥t, ,dpi tali», cHe s u ­
b i t o  I l l u m i n a r o n o  l e  d i v e r s e  
v e t t e  c o n  e f f e t t o  v e r a m e n t e  
s t r a o r d i n a r i o ,  r e s o  a n c o r  p i ù  
s u g g e s t i v o  d a l l e  c o n d i z i o n i  d e l  
t e m p o ,  c h e  a , I m p r o v v i s i  a n n u ­
v o l a m e n t i  a l t e r n a v a  s u c c e s s i v e  
s c h i a r i t e ,  

A l l ' a l b a  1 v a r i  g r u p p i  I n i z i a ­
r o n o  l a  d i s c e s a  a l  R i f u g i o ,  c h e  
l i  a c c o l s e  n e l l e  s u e  c o m o d e  e 
c o n f o r t e v o l i  c u c c e t t e  , p è r  u n  
m e r i t a t o  r i p o s o .  V e r s o  l e  o r e  
11 v e n n e  c e l e b r a t a  d a l  s o c i o  
R e v .  P r o f .  .Lello P o d e s t à  l a  
M e s s a  s u l  p i a z z a l e  d e l  R i f u i f j o ,  
u n  p o  s o t t o  i l  s o l e  e u n  p o '  s o t ­
t o . u n a  f i t t a  g r a n d i n a t a ;  a l l a  f i ­
n e  d e l l a  : f u n z i o n e  D o n ,  L e l l o  
p r o n u n c i ò *  u n  c o m m o v e n t e  d i -
' s c o r s o ,  e s a l t a n d o  11 s i g n i f i c a t o  
d e l l a  m a n i f e s t a z i o n e  e l o  s p i ­
r i t o ,  c h e  a n i m a v a  1 p a r t e c i p a n t i ,  

D o p o  l a  . c o l a z i o n e ,  s v o l t a s i  
n e l l a  p i ù  l i e t a  e c a m e r a t e s c a  
c o r d i a l i t à ,  e r g l l  i m m a n c a b i l i  a l ­
l e g r i  c a n t i  d è l i a  m o n t a g n a ,  l a  
c o m i t i v a ,  n e l .  p o m e r i g g i o  l a s c i a ­

v a  ,11 R i f u g i o  p e r  f a r  r i t o r n o  a l l a  ' 
r i v i e r a .  

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• M O W I A  -
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- - n o n  d i s tu rba .  Sul la  
v e t t a  ^ tn-  2184, f i  b ravo  Rasson i  

•• itabllltài l i  t e m p o  è 
v e t t e  l u c c i c a n o ' a i  
' l i  Islgo, m ò l i b  ai '  

basso , -è -co lmai . ' - . i n i '  
1 Do-po la &ostM'idtt>Ml nos t ro  c a ­
r o  Ri fug io ,  dove'Dirrtell i  i l  « d e -
canlsslmo.» h a  p repara to ,  t u t t o  b e .  
ne .  Sagllo r l f à  l a  storia 'del Col-
iaudl ,  iniziati  n e i  lon tano  3934, 
dè l i e  sue  f ina l i tà ,  de l  regolanien-
to, d e l  premi ,  degli  ex « sca rpon-
Cini 'ìfwJ 'riCóJdl^.iriDmanò"' 
M e r e n d i  l e  suo  grandi  imprè se  a l .  
p ln l s t l che  sulle a l te  mon tagne  I t a ­
l i ane  ed estere.  T u j t i  a v e v a n o  le  
l a c r ime  agli ccelil:i  e s i l f s s lma . ' l a  
s ignora  F o r t u n a t a  Merendl '  e r a  "la 
p i ù  f o r t e  e l a  piccola Fu lv ia  at­
ton i t a  s i  teneva  stret to il be l  gio­
cat to lo  donatole .  Poi, N i n o  Sale, 
l i  poeta,  c h e  declama l a  sua  « S a .  
g r a  degl i  a n d e g h è e »  con  l 'e logiò 
al l 'amico Castellini: Danell l  c h e  
r ingrazia  tut l l .  Inneggia alla-
r e n n e  amicizia f r a  t u t t i  i 

R M A  
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L o  slalom gigante 
Coppa Rifugio- Franchetti 
t b - ' s i l "  C.A.I.' 

n n n l v è r s a r i o  d e l i h  c o s t i t u z i o n e  
d e l l a  S e z i o n e  d i  R o m a  d e l  C.A.I. 
I n d i c e  e o r g a n i z z a  a l  G r a n  S a s ­
s o  d ' I t a l i a ,  i l  7 l u g l i o  co r r . ,  u n a  
g a r a  - d i  s l a l o m  r g t g a n t e  m a ­
s c h i l e ,  ' f e m m i n i l e  e i u n i o r e s  
d e n o m i n a t a  « C ^ p a  I^ i fug io  

L e  - s u c c e s s i v e  m a n i f e s t a z i o n i  
i n  c a l e n d a r i o . s o n o :  13-14 l u g l i o ,  
g i t a  a r  M o n v i s o  c o n  p e r n o t t a ­
m e n t o  a i  R i f .  Q u i n t i n o  S e l l a ,  
s a l i t a  p e r  l a  v i a  n o r m a l e  e d  
e v e n t u a l m e n t e  p e r  l a  p a r e t e  
n o r d .  

r ' i l ,  j ' é t t e m b r è  g u l l l a  , v é t t a '  
jdel H . M a g g i o r a s c a , .  il-;pi^j..alt'o. 
d e l l  A p p e n n i n o  c h l a v a r e s e ,  v e r ­
r à  c o l l o c a t a . u h à  t a r g a  t n a r m o -
r,ea -a r i c o r d o  . ^e l  c g n t e m r i o  
d e l  ( Ì A . I .  I n  c o n c o m i t a n z a -  w r -
r à  d i s pu t a t a  l ' a u n u a l e ^ ^ s a x a - d l .  

C a r l o  F r a n c h e t t i ^  ì 

s lden te  distr ibuisce i premli 
b e r l o  Scalella  io « scarponcJno d ' o ­
r o  », 01 do t t .  Paolo  T^'srrarl a a 
Costante  Croce  medaglia speciale 

medagl ia  vermeille,  a Enr ico  

VALFURVA 

RIFUGIO P I Z Z I N I  
( m ,  2 7 0 6 )  

ZONA MERAVIGLIOSA 
a l p i n i s t i c a m e n t e  c o m p l e t a  - Rocc ia ,  gh i acc i o ,  t r a v e r ­

sa to  d a  R i f u g i o  D R i f u g i o  e ascens ion i  d i  o g n i  g r a d o .  

C u s t o d e :  G u i d a  C o m p a g n o n i  f i l i p p o -  S e z i o n e  C . A . I .  M i l a n o  

L a  p a r t e c i p a z i o n e  è r i s e r v a ­
t a  a g l i  • a t l e t i ' < t e s s e v a t l ' a l l a  F .  i .  
S .  1, p e r  l ' a n n o  19(ì2-Q3 a t t r a ­
v e r s o  i e  -fiùcietù s c i i s t i c h e  c h e  
h a n n o  s e d e  i n  R o m a .  

L a  g a r a  : s i  s v o l g e r à  - s u  u n  
p e r c o r s o  d i  m .  300 d i  dl-i i lveilo 
c o n  p a r t e n z a  d a l l a  m o r e n a  d e l  
G h i a c c i a i o  d ^ l  C a l d e r o n e  a q u o ­
t a  2700 e d  a r r i v o ,  n e l ' p r e s s i  
d e i  R i f .  C a r l o  F r à h c h e t l i i : , ( m e ­
t r i  2400),. 

L e  i s c r i z i o n i  d e b b o n o  p e r v e ­
n i r e  t r a m i t e '  l e  s o c i e t à  illi,,' a p ­
p a r t e n e n z a ;  a l l o  Sci .  C.A.I .  R i ­
m a  — v i à  . G r e g o r i a n a  3 4  — 
e n t r o  l e . Q r e  2p,ài venerdì, S lu­
glio, a c c o m p a g n a t e  , d a  u n a  f a s -

i d i  Lt{lO.Qk'pfJr: 'oiascurt;àtl^ta, 
I l  s o r t e g g i o  p e r  l ' o r d i n e  d i  

p a r t e n z a  a v v e r r à ,  a l i a  p r e s e n z a  
d e l l a  G i u r i a  e d e l  x a p p r e s e n t a n -
H d e l l e  sod ló t à ,  a l l e  o r e  20  d l ' s a -
b a t o  6 l u g l i o  p r e s s o  11 R i f .  l ' r a o -
c h e t t i .  : .  - , - ; 

L a  C o p p a  R i f .  P r a n c h a t t l  
v e r r à  a g g i u d i c a t a , , a l l a  sdplét>. 
c u i  a p p a l t i t e n e  ;i , 'at leta . p r i m o  
c lass l f ic f i to  a s s o l u t o . ' A l t r e  c ò p ­
p e  i n d i v i d u a l i  v e r r a n n o -  a s s e ­
g n a t e  a i  p r i m i  c l a s s i f i c a t i  - tìl 
c i i t s cuna  c a t e g o r i a  " ( s en io re s ,  
j u n l o r e s  e f e m m i n i l e ) .  

Vige.  ,11 R e g o l a m e n t o  - t e c n i c o  

' - . n 

iper  ' i f r - g a r e " d i t  s c i  dol la"!* . :  I." 
3 .  L ( e d i z i o n e  I M I ) .  L a  g a r a  
d i  s i f l l c m  g i g a n t e  a v r à  ln lz}o 

a l l e  ó r e  1 1  d i  d o m e n i c a  7 l u g l i o .  

- AV(ViimTEN52®,»iM-ORTAN-
TI ,  ~ i p R i f .  T r a n e h e t t l  J i  r a g -
i l u n g e  d a l  P r a t t '  d l  T l v o  m 2,30 
l i  m a r c i a :  e s s o  h a  u n a  d l s p o n l -
l i t à  d i  30  p o s t i  l e t t o  e f a  s e r ­
v i z i o  d i  a l b e r g h e t t o .  

C o l o r o  c h e  v o l e s s e r o  p e r n o t ­
t a r e  ni  R i f u g i o  s a b a t o  6 l u ­
g l i o  d o v r a n n o  o b b l i f l a t o r f u m c n f e  
p r e n o t a r s i  p r e s s o  l o  S c i  C .A.I ,  
R o m a .  A P l e t r a c a m e l a  e d  a i  
P r a t i  d i  T i v o  s o n o  a p e r t i  g l i  
a l b e r g h i .  - • ' 

m a r c i a  d i ,  r e g o l a r i t à  s u l  p e r c o r ­
s i '  S .  S t e f a n o  d ' A v e t o - G r u p p o  
R o s s o - P r a t o  - d e l l a  , C i p o l l a - M ;  
P u e - e  M .  Magglorasca .1  

I ,,L,a,?sera ' d i  5ab4tó 'iS, - s a r a n n o  
a c c e s i  f a l ò  s u l l e  v e t t e  d e l  M a g -
g l o r a s c a ,  G r U p p o  R o s s o  
P e n n a .  

C o r d e  
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N A B L O N  
C A N A P A  
I V I A N I L A  

migliori  portano s e m p r e  
questo march io  

C H I A V E i V N A  

C o n  un ' aMemblea  eccezlona] .  
m e n t e  a f fo l l a t a  11 0 maggio  u .s ,  
è s t a to  e le t to  i l  n u o v o  consigl io 
c h e  r i su l ta  composto  c o m e  sef fue :  

P re s iden te ;  Fèsiorazzl  proces­
sor Luig i ;  v i ce  pres idente ;  S c a -
rameUlnl  geom. Sgldloi cass iere :  
G a e t a n o  Da l  Bon ;  consiglieri:  
G i a n n i  Gliir lanl,  P i n o  Gliir ianl  e 
R ina ldo  Bo t t a ;  segretar io:  S e r ­
gio Sal in i .  

C o m e  p r i m o  a t to ,  d o p o  r i n s e -
d i amen to ,  i l  Consiglio organiz­
z a v a  i l  15 maggio  con  successo al  
c i n e m a  « Victor ia  ». n e l  q u a d r o  
de l le  celebrazioni  d e l  Cen tena r io  
d e i  CAI, u n  concer to  voca le  a l  
qua l e  pa r t ec ipava  i l  c o r o  a lp ino  
« E n a l - V e t t a »  d i  p o n t e  ya i t e l lU  
n a  che ,  d i  f r o n t e  a i m  pubbl ico  
n u m e r o s o  e d  a t ten to ,  s i  es ibiva 
i n  u n  n u t r i t o  p r o g r a m m a  c o m p o ­
s to  di  b e n  18 canzoni,  a l cune  d e l .  
l e  qua l i  r i ch ies te  r i p e t u t a m e n t e .  

M A R C A  ' D E P O S i T A T A  

CHIEDA IL VERO 

P I N  S T E F A N O  H C .  


